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( ^ era va m noi, a dir ye- 
ro,fgomentati fu ’1 bel 
principio di formare 
J? ' Piente fcrittura, in con- 
federando, e la propia infuffi- 
cienza , e ’l fàperc , e la fà- 
condia de’ riveriti noftri av- 

yeiTar j, i cui doviziofi meri- 
ti,ulia potejl exi fière uberi at 
ingemi , ulla dicendi copia , 

. ullum tam divinum , atquè 
incredibile genus orationis , 

' W'jnifque p$JJÙ , vef Com- 
pleti orando g vet percenjbre 
numerandoci J . Ma avendo 
poi guardato, che la’ ragio- 
ne, che in quella caufo fi ap- 
partiene alla Cafa Tanta del- 
ia lantifiìma Annunziata , 
è pur troppo làida, chiara, c 
mani fèlla : e che contra 
la ragione arte , o ingegno 
non vale , perochè quella , 
come parte delio fpiritodi 
Pi? *®>ttiglia la veduta 
dello intelletto , e foeglieil 
vero dal lai (b : ben volen- 
tieri , e con animo franco ci < 
fiamo accinti alla imprefà; j 
credendo a fermo , che il f 
buon diritto di luogo si fa- 
A a cro- 
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( 2 )jMxta di3a per folyl. Uh. ti- 
fi or. 


(l)in differì, de tnfihod. 


/ \ 


(4) Cic. Uh. 2. de craf. ad Q.-frat. 


, ... 

crofantó , fenza ajuto, ne tìi 
eloquenza , ne di dottrina 
polla agevolmente da per 
fe deflò farfi conofcere [a]: e 
che quanto a noi, badi > che 
ordinatamente fia divifato » 
e paratamente difèlò , con- 
ciolìachè ne ammaeftra il 
gran Rea. Def-Car.[ 3] , che 
qui ea , qua cogitaht , quarti 
J'acillimo ordine dijponunt y tlt 
dare , & diJiwSè intelligan- 
tur y aptijjìmè femper ad per- 
Juadendum dicere pojfunt , 
edam (t barbarti tantum go - 
thorum lingua utercntur,aec 
uliam unquam retboricam 

didicijjent . 

Per dare adunque corqincia- 
mento all* opera, e per chia- 
rezza , ed intelligenzia di 
quel , che avremo a dire, 
convenevole, ed opportuno 
flimiam , che Ha , prima di 
ogni altra cola , riferire col- 
la bi'evità poflìbile la origi- 
ne , la fondazione , il pro- 
gredì) , e lo dato della C>ala 
Tanta : tra perche ben fa 
ognuno , che bijìoria tejlis 
eli temporum, vita memoria , 
magijìra , uuutia ver itati: 
[4] : e perche da sì fatte no- 
tizie molti dubbj n dileguc- 
, •. ranno 
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ranno » che altrimenti in 
quella contro verfia sfuggir 
non fi potrebbono . 

E Gli per tanto è da fa perii , 
che deboi ilfimi principi 
ebbe la Cafa f. dell’ Annun- 
ziatarne ciò dee recar mara- 
viglia, in confiderandofi,che 
•inni a rerum principia par - 
( Va funt « feci fuis prtgrijjìo - 
nibus ufa,augentur [f J. », 
Alcuni fiorici Icrivono , che 
venerandoli con molta di- 
vozione da alquanti fan- 
ciulli una lacra immagine 
della ff. Annunziata y che 
flava in un cantone di certo 
territorio,pofi'eduto da Gia- 
como Galeota , cavaliere di. 
piazza di Capuana , chia- 
mato il mal paffo ( perche 
ivi, come in luogo deferto, e 
folitario,commeKeanfi mol- 
ti inaleficj a’ viandanti [6] ) 
e propiamente ove ora ve- 
. deli edificata la Chiela del- 
la Maddalena , crebbe a tal 
fegqo la divozione , che a 
quella di. giorno in giorno 
• ricorrendo buona parte del 
pòpolo napoletano’, fra po- 
co tempo ( lèhza j-apportar- 
fi il quando) vi fu eretta 
una Chieia in onor della 

Ver- 
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($) idem Ci c~ /il. y. de Jìh. 
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( 6 ) Vetr. de Stepidito in ììh. de- 
Icrizioncdc’ luoghi fyeri della Città 


di Napol./o/. 46. à t. iu yrin. , Can. 
D. Car, Cetano-in Uh. notizie di Na- 


pol »to. 5. gior.s/«/*303. 
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(7) Julius Cef.Capac.in HI. origi- 
ne , al «litico governo di Nap. gior. 
9./0/. 908. vtrjìe. voglio. 


r , 


(8) Jo-Ant. Sttmmcnt. in bifl. Ci - 
mr. «/ Niap.p.2Jib.l,c. 4./0/. 
419.1 Petr.de Stepb.d.fol. 46. òr., 
. Crf/òr Engen. Citrac. inlìb. Nap. fa- 
cra /0/.397J» pùncip.yCel.eod.f.101.'. 
et idem habetur in tjuodnm manu- 
fcript. jurifdiQionali , quad confer- 
vaturitt biblioth. DD. Brancacior. , 
fifa in E cele fa S. Angeli ad nidum 
fcanz. $. 8. Ut. K.fol. 117.» et in 

1] HO ri am libro > qui confervatttr penès 
fcretarinm f, domusftl. 1. 


Verdine fantiflìma, con una 
confraternita , intitolata de’ 
battenti ripentiti [ 7 ] • 

Altri srlfèrifcono , che nella 
guerra , eh’ ebbe in Tulca- 
na Carlo 11. d’Angi&Redi 
Napoli, rimafèro prigionieri 

• Niccoli 1 ) , e Giacomo Scon- 
dito fratelli, della mentova- 
ta piazza di Capoana : che, 
avendo coftoro fòfferta la 
prigionia per lo fpazio di 
lètte anni nel cartello di 
Monte-catino, fecér poi vo- 
to a N.D. di edificare a glo- 
ria fua una Chiedi , qualora 
liberati fi fodero : e che , ot- 
tenuta nel giorno lèguentc 
la grazia , giunti , che furo- 
no in Napoli , nel già detto 
luogo, chiamato il malpajpt, 
lor donato dal Galeota , in- 
nalzarono nel 1304. la 
Chiedi in venerazione della 
fantiflìma Annunziata , e • 
fòndaronvi ancora una con- 
fraternita , appellata^/»/?!- 
gantium ,ovver de’ ripenti - 

ti [8] :a cui fi alcriflero mol- 

• ti fratelli , il primo de’ qua- • 
li fu D. Giovanni Duca di 
Durazzo,infieme con Gual- 
tiero Caracciolo , nomina- 
to guoot f Q come altri.lcrivo- 

no 
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ufbetb , con un tal Marino 
UrritoIo,cd alcuni altri del- 
l’ ordine della onorata citta- 
dinanza [9 ] . 

Altri affermano^che i riferiti 
fratelli Scondito, per la gra- 
zia ricevuta , edificarono il 
j moniftero della Maddalena, 
e nella Chiefiruna cappella 
col titolo della Vergine , o 
fia colla filerà immagine del- 
la fantifiìma Annunziata, in 
cui fòndortì la confraterni- 
ta, col nome de' ripentitilo]. 
Altri alla per fine ne avvifa- 
no, che prima del 1 3 39., ac- 
corto al luogo , ove era il 
moniftero della Maddalena, 
fece la pia , e tenta Regina 
Sancia di Aragona, moglie 
del. Re Roberto , edificare 
per fua divozione una pub- 
blica Chiefia in onor di N.S. 
dell’ Annunziata, colla con- 
fraternita, detta de’ batten- 
ti, ofìa de’ ripentiti [r 1]. 
Comunque però la colà an- 
data fòrte , egli (blamente 
per la caute , di cui trattia- 
mo, è da ortervare, che.giu- 
fla il rapporto di tutti gli 
fiorici , non può affatto du- 
bitarli , che , o per la divo- 
zione de’ fanciulli , da altri 
- ' • ' accre^ 


(9Ì Eng.Caruc. nbifup. : tt le gì tur 
i* cit. manujcr.fol. 117. àt.,et in d. . 
lib . , qui confervatur ptnìs grufa fum 
ftcret.eod.fol. 1 . 


(io ÌCapacJecJitl 


1 ffP 

fri) Ftattcifc. Imparai, in lib. di- 
morfi intorno all’ origine , regimen- 
to * e flato delia gran Caia da II» fan» 
tiflima Ann. difc.i.fol.zy verf. ader- 
te » u bi dicit , hbc inferri ex quodam 
i infirumento , ftipulnto h Regina San - 
■ eia in Cafro uovo r ab ipjò in ebarta 
pergamena perielio in reg. Archiviò : 
de quo injlrnmento vsrba edàm facit 
Eng. Carac.fol.198. in prir.c. 
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' I accrefciuta ì o per l’ adem- 
pimento del voto de’ fratel- 
li Scondito , ovvero per la 
pietà della Regina Sancia» 
fu a gloria% N. £)• » o nel 
1304. » o innanzi a! Uì 6 . > 
eretta primieramente infor - • 
mà publicd la Chiefa, e colla 
Chiefa forrtioffi la confra- 
ternita de’ battenti » o pur 
de* ripentiti • 

. Ebbe immantinente sì fatta 
Chiefa concorfò di più di- 



( 1 2) Smntnont.'ubi fup.dfol 
Erige». Carac.dfol.i97.vtrf. quella, 
Capite. eadfolgoS. , Impar. loc.cit., 
Jof. de Mapiftr. »* addir, ad hb.l fat. 
Eccl.Nenp.D. Frane. de Mag.fol. 39 ' 7, 
n. 22J. » Celati. fol. 304. * cr hp> tur 

etiaminfuprad.mannj'crfol. 118. t 
. ' * 



(13) Snmmont. fol. 4 1 9 - ’ n fi v ‘* 
Ente». Carac.d.fpl. 597. verfe. cd 
acciò, Imparai, cit. d fc. l . Jol . 23. 
verf. ne mi pari , in c,ita<cg.&u btr ‘ 
nat. pojl.dijc. 2 . à folti. per ,a, ‘ 
ac de Mag. d . «• 223* 


voti , e fi aumentò a mara- 
viglia nella confraternita il 
numero de’ fratelli, per mo- 
do che v» fu in brieve edifi- 
cato uno (pedale per gli po- 
1 veri infermi, ficcome teftifi- 
cano i medefimi dorici [1 *j. 
Eretta la Chiefa , e fab- 
bricato lo fpedale , dalla 

Chiefa, jure quodamfìliatio~ 
nis, di pendente , comincioin 
n tl 1339. a governar 1’ una, 
d’altro dalla confraternita, 
ofia da un cavalieredi piaz- 
za di Capuana, e da ti c, quat- 
tro, e fino a cinque onorati 
cittadini , a quella aferitti . 
ed a ciafcuno de’governato- 
ri fu dato il nome di maf.ro 

Ci 3]* *■ 1 

Intanto, avendo voluto la Re- 
gina 
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gina Sancia ingrandire il 
moniftero della Maddalena, 
fi fece coll’ afiènfò di Gio- 
vanni Arcivefcovo , e del 
fùo Capitolo , cedere nel 
i343.da’maftri, ofòflèr go- 
vernatori ( precedente però 
il confèntimento della con- 
frcernita,o fia degli altri fra- 
telli,a nome di cui interven- 
• nero P ietro M afiàro , Sergio 
Spallano , Aleflandro Ta- 
gltamilo , e Matteo d’ Acer- 
no _) la mentovata Chiefa 
collo fpedale,e lor diede in 
ifcambio un luogo, o fia un 
Tuolo a rimpettodi maggior 
capacità , infieme con tutto - 
il danajo, eh’ era bifognevo- 
leperla fàbbrica dell’ una, e 
dell’altro [14] . 

Innalzata la nuova Chiefa col- 
lo fpedale nel fuolo aflegna- 
to dalla Regina Sancia , pen- 
fàrono circa lo ftefiò tempo 
i governatori d' introdurvi 
elèrcizj di altre opere di pie- 
tà; Ed a vendo confideraCi 
molti, e notabili inconvenié- 

• ti, che alla giornata accadea- 
no, per gli parti, o fegreti,ed 
occulti, odi perfònc povere, 
che trovavano tuttavia per 
le contrade, nelle Tentine, cd 
B in 


t 


(14) Summout. uhi 

fi canchiufe, Eng. Corticc. d.foì.x 97. 
ver/ or’avendo, Cafac À.fol, 9 08. e od. 
vnf.voglio , lmpar. J/.rp.verf.»ieC. 

Mag. ubi fup.n.224.1 
oc idem bobe tur in rei. manufe. eodf. 

IiS .EtqOamvit Colon. fot. 30 i.verf. 
in quello , ér /p/^04. , referatbanc 
permutatienem enne ajjenju Archi é- 
pij'copi , à'ehu Capitoli, ad onnum . 

1 1 Q 4 .:nihi/ominot,tjuoàd temput at- 
tmet , indubbi anthor ipfe labi tur : fi. 
ijitidem ]o- Antàumm., EngeCoroc 
< 5 “ de Mag. in locisjupra cit.enixè fa- 
leu tur, infirumentum permutatienir 
( ‘f u *d ptr/egijji tifi ant urjfii poi afono 
fuifi'e mono N. A/exandri,JeU Santil- 
li HoJF> de Neap. , com intervento 
Jud. llilippi Ciminì ntapelitani ,fub 
die 29. Mai i 1 3 43. , nec non ajjenfuno 
Jo: hrcbiepifcofi,ejofqoe Capitoli fu - 
pervenire die 1 9. Jouli ejufdem ami. 
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( 1 5) Peti. de Stepb. loc. Cit . , Ing. 
C arac. fol. 402. verf. tiene di più , &• 
fol .403. verf. qucAa ruota, Imparai, 
ubi Jup. à y#/.J 8. per fol. 40** de Map. 
/.400. M.226. ' Wilitatem autemjmò 
neceflìtatem coiltftionit infantami , 
ac JaupiHMoleutorunt > P. in 1 . 2 . & J* 
C. de infami, expo]. 

■ ' f \ 

( 1 6) Eng.Carae. ubi fup.fl 9 % .verf. 
c tuttavia* Imparai fol. 2%. verj.adttf- 
Ìq, Celunf-io^. in fn. verf avéndo. 



(17) Vetr.de Steph.fol.47 ■ vtrfap- 
prcflo,*/r Mag. f . 401 .verj.ab alio, Ce! . 
flZ^.v. diflud'” notatur in cit. mauu- 
Jcr. à fol. 1 17. ad fol. 120. 


in altri luoghi pur troppo 
fo zzi, ed immondi, anzi fpef- 
fc fiate divorati da' cani , 
con abominevole fpettaco- 
lo del popolo : affine di ov- 
viare ad una azione, cotanto 
contraria alla umana natura, 
defilarono accoftoallaChie- 
fa,ed allo fpedale,un luogo, 
colla ruota dalla parte della 
pubblica ftrada (per cui co- 
munalmente ruota è chia- 
mato ) per ricevere i parti 
già detti : e fiabilirono , che 
fi fofièro quetti nutricati, ed 
allevati per conto della ftef 
fa Chi eia (n],. 

Nell’ anno 14? 3. ( fè creder 
dobbiamo allo Engen. ,ed 
allo Imparato ) o nel 1438. 
( giufia il lènti mento del Ce- 
lano ) fu a fpele della Regi- 
na Giovanna 11. riedificato 
da 'fondamenti lofpedale , e 
quello con molti beni fiabi- 
li arrichito [1 6] . E perche 
alla compagnia de’ battenti 
erafi unita un’altra confa- 

1 ternita di foli buoni,ed ono- 
rati cittadini, appellata del-- 
la difei piina di f. Maria del- 
la p.tce [i7J, la quale dava 
vicino al fuolo, ove fi era in- 
nalzata la Chiefa , e propia- 
.i mence 
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mente ove ora è 11 cortile' 
minore, ed ivi fin da tempo 
antichifiimo manteneva , e 
governava un'altro fpedale 
[18]: perciò, collo allento 
del fummo Pontefice Paolo 
ni., fu apprettò unito ezian- 
dio, ed incorporato al noftro 
fpedale il riferito fpedale 
della confraternita della di- 
Jciplina , come fi Vivila dal- 
la bolla dell’ incorporamen- 
to [19] ; E collo efemplodi 
sì fatta unione , precedente 
1’ autorità di altri fommi 
Pontefici [ ao ], vi fi uniro- 
no ancora di mano in mano 
due altri fpedali , uno chia- 
mato d t' fanti Andrea , ed 
Attanajìo , e l’ altro di fanta 
Al aria della pietà , i quali 
•manteneanfi, e governavan- 
fi parimente da confraterni- 
te popolari [ai]c 


*JS 


( • 8) Petr.de Steph.d.ver/.ìpprefTo, 
E’tg. Ctirac.fol.416. à wryfc.appreflb 
i’Annunziata, Cel.eod.verfic.di fl];#. 
h ab et ni i» retato mansefcript.d.f. j 2 q, 


(i9)fol.y.dr 8. proc. 2 .rub.: à- no- 
tat serper Eng.Car.ic. d. fio l. 416. ver 1 . 
ìndi . 


(20) ut apparti ex bulla pontifica t 
S-l-t 2 . &- ó.eod. prcc.z.rub. 






Aù 


(2 1) Engen.C arac. fol. 140. verf. fu 


Vcggendofi indi a poco, che lo i P ar, j" e, ’ te > c '' , /’‘» C /- 9 I *• ve rf- pia*- 
listo del liiopi li andava I 
tuttavia avanzando, fu nel I 
1 «fi. diliberato , darli buo- 
na, prudente, e perpetua nor- 
ma al governo . Quindi ,ef- | 
fendofi per avventura guar- 
dato, che avean cooperato ft _ . 
alla erezione , ed al mante- 
nimento di tal luogo, così la 
B x di- 
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(22) Impatti» let- 

ta Chicfa j. 


(23) Summont. à.fol. 4 TQ. in fin., 
i»gen.C arac Jet. 404. vtrf* li gover- 
natori, Impar.f. 18. 19 .» ac d. 

f. 28., de Mag./. 40 1 . *. bujus. 

( 24) Erige». Carte, he. cit„ Cagtc. 
fol.9\* verfic. non perch e ,lmp-fol. 
aj. Sgovernatoti - 


divozione de’ cavalieri di 
piazza di Capoana, come la 
pietà, e liberalità del popolo 
napoletano : e che la confra- 
ternita de’ battenti , o de’ ri- 
pentiti, ex fua pri>u et va in- 
Jlitutione,e per l’unione del- 
l’altra , chiamata ( ficcome 
è detto ) deila disciplina di 
Janta Maria della pace , era 
formata non men di cavalie- 
ri della riferita piazza , che 
di cittadini onorati , e dab- 
bene : fu per tanto ftabilito 
in quel tempo, che fi gover- 
nale il luogo dalla piazza 
di Capoana , e dalla piazza 
del fedelillìmo popolo [aaj * 
E colla giufta , c ben fonda- 
ta idea di quelle due piaz- 
ze, s’ ingiunlè altresì , che i 
governatori fodero cinque, 
uno per la prima , e quattro 
cittadini , anche nobili fuo- 
ri piazza , per la lèconda 
[aj] :che tutti cinque avel- 
ler la facultà di nominare i 
fucceflòrì , e quelli poi fi 
eleggellcro dalle due piaz- 
ze [24] f qual facultà però 
fu nel 1617. d’ordine del 
Duca di Olfuna il giovane, 
allora Viceré, tolta a’ go- 
vernatori, e conferita eziaa- 
• ii* dio 
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etto atte rtcfse piazze £if]) è 
che ne il cavaliere ci iCapoa- 
■ na, ne gli quattro Tuoi com- 
pagni potefièr divifamente 
conchiudere colà alcuna, ma 
per validezza di ogni atto 
folse necefiario il confènfò 
dell’ uno ,e di due almeno 
degli altri , e nel cafo di di- 
fparere fi ricorre fse al S. C. 
[26J : ficcome lo ci conferma 
Ja decifionc , ch’è rapporta- 
ta da Vincenzo Sergio [x 7 ]. 
Fu di poi nel 1^34. principia- 
ta la rairabil fabbrica del 
campanile [28]: e nel 1^40., 
colle rendite antiche , anche 
di fèudi, acquiftate, non me- 
no perla divozione delia Re- 
gina Sancia , di Giovanna 
n.,edi Margherita di E) u- 
razzo madre del R.e Ladis- 
Jao , che per la pietà del Re 
Carlo vin. , di Ferdinando 
j-il cattolico,e di al tri, ezian- 
dio del popolo napoletano 
[29] , fu riedificata , ed in- 
grandita la Chiela con quel- 
la magnificenza , che al pre- 
mènte fi ofièrva , del pompo- 
fi fiimo altare maggiore col 
coro , di tante doviziose cap- 
• pelle , di pubbliche fèpoltu- 
ie ,del cimitero , della bel- 
lifiima 


• 

(2 S) Caput. e od. vsrf. non perche : 
à“ nota tur in e ÌÌ lÌ . hb. , qui conferva- 
tur penès fecret.f. ilontus f. 95. 'De- 
creto etiàm fic.Congreg, eft vetitnm 
in Urbe Egima ,fuccceJfores guèerna- ' 
toru confi aternitatum eligi ab au fe- 
ce fori bus , sai quid irratiouahyob fpe- ’ 
citi» monoj>olii t ò* communi tatis fup- 
plantationem : Ita. anìmadvertit Car . 
de Lue. de praem. dife. 39. num. l. 

( 36yimpar.fi/ . 26. vtrf.il modo. 

(27) apud I{eg. Jo Mar in. t0m.-5.al- 
leg.ny. num. 20. 

(2&) Eng. Carac.fi/. 401.V. il cam- 
panile, lmpar.fi]. 30. verf. tiene , de 
Mag.fi/. 1 99. verf. fiat , Celati f. 526. 
verfJìe porta-. 



rr \ \ . * v ì** \ « _* 


(2t>) Petr . de Steph. d. fi/. 4 6. àt., 
Eiigen. Carac.cit .fot. 3 9 1 . verf. il qua- 
le, ir fi/. 3 99. , I tubar, fil. 27. verfte. 
a de fio , é~fit. 2 8 . verf d. Chiefa , Ca- 
bae.f.yoy. v. Don (olo , de Mag. ubi 
fupràfot.iyj. tS“ 39S.,C»//u//o/.3C4. 
v. a yendo, è- /. J05. verf. la Regina. 
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(jo) E’ig'n. C/trac.fil. 199 . virjìc. 
patve,cr/»/.4oq.t*r/. in oltre , lm- 
pMfttt. dtS.fol. 2 $. e od. verf. <1. C.hie- 
là, di Medici. /9/.J98. verf.G- A/.rr- 
titiS, è- fot. 599- yirj. reperì tur , Ctl. 
fi/.i 07. in fi. ver. quella. 

(> * ) cit.ful. 46. àt. 


(3 2) Pefr. de Stepb. fol. 47. vtrjìc. 
ia d. Chiela , Engen. Carne, fol. 400. 
in p.t ine. tir fol. 401.V. nelle c 
f or. fol. 35.W per pofl'crfi,</e Mag.dfol. 
398. verj. bac in Ecclefid . 

( 33 ) d* Steph.,0- 1 far. in lodi 
cìt.\ Engen.Car. fol. 399. ve rf tengo- 
no » Frauc. de Petr.in hift. neapoht. 
Uh. 1 .cap. l-fol. Il- verj. ed ecco la 
ragione, de Mag. ubifup. 


lifTìma fagreftla , e del ricco 
tclòro, ove lì conlèrvano va- 
rie reliquie di lànci , eh’ e- 
fpongonli {biennemente alla 
venerazione de’ tedeli [30]. 
E perche talfamofa , ed ono- 
rata Cbiefa ( ci vagliarti qui 
della frale di Pietro di Ste- 
fantiii])lì rendelfc per tut- 
c’ i verfi cofpicua, e ragguar- 
devole appo de’ cittadini , e 
de’ fòraltieri , vi li fece un 
vago fonte battefimale: vi fi 
alsegnò l’olio fatico : vi fu 
creato il fagreftano , a cui 
per privilegio della Sedia 
appoftolica,o(come altri di- 
cono ) per bolla dell’ Arci- 
velcovo, fu data autorità di 
battezzare , ed amminiftra- 
re i fanti facramenti alle 
perfone del luogo , purché 
folle dallo dello Arcivefco- 
vo approvato [32]: vi lì for- 
mò ancora una decorofilfi- 
ma collegiata , affinchè nel 
coro li recica fièro pubblica- 
mente ,‘e nelle oredetermi- 
nate dalla lànta Romana 
Chiefa i divini uficj C 3 • e 
<u per ultimo ordinato , che 
in cialchedun’ anno vi folle 
predicatore, che ne’ giorni 
della Tanta quarefima , dello 

av- 
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avvento, e delle fefteprinci- i 
pali , infègnafiè al popolo la I 
parola del Signore Iddio 
[3 4j* Indi , ridotta in iftato ( 
così pompofo , fua’af. di 

.• Maggio 16 10. con ogni fu - 
Jennità confècrata dai Car- 
dinale Spinello Vefcovodi 
Averfa i)f ] . 

L'attendimento nel culto di- 
vino , la mifcricordia ufata 
cogrinfermi ,e la pietà pra- 
ticata co’barobini,trafser fe- 
colo elèrciziodi altre molte 
opere pie;Imperciochè reca- 
rono in brieve tempo tali, 
e tante dovizie al luogo,che 
per mezzo di quelle accreb- 
bero i governatori , anche 
giuda la volontà de’ pii di- 
f ponenti, l’opera dello (peda- 
le per gli febbricitanti, e per 
gli feriti , e ne aprironodue 
altri pe’convalefcenti , e pe’ 
bifògnolì de’ bagni , c delle 
ftufe di Pozzuoli [36]: s’ im- 
piegarono ancora a redime- 
re i catti vif3 73 >a (occorrere 
con limoline i carcerati » ed 
alla loro (carcerazione [) 8 J, 
a fov venire i poveri delle 
ottine [3 9], a dilli ibuirc fuf- 
fidj per maritaggi di figliuo- 
le oifaue , e ad illituir molte 


*5 


(34) Ertgeit. Carne./. 400. in que- 
lla Chiefa, Imp./ol. 37. v. tengono, 
io Mog. toc. cit. v. ex taf. 


( 3 S) IigenlCarac ,/ol. 400. vrrf. fu 
quella Chiefa , de Mag.tod.verf.cxtgt. 





(} 6) Pttr.de Steph. loc. cit. tinge », 
Carne./. 4oi.Mr/que(la Cafa Tanta, 
érfo/. 402.,/ mpar.f 44. vtrf. il pri- 
mo, frane, de Pttr. ubi jnp., de bing. 
fel.% 99. *er. non exrat, tr /. 400. ver. 
alio, & ver. P uteoli. 

(37) Impar./. 47. ver/, fra l’ altre. 

(38) Eng. Carac./ol.^z^. ver/fox- 
viene, Impar. eod. ver/, fra i’altre,</« 
Mag. fol.40 i.tium. 227. v./ubvenit. 

( J9> Impar at. di/e. 2.fò 1.6 2. verjic . 
gli etìetti . 
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(40 ) ltnfaT.d. dijc. 2 . fol. 6 s.verf. 
ini retta . 

(41 ) Eug. Carne . , fol. 4 ° 4 - verf. 
{emine. Ir» far. difc.l .fol.^l. verfic. 
le figliuole, è* fol-^. verfic- dentro, 
•Frane, de Petr. cit. cap. 3 . d. verf. ed 
eccola ragione, de Mag. fol. ^00. verf. 

fantina. . 

(42) Erige». Carne, dfolapi-ver). 
quando poi, Imporr cit. fol. 4 - 1 - e0 " 
verf. le figliuole , de Mag. ubifupra 
Quo detiami praBicari in archi confi- a- 
fralernitate fi. Annunciai a Urbit 
Roma, teflatur Card, de Luc.de dot. 
dife. 7. 167. num.\/\. y ac inre- 
lat.Cur.difc.l2.num. 5 . 


(45 )Eng. Carne, fol. 554-«S“ 55S-» 
ts- J/403 . verf. in queft’ifteflo, Irri- 
tar. difc.l. fol. Pii' verf mantiene, de 
Mag. toc. cit . , Ceto», fot. 2 * 9 - vtrftc. 
circa . 

(44) Erige». Carte, i.f. 335. verfte. 
e perche , Cela». fol, 2}l. verf. cono- 
feendo. 


(4$) Engen. Carac.eodfol.HS.diB. 
verfx perche Capac.fol.yiZ^Cflan. 
fol.il 1. verf. nell* anno. 


cappellani f4<0 : formaro- 
no di vantaggio un confer - 
vatori t colla infermeria per 
le figliuole cfpofìte [41] » a 
cui, qualora lì maritafse.ro, 
(labi I irono eziandio conve* 
ne voi dote [41]: e perle vi- 
due , e mahnaritate , au- 
gnarono una abitazione nel 
cortile grande, e propiamen- 
te nel luogo , ove dalla con- 
fraternita , eretta da Aure- 
lio Papa ro , e da Nardo di 
Palma, col titolo di monte 
della pietà ( dopo eflerfi nel 
ip 3 9., per ordine dello Im- 
peradore Carlo v- , {caccia- 
ti dal Regno gli ebrei , per 
ovviare alle ufure) efèrci- 
tavaG il caritevole uficio di 
pre/lare danari a’poveri fen- 
za intcreflè [43] : onde la 
confraternita , per continua- 
re quella opera, pigliò a fit- 
to il palagio del Duca d An- 
dria a rimpetto il moniflero 
di S. Marcellino [44J ^>ndi 
comperoffi quello de’ Conti 
di Monte-calvo , eh’ ò ap- 
punto il luogo, in cui di pre- 
fente la fletta opera con forn- 
irlo zelo fi mantiene [4f] . 

Stimarono più apprefso i go- 
vernatori,» canto all’ abita- 
zione 
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zione delle vidue, e malma* 
ri tate , introdurre la mede- 
fima opera del monte della 
pietà : per la qual cofa co- 
minciarono a dare in pre- 
fianza danaro a poveri lèn- 
za guadagno [46J; Ed clsen- 
doli tuttavia una tal’ opera 
accrefciuta, fu a fipclè del Ut- 
ero luogo, non meno per be- 
nefizio del Comune, che per 
utile Tuo propio , aperto 

• concodi pubblicobanco[ 47 ], 
o fi a di calsa pubblica , per 
conlervamento de’ depofiti 
C i quali anche appo gli an- 
tichi in bujufmodi facrii te- 
di iti s 6r fi foleano [ 48 })col- 
lo efiprclso divieto , così per 
legge fondamentale del ban- 
co, come in vigore di bolla 
del lòmmo Pontef. Clemen. 
Vili., di accomodar danajo , 
eziandio al medefimo luogo 
[49] - 

Datante , e sì fatte opere di 
pietà criftiana, eh’ efercita- 
vanfi, e nella Chiefa, e cogl’ 
infermi, e co’ bambini, e col- 
le verginelle, e con altri, ac- 
quiftò il nortro luogo nome 
di gran Cafa (anta dell’ An- 
nunziata . Quello nome pe- 
rò (ne fàcciam qui lecito per 
C Jo 


Ì7. 


(46) rftr.de Steph.fol.tf. àf. ver f. 
e per vederfi . 


(tf) E*g. Carte f. 404. Ìh prineip.; 
Imp. cit.fol. 47 . verfic. mantiene, de 
Mag.fol.401. rum. 227. verfiefiabet. 
Cela», fot. jaj. verf. tenendo . 


(48) /. cum pater 77. §. don adoni i 
D. delegata., l.cater* 4 i.ftdfr ta- 
bulai in fin., è- Lfi qua junt $Jn fin., 
ubi Gothojr. lìt .?. , D. fam. rrcifc.J. 

pecunia 36. v.ftd fi D. depofiti « 
l.de tabuli t alt. D. de tab.exbib.,1. 
acceptam 19,, ubi Gothof. lit.y.,C.de 
ufur.,Card. de Lue. de credit, cr deb. 
dif.68 . , Eueh. apud P/aut. in Aulal. 
all. 4., Cic.$. ad A&ic. alt. 

(49) Imp.eod.terJ'.manticite:&- le- 

gitur ex bulla fol . . , 


Digitized by Google 


/ . e 


i8 


(50) Cornai, in lib.$ . decretal.tit* 
4 °. de conjìcrat. ecclef.cap. 1 . uhm. 6. 

Durati /. lib.i.de rit.cccl.cap. 
I . num.’j. 

(52) Baron . ad antt. 57. uum. 227. 
($$) Atnirtf. adverjus Symmacb. 

(5 4) ex can.ii.fynod. f.aodic,, re- 
lato in can.tton oportet dijì. 44. , tx 
cuti, omttes b afilic a. 16. 9.7. , er ex L 
l . §. ult. D. de acqiiir.poflejf. 

(55) Ferrand.Jib. 1 . difquif. reliq . 
cap. 3. 

(5 6) cit. Goti 2 . in cap. 2. > < 7 * 4. à 

prabttid. 

(57 ) tx tex.in l./ì in aliqu.im 7. 
ver/, ades Jacras D. de offic. procotif. 

(58 ) gloJ. in eletti. 2. ver. eleetnojy - 
variis de prab. 

( 59 ) e* tit.$ 6 . de relig. dont.lib-l . 
de crtt. , tit. \ •J.lib. 3 ,l/b. 6 .,tii. 1 1 .//'£. 
3 . citi . extrav. com. 


lo bifogno della eaufa ciò 
notare ) egli non è punto da 
mettere in dubbio , che 
fia lo rtelso , che Chiela dell’ 
Annunziata. Imperoche non 
è colà nuova , che gli edili* 
cj, che s’ innalzano , perla* 
ci 1 fi care al grande Iddio , 
per lo fuo divino culto, e per 
lo elercizio delle opere pie , 
con varj nomi fieno appella- 
ti, giufta lo ammaeftramen- 
to de’ Canonijlì [pò]. Tem- 
pia chiamanli alcuni [fi], 
aratoria altri [r a] , ed altri 
facrorum collegia , & concilia 
martyrum [f)]i altri Icritto- 
ri l’appellano bafìlicas [74] , 
apojìolia [Triste tituloslf6]: 
altri domus regie: b. 1 bilica ,Jì- 
vt cedes farai , mutuato no- 
mine à templi! Romanorum 
[f7]: nitri domus Dei [f8] : 
cd altri finalmente domus re - 
ligiofas ff 9]; Ma tutti sì fat- 
ti vocaboli idem fonant , ac 
Ecclefìa , ficcome Chielè ab - 
folutè vengono tali cdificj 
chiamati nel rimanente de’ 
fiacri canoni , che abbiamo, e 
nelle decretali ,e nelle com- 
pilazioni di Graziano , di 
Antonio Agojìino , edi altri. 
I nomi adunquedi Cala fan* 

ta , 
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ta> o di Chiefa, fono, per no- 
flro avvilo , i due nomi ge- 
nerici del luogo , lòtto de’ 
quali contengono tutte le 
opere pie, dal medefimo ifti- 
tuiteie lo Ipedale, la ruota, il 
conjervatorio, e '1 banco , al- 
tro non pofsono dirli , che 
varj efercizi della Cafa.o Ha 
della Chiefa , come figli di 
una lòia madre,econfèguen- 
ze di un Ibi principio: ne al- 
tro in fatti io no , le non le 
nomi fpeziali della ftelsa 
Chiefa , ovver Cafa , tratti 
dalla varietà , e diverfìtà 
delle opere degli ammalati, 
de'bambini , delle verginel- 
le , e di ricevere in depolito 
il danajo altrui, che dalla 
Casa, o, per meglio dire, dal- 
la Chiefa hanno avuta la 
origine : tantoché la Cafa 
fanta , come Chiefa « gode 
del privilegio, della immu- 
nità ccclefiaftica , e per con- 
fèguente dell’ altro della e- 
fenzionedallegabelierecomc 
dipendenti dallaChiefa, han- 
no eziandio tal privilegio il 
banco, la ruota , il conferva' 
torio , e lo fpedale . 

Or’ alla noftra Chiefa ( ed ec- 
coci tornati onde fìam di- 
C* far* 




partiti) talvolta fotto nome 
di Cala Tanta , talvolta fotto 
nome di fpedale , e talvolta 
lotto nome propiamente di 
Chiefa,fu dalla pietà de* fe- 
deli donata, e lafciatain va- 
rj tempi gran quantità di 
roba , la maggior parte col 
pelò intrinfico, e colla caufa 
finale delle opere pie , e l’al- 
tra lènza alcuna efpreflio- 
ne di pelò : onde per chia- 
rezza della Icrittura del luo- 
go , comincio!!! a regiftrare 
paratamente ne’ libri il da - 
re, c l'avere di cialcuna ope- 
ra, o sia la rendita , e la fpe- 
la della Chiefa , dello fpe- 
dale , della ruota , c del con- 
fervatorio : ed a rifpetto del 
banco formoli! un conto di- 
vilb da quello della Caia , il 
quale fu per buona regola 
ftabilito, che da altri ufìciali 
^paratamente lì teneffè . * 
Ma che ? Fintali acapodipo- 
chillìmo tempo una diftin- 
zione metafìfica , cd ideale 
fra ’l banco, e la Cala, come 
le il banco fòfie fiato per av- 
ventura un luogo dalla Ca- 
'fadilgiunto,s’introdufièmo- 
ftruofamence re ipfa credi- 
to , c debito fra 1’ uno , e 
l’altra; 


v 


j 


Digitized by Google 


l’altra ; E col pre tetto » che 
fi forte la Cafa Tanta valuta 
di volta in volta del danajo 
del banco, oflèrviam noi, che 
dall’ anno 1790. per 1’ anno 
1617., fu al conto del banco 
partita molta di quella ro- 
ba , eh' era alla Cafa Tanta 
pervenuta col pelò intrin- 
fico delle opere pie.. 

Era nulladimenocosi agiato, e 
ricco il luogo,chc nel 1629., 
quando Francefco Imparato 
pubblicò lo fiato della Cala 
finta, e ne difcorle con tanta 
pompa, e con tanta ftima,che 
l’cbbe-per uno de’ più dovir 
ziofi luoghi d’ Italiafficcom- 
me per tale anche l’ebbe nel 
1633./’ Engtn . Carne. [60], 
e nel 1634.F rane . de Petrit 
(61}) non ottante la bella, e 
metafirtea difiinzione fra la 
Cafà , e’ 1 Tuo banco , e non 
ottante ancora il pattaggio 
della già detta roba al con- 
to del banco, adempiva tut- 
tavia, e con ifplendidezza,il 
culto della Chiefa, e le ope- 
re pie,oltra le infinite cari- 
tà, che dilpenfa va a poveri, 
ed a frati mendicanti^ a]:ed 
a’ creditori ftrumeotarj al- 
tro allora non dovea , che 

an* 


I 

I 

A 

; 

i 

t 

< 

i 

l 


(60) ubi fuori fol. 399. vtrf. c di 

I uefto modo. 

(61) cit.Ub.i. cap.i.vsrf. ed ec- 
co la ragione. 


(62) Imparai, dife . 2 ,fol.6$. verf. 
Sii retta. 
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(63) Imparai, d. dìfc. 2./0I.66. 
ver/, a creditori . 


annui due. 14499., gli quali 
anno per anno lòdisfacea,c 
le foverchiava buona parte 
delle Tue rendite [69J. 

Colla rtefla metafilica diftin* 
zione fra la Cafa,e’l Tuo 
banco , c colla falla idea , 
che vi folle realmente .cre- 
dito y e debito fra I’ una,etl’ 
altro , conti nuoflì per tutto 
P anno 16S6. a parta re al 
conto del banco altra roba, 
deftinata ad opere certe : e 
pure per lo manteniraeaco 

I deile opere vi era entrata 
fufficiente, anzi fovrabbon- 
dante. Fu quella anche ae- 
crelciuta dopo il i6f6. , per 
avere altri divoti falciatale 
donata in tutto, o in parte la 
lor roba, o alla Chiela* o al- 
la Cala, o allo fpedale ; Ma 
ertèndort per gli bifognidel 
Regno, a tutti ben noti , di- 
minuite di tempo .in tempo 
le rendite degli arrenda - 
mentii delle adoe , e ài' fife a- 
li, cominciarono dal 1660.Ì 
governatori a pagare i man • 
dati a’ creditori, col prende- 
re il danajo a ccnlò , e con 
aggiugner di continuo debi- 
to al capitale : onde gli an- 
nui duc.i449J*>che a quel-, 
i ' li 
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li doveanfi nel 1619 . , fi au- 
mentarono per l’ anno 1700. 
ad annui duc.iSo. mila, e da 
tal debito , per fola. ragion 
politica contratto , accadde 
poi nel i7oi.il ricordevole 
fallimento della Cala /anta, 
c del Può banco . 

C Oloro adunque , a cui da’ 
governatori prò tempore 
è data obbligata la roba 
del luogo , colla nuda affet- 
tiva prò nonnullis occurren- 
/n\r, tèbbene contratto avef- 
fero lenza a !Tenfo > ne appo- 
fìolico, ne leggio, c lènza al- 
cuna autorità giudiciarla , 
han tuttavolta pretefo , e 
pretendono ancora , edere 
foddisfàtti fopra la mento- 
vata roba , cfclulè le opere 
pie. 

Per lo contrario , lì è giuda- 
mente dalla Cala fàntaop- 
podo , che fopra tal roba 
non fi appartenga a sì fatti 
creditori azione , o ragione 
alcuna. 

Ed edèndofi po/l varìos cajus , 
pojl tot diferimina rerum , 
dalla matura prudenza del- 
T Eccellentidìmo Sig. Vi- 
ceré (Principe , che per lo 
buon governo ha in [q. qua»- 

-»• .1 /0 
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io arte ingegno ] natura , e 'l 
del può fare ) e del fuprcmo 
Configlio Collaterale riracf- 
fa la controverfia all’ ami- 
cabile parere del non meno 
fcienziato , che ragguarde- 
vole Reggente Signor D. 
Vincenzo di Miro : del qua- 
le il nome gloriofo eterno , di- 
cbiarijjtme laudi al Gel ri- 
fuona : ha quelli col Tuo Sò- 
lito avvedimento » voluto 
innanzi ad ogni altra cofa 
chiarire» quali, c quanti fie- 
no i beni , che fi poflèggono 
dalla Cala finta , o fia dalla 
Chiefa , dallo fpcdale, dalla 
ruota , dal confervatorio , e 
dal banco : quale la origine 
dello acquifto : c con quali 
peli, leggi, e condizioni fien- 
fi acquisiti. 

Formatoli a tal* effetto un bi- 
lancio gencrale»o fia un fòm- 
mario dello flato , fi è colla 
dilcufiìone del medefimo , 
pienamente fatta in pi nfef- 
(Ioni , per lo fpazio di dieci 
meli continui , pollo già in 
chiaro, che la Cala lànta,e ’1 
fuo banco di me fio , tenga- 
no circa annui duc.ioo. mi- 
la di rendita : cioè r6. mila 
per conto della Cala , e 44. 
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irrita per conto de! bancoì r 

Che de’ due. SS. mila dell» 

Ca fa ve ne tìeno ?68 fa. 3. 

16. r lafciati , e donati col 
pelò incriofico delle opere 
* . pfc- 

Ducati tremila novecento die- 
cifètte tar. 1. 14., lafciati, e , 
donati ad.oggetco delle flef-r 
iè ©pere pie , colla feguente 
fòrmoladi parole t- Confidi* 
randa , che nella Cafd /anta 
fi nutrifeono ipoveri infan- 
ti >f mantengono gli amma- 
lati , fi celebrano, i divini uf- '■ 
ficj>e fi fanno tante aìtf e ope- 
re di pietas e di miferitordiay 
lafcio , 0 dono &c. 

Ducati ina. 4. ia. , falciati,© 
donati coHoefpredb divie- 
to di alienare.. 

Ducati 17 ?. r. r j. , pervenuti 
delle reftituzioni y o fieno 
/cadenze , non men de’ Tuffi» 
dj dati per maritaggi dipo* 
vere orfane, che di qualche 
dote delle figliuole cfpofite - 

E de* rimanenti duc.r3.f a3. 3* 
f . , alcune lòmmefienfi la- • 
lciate,e donate generalmen» 
te, e lènza nefiuna cfpreffio- 
ne dj pelo, alia Chielà,© lìa 
alla Cafa , ed allo Ipedale : » 
ed altre fi pofièggano, lenza 
D là- | 
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fa per fi la origine dello ac* 
quitto. 

Che de* due. 44. mila del ban- 
bo,duc.if. mila fienfi anco* 
ra col pelò intrinfico delle 
opere lalciati , e donati alla 
Cafa Tanta , e poi da quella 
fienfi (come è detto ) pattati 
al conto del Tuo banco dai 
1T90. per tutto il i 6 f 6 *t 
£ gii altri due. i 9. mila acqui- 
fiati fi fieno con danajo li- 
bero deilo fletto banco* <■ 
t^vOvendofi per tanto pro- 
P J mulgare da! Sig. Reg- 
gente il Tuo fàvio parere; 
avvegnaché noi ben cono- 
feiamo , che dalla fèrie de* 
narrati fatti chiara, e lutni- 
nofa comparisca la ragione 
della Cafà fanta , nientedi- 
meno « per adempire le par- 
ti del nottro uficto , ttimia- 
mo , ettèr di meftiere , divi- 
fare le oppofizioni » che da' 
nottri dottiffimi avverlarj 
ci fi fanno, indi a quelle par- 
titamente rifondendo, dare 
' fil filo a di vedere, che incon- 
traftabile per tutt’ i verfi 
rendati il diritto , che alla 
• Cafa fanta fi conviene. 
Oppongono primieramente i 
. creditori , che tutta la roba 

dcl- 
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della Cafa fónti, come roba 
di luogo pio laicale, go ver- I 
nato da laici , Ò' de vuwu re- | 
già , abbia potuto lbttoporfi 
valevolmente ad ipoteca 
lènza legittima caufó, e lèn- 
za la fòJennità dello allenii» 
appoftolico. 

Dicono per fecondo , che qua- • 
lora la Cafó Tanta non avef- 
fc a riputarli luogo pio lai- 
cale , anche valevolmente 
abbia potuto la Tua roba , 
fenza i mentovati riquifiti , 
fòttometterfi ad ipoteca , 
fu ’i motivo, che sì fatti ri- 
quilìti fìenfijin vigore di due 
bolle, difpenfóti per gli foni- 
mi -Pontefici Nicolò v. , e 
Paolo in. 

Soggiungono per terzo , che fi 
confermi il loro intendimen- 
to, riguardandoci non meno 
alla fede pubblica , con cui 
cialcuno ha contratto, che 
alloulòdi efierfi di conti- 
nuo alienata , ed ipitecata 
liberamente da’ governato- 
ri la roba della Cafa fanrt,o 
come laicale, o in vigor del- 
le già dette due bolle ì 

E conchiudono per ultimo, £he 
debba in ogni calò luflìftere 
l’ ipoteca, a cagione, che ef- 

D x fèndo 


tèndo mancate l' entrate per 
lo mantenimento delle ope- 
re pie, fienfi quelle adem- 
piute col loro danajo: onde, 
per confegucnte , concorra- 
no i requisiti della necefiìtà» 
e della utilità, per gli quali, 
anche lènza lo aflènfo , li lò- 
ftienc ralienazione,o la ipo- 
teca della roba ecclefiaftica. 

N OI , per 1’ oppofito , tè 
avrem la fortuna di ftli- 
cemente (piegarci, dimollre- 
remo con chiarezza , che la 
knprelà de’ creditori lìa af- 
fatto dilperata, e che mette- 
re in dubbio nella prefente 
caufa la ragione della Cala 
(anta, fia lo ftclTo , che to- 
gliere il fovvenimento, la- 
biato da tanti pii difponenti \ 
a’ poveri , ed a* bifognoG 
della Città , anzi del Regno 
tutto ? e perturbare infic- 
ine, e porre foflopra il buon* 
ordine delle noftre leggi , 
non men civili , che canoni- 
che . Per cifrfare adunque , 
partiremo quella tèrictura 
in tre capitoli; E nel 
Primo divileremo, che la roba 
della Cala fama (ch’èquan- , 
to dire la roba della.Chiefa, 
dello (pedale » della ruota, 

: . . ... _ del ' 
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d S? ùttfervaiorio ; e del ban- 
co.) fia fèmprcmai fiata , e 
tuttavia fia fuori dello uma- 
no commercio : quindi , che 
de fui natura non abbia va- 
levolmente potuto Cotto- 
porfi ad ipoteca : non ofian- 
te , che il luogo fia fondato» 
e governato da laici , & de 
manu regia : e non ofiante 
ancora 1‘ allegata bolla defi 
Pontefice Nicolò v. , c P al- 
tra di Paolo in.: P ulbfo per 
meglio dire lo abufò; da go- 
vernatori tenuto : la fuppo. . 
fia buona fede : e la vana 
pretenfione de’ creditori , di 
eflcrfi col lor danajo mante- 
nute le opere pie . Nel 
Secondo pruovererao , che fe 
mai la roba dela Cala fin- 
ta non fòrte fiata fuori dello, 
umano commercio » anche 
nullitcr farebbe!! obbligata 
lenza Io ailcnfòreggiojE nel 
Terzo fa rem chiaro, che porta 
in difparte la nullità della 
ipoteca , non abbiano i cre- 
ditori azione alcuna fòpra 
la mentovata roba , come 
quella , che infpeSo princi - 
piofundamentali , indiftinta- 
raente è de jure fòg getta , I 
tanquam unum , ac idem pe - / 

cu- * 


c*Uum>ì] mantenimento tkl 
culto divino, e delle opere ai 
pietà . O eh’ efll pollano 
iòf canto lor ragione fperi- 
mcntare (opra la roba ., che 
la Cala (anta ha acquietata 
col danajo,che anno per an- 
no I’ è (òpra vangato , e col 
guadagno , che ha fatto per 
mezzo del (uo pubblico ban- 
co', non già (òpra la roba, che 
di tempo in tempo i’ è data 
lalciata da’ pii difpoaentiìO 
alla peggio , che non polla- 
no efcrcitarc alcuna azione , 
almeno (òpra annui ducati 
67476. tar.i. if. , pervenu- 
ti alla Cala Tanta col pelò 
intrinlèco * e colla caulà /£- 
vale delle^pere pie , col di * 
▼ieto di alienare , e colle re- 
(lituzioni , o fieno /cadérne, 
non men de’ fuflìdj, dati per 
maritaggi di figliuole orfà- 
. ne, che di qualche dote del- 
le donzelle efpojìte . 


. r 
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In cui fi àimofira \ thè la roba dell* C a fa [anta [a femp remai 
fiatale tuttavia fia fuori dello umano commercio : quindi , 
che de fui natura non abbi a potuto valevolmente fottoporf ad 
ipotecai non òft ante , che il luogo fa fondato , e governato da 
laici , & de manu regia ; e non oftante ancora i* allegata bella 
del Pontefice Niccolo 'Si, r e l* altra di Paolo HI. ; V ufo 
'( o per meglio dire lo abufe) da* governatóri tenuto ; U fup- 
pofia buonafede , e la vana pretenfìone de * creditori , diejferfi 
col lor danaio mantenute h opere pie . 


A Ccioché la noflra propo- 
Azione redi per tutte le 
fue parti fermata, fi eviti in- 
ficine ogni confu (ione * e fi 
' dia con qualche ordine a di- 
vedere , che fono del tutto 
deboli , c fallaci gli opponi- 
menti de’ creditori , penfi- 
am , per noftro avvifo ,che 
faccia meftiere , dividere la 
prtrova in tre $&. Chiarire 
nel i.,che la Cafa farita non 
fìa luogo laicale , ma facrò 
fìmpliciter quìad originem, e 
(acro pio , o per lo meno pio 
religiofò quòad progrejfum , 

& Jiatum X e per confcgoen- 1 
te , che la fua roba non po- 
tea obbligarli lènza legitti- 
ma 
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ma caldài elènzala lòlen- 
nità dello allento appoftoli- 
•co, avvegnaché fia fondata* 
c governata da laici , à Jub 
regia protezione : e con ciò 
rilolveraflì il primo opponi- 
mento. Divilàre nel n. , che 
la mancanza, o della caufa, 
o della lòlennltà, operi fem- 
premai la nullità dell' alie- 
nazione , o della ipoteca de* 
beni de’ luoghi /acri o de* 
pii religiofi: onde, eh’ eflcn- 
doli la roba della Cafa (an- 
ta ipotecata lenza (blenni cà, 
e fenza caute , non polla a 
niun partito fulfiftere la ipo- 
teca , o (1 riguardi la man- 
canza di quella , o la man- 
canza di quefte ; e maggior^ - 
mente , (e lì conlìderi il di- 
fètto dell’ una, e dell’ altra: - 
dal che vedrai?! in aperto , 

‘ «fière pur troppo vano il 
quarto opponimento . E > 
per ter.cono(cere,ehe vanil- 
fimi fieno gli altri due , di- 
moftrarc alla per fine net 
ni., che non pofiàno i credi- 
tori giovarli delle bolle de* 
Pbntefici Nicolò v. , e Pao^ 
Ib jrr. , m vigore delle quali 
prefumono , che ftia data li- 
bera fccultà a’ governatori 
delia 
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della Cafa Tanta di alienare; 
o ipotecare la roba lènza 
caulà , e lènza lo aflènlò ap- 
poftolico;ficcome non polla- 
no ancora giovarti . ne dell’ 
ulb (olla dello abufo,) di 
avere in tal guilà contratto 
lèmpremai i governa tori, ne 
della prctefa buona fede. 
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La C afa fanti non è luogo laicale , ma /acro Gmpliciter quàad 
origincm >e (acro pio, o pio religiofo quòad progrcffum, & fta- 
tum: e per conferente la fua roba non potea obbligar f fèn^é 
legittima confa , e ferrea la folennita dello a ffenfo appo f olito; 
avvegnaché fa fondatale governata da laici^fS* fub logia pro- 
tezione . I 


P Er venire a capo di quello 
punto , egli è da notare 
primieramente , che tute’ i ; 
luoghi, a rifpetto de’ quali 
cade la materia del divieto 
di alienare lenza i neéeflà- 
rj , e legittimi riquititi , a. 
quattro fpezie,per comun 
lèntimento degli Icrittori, lì 
riducono: alla fpezie di luo- 
ghi facrifmp/iciter:al1a. fpe- 
zie di luoghi làcri pii : alla 
fpezie di luoghi pii religiofi: 
ed alla fpezie di luoghi pii' 
non religiofi .' *> Uuo -E 


<> 
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( 64 ) rubric. de benedici .ecciti, vel 
erat.fol.252. , Cnftal. in prax. ca- 
reni . hb.2 .JtB. 1 1 . cap.6. 


— . — - . • n : j • * » 4 a* j 4 

(6$) (a ». quidam W.cauf. ìS.q. 2 . t 
Ho II re uf. in flemma difeligioj.domib. 
n. 2.,cr ì-tMafirill. deeif. l ioj». 15., 
Bot .par. recent. dee. 192. num. 6., 
Hntonell.de loco legai, lib. l.cap.5, 
qu. 1 .n. 14. 

(66) Odd. in cap.ad hac de relig. 
iene. 

(67) idem Odd. in l. ». D. de relig. 
è- fumpt.funer. 

(68) Dian.refol. maral. par. 6 .traB. 
I. refol.6. 

(69) l. place t.$.C. defacrofiecclef., 
autb. item nulla communitas , <y* /. 
omnia privilegia 34. C. de Epijc, è* 
<ler. 


* 


• \ 


1 luoghi fa Cfi firn plitì ter fon 
ìquellr, chc : precedente ]’ au- 
torità dell’' Ordinario , giu. 
ita il rito 5 di lama Cliiefa 
£ 64 ], fono principalmente* in- 
nalzati per lo culto divino » < 
per Io fèrvigio degli altari , 
per facrificare pubblicamen- 
te al grande Iddio, e per ve- 
f nerare anche pubblicamen- 
te i Santi Tuoi: come appun- 
to fono i conventi , i moni- 
fìerj , o altre chiefe di Ileo- 
lari , e di regolari [6f] : per 
modo che efièndo si fatti 
luoghi de jure divino fuori 
dello umano commercio 
£ 66 ] , Jinè pi acuto vi alari 
non pojfunt [67]: de jure di- 
vino eziandio gaudent im- 
munitate [68j,& funt exem- 
pti à tributisi colletti s[6<)]. 

I facri pii fònqueHi , che fon- 
dati ancora coll’ autorità 
dell* ‘Ordinario > ficcome 
hanno obbligo di mantenc- ' 
nere pubblicamente il culto 
divino , cesi attender deb- 
bono per intrinfica , e parri- 
. colare rtituzione allo efèrci- 
zio delle opere di pietà, e di 
mifèricordia : come fono i 
monifterj e le chiefè , non 
m$n de’ regolari 3 che. de’ 
fcco- 
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$ focolari \ a cui per Intrinfi- 
co, e particolare incarico fo- 
no annejfi (pedali, conferva- 
torj di verginelle,ed altri fo- 
miglicvoli pii efèrcizj [7oJ, 
per gli quali fòrtifeono il 
nome di luoghi (acri pii , ti 
f ftc juiicantur ex opere, ti ef- 
fe &u [7i].Ond’é,che quan- 
to alla fondazione, giuda il 
rito Romano, quanto al cul- 
to di vino, quanto all’ efler 
fuori dello umano commer- 
cio , e quanto alla efenzione 
da’ tributi, e dalle gabelle, 
punto non differilcono da’ 
f luoghi (ìmpliciter (acri :ma 
[ la differenza li riftrigne fò- 
lamente nel conliderare,che 
redditus locorum l Ìmpliciter 
feurorum principalitìr ad 
dtvinum cultum , ti officìum 
deputantur , accejj'oriè au- 
tèm ,fvè accidcntalitèr , ad 
tifum paupcrum : laddove 
redditus locorum facrorum 
pìorum aquè principalitèr 
deputantur , juxti inftitu- 
tum , prò operibus mifericor- 
di* ,ti prò divino cultu , at- 
què officio l \7Xj-~ 

I pii reJigiofi fono quelli , che 
non già per eflènza, e princi- 
palmente per lo fèrvigio de- 

E a gli 
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(70) e*p. tum dieat a. de ecclef. 
adific.y Fagnan. in cap. adhac ». 49., 
&- 50. de rtligiof. domib. 

(71) Tei. in cap. de quarta '». 3. ©- 
14. de prafeript. , Gemale* in lib. 3. 
decretai, tit.l6.de rtligiof doni. cap. 
4.n.$.,Germon. de facror. immunìt . 
lib. 3. cap. 46. à n. 28. , f e tr. de An - 
char . conf I SO*». 2. , T iraq . de privi/, 
pia cauf.privil.142 . , Lamberti,,, de 
jur.patr . lib.x.qu. il., Fnfc. de v,fit. 
lib. 1. cap. 13.». IO., Anton, de /oc. 
ltgal.cit.cap.fqu,i.n.i . 


i » 
ì L 


(7 Carni, A* f. de Lue. de apofi^e 

# ?■ 77-n-S- 
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(73) cap.de xtnodocktis 3. ,c rcaK ) 
«d hac 4. de reJigiofi. Aowib.,ubi glof. 
jiirb. tf utboritate,Alb . , è~ C» nunzi- 
niet.l Teliti, in c. de quat ta niim.il. 

A: praJcript.,Cofi.ÌH cap.fi pater f> art. 
ì.verb.ipfis pauperihms ». 4 > G~ *c. 

Ae uftam.yC< varr. in reg.pofej.par.z. 
uum-l^DD. aputì Bjcc.mprax. altc- 
vat.rer. ecclej.refolut. 37., DD apud 
Jofepb. de Bfijf.conJ'uJt.2l‘Jià 93.. torti . 

2 . a fium i. 

(j\)Gratian.dìficep.for .tom.l.cap. 

481 ,nnm. 16. , Macerai, var.refiolut • 
l,b.i.q. 66 .wu>n.i„ Ciarlai. cnntr.cap. 

1 16. , BajarU. adClar.q.^O. 

unni. 1 1. infili. »F ufc. Aovifit. Uh. 2 . 

' eap. 1 4. num. 8., *Tbor.p. }. verb.hof pi- 
tale fol. 528.» Iofeph de Trofia toni. I. 
conJult.io.num.Z 2 ., &■ toni. 2. con- 

fult.2i.fei9i.num.iS. 

(7 j) eit.cap. ad bue, ubi G ornai. n. 
S-, & aìii,Barbat. in cap. nulli de reb. 
ecclef. alien.vel uon,Barbtf. in colleS. 
ad d. cap. ad tue, & lattài de poteftat . 
Ipifc.all.JS-u-ì' *Tap. in comment. 
ad cap.Bpgui 9$.item fiatuimUi quod 
ec clcfia num.*!. ti/, de bis qui ad eccl. 
coufug., Mtrlin.contr.cent. 1 . cap. 6 $. 
tntm.$.,Antonel l.A.cap -i .q. 1 .num. 1. 

(76) Canoni da in A. cap. ad hac de 
religio fi. dotti . , Auto-, teli, de loco legai, 
è.lib.i. cap.j. q. 1. unni. 4. 

(77) l.illud 16., ò~ I.fancimus 1 8. 
C. de fiicrof. e c eie fi. , 1 . omnia privilegi. 1 
34. C.de Epifc.Ò- cler.yAHt. iter» nul- 
la communi t ai C.eod., novell. 13 l-de 
eccl. tit. &• priv.§. peti tilt., Merlin.d. 
cap. 6 $.num.l ., lofepb de Rpfatom.l. 
confu/t. 1 o.num. 22 . 


gli altari , per fircrifìcare al 
grande Iddio, e per la vene- 
razione de’ Santi Tuoi , ma 
per lo mantenimento de’ po- 
veri , e per lo loflcgno , o di 
tutte ,0 di parte delle fante 
opere della milèricordia, fo- 
no iftituiti , autlwitate fa- 
me» Ordinarli intervenien- 
te , veiin aciufundationis 
[73] , vel pofi fundatìonem > 
per /ìwplicem conjìrmationem 
[747 : come appunto fono 
tutc’i monti , fpedali, confra- 
ternite, ed altri fimili luoghi 
pii,fondati, o confermati col- 
l’autorità dell’ Ordinario, 
per cui da’ DO. appellanfì 
luoghi pii pubblici , o fieno 
religiofi [77], dejtnunt effe in 
nojlro commercio [76], godo- 
no altresì della immunità 
ccclefiaftica,e non iftan fot- 
topofti a’ dazi , cd a’ tributi 
[77]: per la ragione , che re- 
ligiofai rei effe Jìatuunt ju- 
ra,qux ritè per Epifcopos di- 
catte funi [78].Qinndi è, che 
ogni luogo (acro pioben può 
dirfi luogo pio religiofo : ma 
per lo contrario , non ogni 
luogo pio religiofo può dirli 

luo- 


1J ni * • — 1 u ■ - - - - ■ ~ 1 

(787 cap.quifia 2 .)< 5 “ caponi hac s^.,ubt Bai LoJ de relig.dom.,l./ii tantum j. 
facra D. Ae rer. Aivifi., Antonell. Ae Ite. le gal. Uh. 1 . r ap . 3 . 5 . 4 » num %6 .,hjt-ph Ae 
citxonfult.io.tom.x. n. 13 . &• 2J. 
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luogo (acro pio : nampojìtà 
prima qualitate tnejl Jecun - 
da j non è convergo [ 79 J • 
pii finalmente nonrcligiofi 
iòn quelli , eh’ eziandio ad 
bojpitalitatis ufitm , paupe- 
rum provi fìouem , atque alia 
bujufmodi operai fon dellina- 
ti, ma fonza nelluna autori- 
tà dell’ Ordinario, come ap- 
punto fono tutte le confra- 
ternite, 1' ejìaurite y i monti , 
egli ('pedali > acuì manca 
una tale autorità [ Sol: e 
quelli, per tal mancanza, di- 
conG. luoghi pii privati , o 
pure non religiofi [ 8 1 ].: han 
qualità laicale £8 a] , e come 
tali non godono del privile- 
gio della immunità ecclefia- 
flica , ne fono elènti da’ tri- 
buti, e dalle gabelle L 83 ]jav- 
- ve- 


37 ' 

( 79 ) FagnanJn eap. Ut xeuodoctiis 
^.tium.S.de retigiof dom . , fot. poni, 
par.xo.recent.dec.l 13., Card.de Lue. 
de jarifdi 3 .difc. 6 o.nftm.$. 

(SofFaguan.in cap. ad bete tttttn. 2., 
CT $l.dereligiofxlom . , ir ibi Goti*. 
uitnt.$.,Bartol. in l.fodales D.de col- 
leg. illicit., Manza/tedi apud F agnati, 
in dxap.de xenodttchiit àn. Jl., Fon - 
tanelì.decif. ic8 aium. \.iib.t.,&‘ dee. 
35 1., ò- JJ2., MaJlriU.decif.l lo.n- 
16., Put. dee. 16 l.par. I .,Jo.Paul.Mel. 
0byer.Ss.7Card.de Lue. mifceUcclef. 
<///<:. i,;/w. 34., de alien. & contr.difc. 
t.num.J.&‘ 8. j de jarepatr. dife. $9* 
mi. 1 8., alibi, febujf.itt commette, 
fegn. confi, tom. 2. frali, de confrar . 
nnnt.$,ó“ 4. , Metrica, derecuper.re- 
vted. 1 s.uum. 24., A11fald.de juiifdill. 
par. 2. tir. 1 1 xap.14.nu. I o .,Petr.Gte- 
g or.lib. 1 .partii. tir. 16. cap.2.,C evali. 

1 om. eontr.com. q.Syy.n. 892 ,,Dam. 
de pugn.DD.tit.de legai. pii t cap-l-to. 
l ficc.in prax. alienai, ter. ecclefiafi . 
rej .yj.verf.ftcutida conclufto,&‘ verf. 
tertia fit conci ufo , C/s. ad Cap. latr. 
obfer.ad dccif.y 5.»;/. 1 5- » & lati’ Fa- 
.fate, in fpeculuj.lS.liU. t^.,22.,&‘ 2 3 * 


(Si)gloJ. in d. cap. ad bac 4 . de rtlig. dom. verb. authoritate Pontificie , Lei- 
lamer.in clem.2.§.fiu.eod,tit.,A;it.C ucb, lib.q.infi.tit.S. de vifìt.pralat .à mini. 

52., Barbof. lib. 2. de jur.ecclxapA ]., Antonell.de [sedeteti, hb.i.c.l.q.inuyt. » 
j u, Caftr. cir.tj.iS.num.ci.io. &• li. (8 2fead.gl0f.ubi fup.,ex tex.nil.it * 
tantum^.f aeree D.de rer.i divif.,ér ex l $.§.fi quii in Jepnlcro D.de fepulc.viol.j. 
Imol. in cap. affidi j 2. de tefiament. , Ganzai, in cit. cap. ad bue n.5., Petr. de 
libali 3 ., de canon. &-Epifc.n. 9., à~ 22. ,Caf. de ecclefi hferarch.difput.t 3 -§. 4 *» 

D‘. ldelpbottf.de Pradain amtrcf.pro major.colteg. Ovetenf. exc/nf.2.pofi hbrum > 
Patrie Mendi de jur. acadeot . , Carol.Anton.de Lue. de apoft.ts- reg.aff. cit.q.77 • 

» 4 .< 5 “ IO. (83 )Ftltn.in c, tp.de quarta de prtcfcnpt., FagnanJn d.c. de xtnodx- * 
chiis 3. de relig. domai. 1 1 ., / ttuoc. ,llofi ienf,Butr . , Grannaniet.itr ahi in cap. 
ad hac 4-eod.tit., Barati l.cutn Jenatur D.de reb.dub ,,&• in l.fodales D. de collfg. 
iilie.. Bai. in l.fi quis ad declinaxdam §. in omnibus n. 21 . C. de Epijc. &" c ler., 
Thom.Sancb.hb. 6 ,vioral. cap.tj.n.s.,ir y*, Merlin. ci /. cap. 6 $. cent. 1 .,uli n. 18 .ri- 
ferì yttà dtcifum per magnam Curi am fub die 19 . Ociobrir 1633 . ,Carol- Ant.de 
Lue. di 3 .q 77 . num. 7 -, DD.afud fi ce. diti, refi 37 . verf. tertia fit couclufo . 
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(84 ) gh{- •» elem. 2 , viri, eeehfiat 
de prab . , Cr annate, in cap. ad hac 4. 
n.t.deretig. doni: DD.apud fpdoer. 

adteg.de Mari tt.ltb A. cap A i7.tt.26. 

(85) Ahi. in capJnter dileBos 8 .tt. 
7., Innoc.uum.2., ir fin.. Gratinati. 
nmn.%.verf.l.de donai. : 


. v 


”3 • 1 


( 86 ) AbbJnfap .» . num.t. de con - 
fine ! „ Odd. de iti integr. refi, par.l.ej. 
l&rt. 4. #ff.lS.»Ó- >8o Homan.conJ. 
40ÌM.2., Trovar, in col/eB. ad fragni. 
I . de kg. pii s * Antonell. de Iqc. I egal. 
lib. I. cap.f. q.l. t Rjcc.addecif.'i 82. 
Fra/, de Francb. .Cap. latr. confali. 
n^.nam.iS.lom.2. 

(87) Fontane II. deci/. loS.nutnA. 
lib. 1., Pnt. decifro. num.g.yGii. ad 
Cap.latr. deci/. 9S* »*»»■ 1 5- 


vegnachè abbiano e* atei- 
denti annejfa qualche chie- 
fa [ 84 ] : onde ben può darli, 
che un luogo, che abbia ora- 
torio^ chiefa,lia pio non re- 
ligione che, per l’ oppofito, 
fia pio religiofo un luogo lèn- 
za chiela [8 r'J- Da ciò addi- 
viene, che i luoghi pii non 
religiofi, quanto è al loro in- 
trinfico , ed eflenziale ijlitu- 
to, niente differilconoda’luo- 
gfii pii religiofi, ma la diffe- 
renza sì è, eh* efiendo quelli 
fondati coll’ autorità dell’ 
Ordinario , o pure dall’ Or- 
dinario confermati, (ortilco- 
no il nome di pii religiofi , e 
come tali hanno 4e qualità , 
ed efenzioni già divifate : 
laddove queftt , non elfcndo 
ifiituiti colf autorità dell’ 
Ordinario , ne dall’ Ordina- 
rio confermati , appellanfi 
luoghi pii non religiofi, e lè- 
guentementerima ngonoluo- 

ghi laicali , ne godono di al- 
cuna efènzione.'e lìdiamente 
potrebbe dirli , che fi appar- 
tengano a sì fatti luoghi gli 
privilegi de* minori , e delie 
Univerfità [86] : che che in 
contrario abbiano alcuni in- 
legnato [ 87 ] . Ogni luogo 
adunque religiofo ben può 

dirli 
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dfrfi pio, ma, per lo contra- 
rio , non ogni juogo pio può 
dirli rdigiofò , per la deflà 
allegata ragione , che pofltd 
prima quali tate weji fecun- 
da, noti autem è co» tra £88J . 

Ol tracio è da notare,che tutte 
e quattro le riferite fpezie 
di luoghi pollano ugualmen- 
te eller fondate ,.c governa- 
te, non me n da eccleliaflici, 
che da laici £89] : per la ra- 
gione,che Jìcut non repugnat , 
quod laici , tanquàm inflitu- 
tur et , vel (economi , admini- 
flreut bona cujuslibet loci ec- 
clefìaflici y ita non efl inconve- 
niens , quid religiofìs viris 
committatur regime » , ac gu- 
berniumcollegiifeculariil^o ]. 

i>' da notare ancora , che 1’ ul- 
tima di queffe fpezie, cioè 
la fpezie de' luoghi pii non 
religiofi , è lèmpremai fub 
autboritate magiflratus fe- 
cularis [ 91 ], e non èfòttopo- 
fia all’ Ordinario , ne per la 
vinta, ne per lo rendimento 
de’ conti £9*] , anche giufta 
la determinazione del fà- 
crof. Concilio di Trento£93], 
il quale in ciò niente ha ria- 
bilito di nuovo , ne ha pun- 
to altcrat’i limiti del diritto 

co- 


(88) in terminar Calr.comm. con- 
ci uf. lib 6. de pia c aufa conci. 3. »/. f ., 
Ronran.conf.^jy, in fin., Merlin. eh 3 . 
cap.6$.uum./. 

(8 9) gl. in c lem. quia contingit §. 
ut antim verb. J'ecufaribut in /in., ubi 
Za bar &- 6., de religiof .dom-. 
Cardi n. in cap. quafitvfn n. 7. de rer. 
perm., Fagn. in diB. cap. ad hac à ». 

per n. 14. ,dr* num. 18- 19.27.,^ 
3 1 Frane. Marc. dee. 1017. n.2.t 0 . 1 
Mart. vot. 196. num. 9. , Lap. deho- 
fpitalit.n.28.,Rot. R0m.dec.q2q.nJR. 
far. 1 . in novift.. Car.Ant.de Luc.cit. 
f .77. num. 4. 

(90J DD. apud C/23, in obfervatd 
dee. 95. Reg. Cap. latr. num. *8. 

{$i)Covar.praB. qua/l. cap. l6.u. 

8 ., Acac.Ant.de Ri poll.var. Tefal. cap. 
] .0. 46 8. , Guttitre 2 com. quajl.lib.' 
ì. Cap.lt>., Par/ador. diff. 5. $.1 .0.9., 
Reg.de Marin. quotid.cap. 117.0.8., 
ibique Rodoer. num.26 . , Giz.ad Cap. 
latr. obfer. 95. num. t8., & innume- 
ri apud Caf. infpecul. quaft. 1 8. num. 
2. 3. a*»,er»3. 

(92) e ap. in ter JileBot 8. , ubi In», 
de donai., Abb., Card. , <5- alti in d.c, 
de xeuodockiiti .de relig.dom.Fagnan. 
ibid .num . 3 f ., é“ in cap. ad bete 40. 

5 1 ., <r* 54. tod. tit. 

■ ì 

• * *\‘ k _ * 4 ■ 

(93) /r//Ì22. de nfortn. cap. 8. 
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494) 4 f "d Fagnan. in cit. cap. 

de xtnodochiit 3 . num.\ i .yCT ht di&. 
cap. ad hoc 4. n. 54. de relig. domili. 

(95) DD.Juprà cit. num. 84. 

(96) Imol.in cap.cjficii de teflam. 
riunì. 2 1 . , Abb. in cap. inter dikBot 
de doiint . , Fognati, in d. cap. ad hoc 
n. 52. de relig. domib + Petr.de Ubai, 
de canon. & Epifc.n.9. & 22 ., citat. 
Abb.conJ.ì62.lib.i.,p i ot.B.om.coràm 
Ccccin.deciJ. 472. num. 2., Bicb.dccif. 
icc. nnm.S. , Corel. Anton.de Luca 
de apofi. 0 “ rtg. a(J. dtB.q.’J’J ■ n . IO., 
C~ alti penti Cafar.d.q.l 9 .n.l.,G"l 5 - 

(97) Fagnan. in cap.de xenodochiii 
3 . w.28. , & 29. de religioj.dom . , ubi 
itàre/ert decifttm per [oc. Congrega- 
tici/, in confa vifitationit mona ferii 
fiuti a Mari A bofpitalis incurabilium 
hu)us Civitatis\& ita par iter ujpon- 
dii Beghini collaterale Confilium die 
3 1. Martii 1 572. , fr die 2 1 . Febr na- 
ni 1587. quibufdam literii, atque 
ordini bus à f\ege nojlro CatholicoPro- 
regi tranjmijjìs, ut babetur in duobns 
mannfc. iurifdiBion.fi Jlent. indiB.li- 
blicth. fcarz.4. Ut. U. u.6.fol.$ l . ad 
fol. 6 1 fgnanter fot, 51 .òr, 

{gS) Cornai, in diB.cap.ad bac 4. 
num: 6. de relig.dom.. Mortale jurifd. 
caf.Z 1 3. «.4. , Barbe f. de Epifcop. al - 
leg. 75 '* Frane, de ccmpettnaju.q*i ,&■ 
78., Caro/, de Grafi, de efjeBib, cleri c. 
effcB . I . n. 122., fot.coràm Corrado 
decifl 1 $. par. IO., recent., Cardin.de 
de Lue. de jnrifdiEi. cit. dìfc.6o.n.l., _ 


comune [ 94 ) . Lo dello af- 
fermar fi dee , qualóra non 
principalitèr, ftd ex acciden- 
ti > foffe a così fatti luoghi 
annejfa qualche chiefa [9f]: 
perche de ecclcfta , qua de per , 
fé non ejl principalitèr , noi p 
potejì arguì ad locum^jui cen-l 
Jetur quid fiparatum ab Ec - 
clefia [96] : e fòla mente, 
o in qucfto cafo , o pure , fe 
ex accidenti ancoraci le ope- 
re di pietà fòfse unito I* e- 
fèrcizio dì opere fpirituali , 
potrebbero i già detti luo- 
ghi edere (oggetti all’ Ordi- 
nario quanto alla fòla chie- 
di [97.]» vel quoad fpiritualia 
tantùm[g$l:(iccumti potreb- 
be ancora l’Ordinario , mor - 
tuo fondatore, citar gliammi- 
- ni(\ratori,addocendudeadÌM- 
plementis operum : perocché 
ob negligentiam minijìrorum , 
pojfet ei devolvi cura, èr filici - 
tudo bujujmodi locorumfgy]: 
colà per altro, che nel Regno 
fi apparterrebbero/? annum 
à die morti s , al Tribbunale 

del- 


ì \eg. de Marin. diB. c. 1 17* n. 8.1 ita fuit rejoiumm per H*gÌMi» Collatera- 
le Con pliant die S.Augufii 1 58 o.,proiit babetur in quodam mannfcr.j uri f di B. , 
quid confervatur in diB.bibliot.fcanz.} . lit.M.n.il.fol.Z’jl. (99) cap.not 
qtiìdem 3., tap.fi baredes 6. de tejlam ., cum concord. ,D D.apud Fagnan. in 
cit.cap.de xenadocbiis 3 .».I 2 .IJ .,é- 14. ,Tbo»i.SancbJ.6.moral.cap.9.n.6. 


della fabbrica di f. Pietro, ih 
vigore de’ Tuoi privilegi 

[IOO}.. ; u 

E’ in fine da notare , che delle 
tre altre fpczie , cioè della 
prima de’ luoghi (acri firn- 
pliciter , della feconda de’ 
luoghi fàcri pii , e della ter- 
za de’ luoghi pii religiofi, al- 
cune fono fub authoritate 
Ordinarli tantum: altre efèn- 
ti quòad temporalìa da tale 
autorità , per legge partico- 
lare di fondazione: altre fub 
protezione pontificia genera- 
li, feti me diat Addico fub pro- 
tezione pontificia fpecialifeì i 
immediata ; altre fub tnanu 
regia generali , feu media- 
ta : ed altre fub manu regia 
f pedali feu immediata [ io i], 

I luoghi facri ìtmplicieèr , i fà- 
cri pii>& i pii r-ejigfofi de au- 
thoritate Ordinarli tantum 
( intendiam noi dc’/ècolari , 
falciando a ’ regolari , ed alle 
altre religioni fondate fuper 
bofpit alitate , vel aliis piif 
operìbus ,i privilegi conce- 
duti, prima , e dopo del fa- 
croC&nto Concilio di Trento, 
così per diritto comune 
[ioìJ , come per bolle de’ 
fommi Pontefici , le quali 
F ' ‘ fon • 




SS'; 


f Zoo) V. tflvìt. tu pregia, $ .de legati 
più w.2., ttfoc. in prax. refol.i 74., àr 
%T7-par.2. y CapJatr. deci fi 

rant.re/p. 40. par f. i. t & filiti, 
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( Mi ) comntanitèr jeribcntet in 
caj>. recepì mas 8. , &" in cap.ex parte 
* f* de privilegi in cap.ad audienttam 
34 -de appetì. ,im d. caf.de xemodochiis 
3* » & ‘in cit. cap. ad le ac 4. de rtlig. 
doni.. Card, de Luca in adnot . ad fac. 
Cotteti. Trid.dift.5. team. 9. &• 17., ac - 
in fune, car unde m adnot.nam.il. 


4M* 




( 102) cletn. catn dequibufdam 1. 

#. pramjfa vertati gl.verb.alioram, 
derelig. don». ,cum concord. . # * 


.'1 


. ■ 
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f i'Oj) V . C arti, de Lue. de jurifdicl. 
dijc.40. cuni giuri b .J'eqq..de regular. 
dijcurj .50* in adnotJiA f ac. C otte. Tri- 
denudi fc. io. ir. li.,©* in fumi», ea- 
rund. adnot. »«w.Jo. 

(104) e lem. quia coutingit §. 1 .de 
Ttlig.dom.Xonc Trid. de reform.feft. 

9 .Jo-Audjn caf. dexenodo- 
cbiis 3 Card, in caf. ad bete 4. in 3 • 
qvaji.iibiq, Fagn. ». 44. 45. , ©- 58. 
eod.tit.di reiig. dom. , Card, de Lue. 
in adnot. ad f.C.T. difc.5 . nu.q.,CF in 
fumm. n.$i. Xarol.Anton.de Luc.de 
afoft. & reg.ajf. q. 77. nu. io. 

O05) DD.in d. caf .rece fimus 8., 
Ó~in caf. ex farte 18 .de friv . , ac iu 
*af.ad aud1entiam14.de af f eli., Imi . , 
■Abbai , GF alii in caf. inter dileBos 2 . 
de donat . , Dee. confi 158. , Card. Va- 
ri/. couf.14.voL4. 

(106 )di 3 . caf. dexenodocbiir $.de 
rei ig. dom., ubi Fagnan.n.J. 8 M ò“ 9., 
caf .con quer ente ] 6. de officjudic.or- 
dm. .Cotte. Trid. JeJf.22. dereficaf.8 
gl. in caf .cum dilettar 1 8. Verb.de le- 
gtjurifrlifilionis tod.tit.de nff.jud.ord,,' 
li ornai, in caf.cum dileUus 8.n. 5. 
de reiig. do in. 

( 107 )caf. confili ut hi 6. ubi glof. 
&■ Canoni jla , caf. etnh venerabili! 
*7.5 èr caf- cum dììeBut & cit.tit.de 
rel'g. dom., Ca/ar. iu ffecul. q. 1 8. ». 
t ■ ; . .1 . X afirenj., F ufc^Burfat.. Macerar. , 

- .. Bovadil /., C ajhll. .Barbo! .. Mut.%Ma - 

- 1 jlri/l. .Cab ed. , C ho fin . , à“ alii afud 

lofefh. de Bpfa d.coufult.io.num. 1 1 . 
*2. i6.tom.i, 

(108) Impet .Jafiin.in fuma coufi * 

.* co*: 

(lC9)J nfeph de Boja d. confili t. io. 
.ili ». 1 3.,©- confuti. 2 $. jeà 9J.;;.io./o.a k 


fon riferite dagli fcrittori 
G103J; fono quelli, che fon- 
dati , o confermati, com’è 
detto, coll’autorità dell’Or- 
dinario, non hanno efonzio- 
ne, ne per legge particolare 
di fondazione [104] , ne per 
privilegio di protezione ge- . 
ncrale, o (peziale del fommo 
Pontefice, 0 del Re [ior] . E 
sì fatti luoghi , o fon gover- 
nati da perfonc ccclefiafti- 
che, e fon (ottopodi all’ Or- 
dinario quòad forum , vifrta - 
tionem , & redditionem com - 
putorum ,e p?r valerci de* 
propj termini de’ Canonici, 
Jubfunt in omnibus iteri epi- 
/copali C I o 6 Jtéf in e pi f co- 
pahbut tensntur refpondere 
[ 1 o7J: per la ragione , che fi 
noftra facitnui , quibus au - 
t borì tato» nojìram imparii- 
mur [108] , certi dùm E pi - 
fcopurbujufmodi loca confr- 
mat , fu a quod ammodo facit x 
fcilicèt acquirit fuper eis ju- 
rifdiSionem [109], Q pure 
fon governati da laici, e dan- 
no (oggetti all’ Ordinario, 
quòad vifìtationem, # reddi- 
tionem computorumyufquè ad ' 
li ter ai Jtgnifìcatorialer inclu - 
fivè: ma quòad forum ( exce- 
" V flit 
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pis tante» cauftr j vel arti ? 
cttlismerè Jpiritualibus ) vel 
quòad exequutionem litara - 
rum fìgnifìcatorialium , fono 
del tutto fòttopofti alla giu- 
riidizione del magiftrato fe- 
colare [ 1 io] > rat ione fubje- 
8 ee qu alitatis adminiftrato - 
rum t per quos bujufmodi lo- 
ca fujìinenturli i j]:che che 
fi a di ciò «che incontrario 
Icrivono alcuni DD. Cria]. 

I luoghi fàcri Jìmplicitèr , i facri 
pii, ed i piireligiofi de autbo - 
rit ate regia generali fivè me- 
diata ( tralalciando ben vo- 
lentieri di [piegare i luoghi 
elènti per legge di fondazio- 
ne quòad temperalia tantum 
in ìli perochè, quòad fpiri- 
tualia , ognuno ben sa , che 
exemptiva lex fundationis , 
utpoté à jure reprobata no» 
juvat [114] i e gli altri ,che 
ex privilegio lian fòt topo di 
alla protezione generale , o 
[pedale del fòmmo Pontefi- 
ce [1 ir], come colè, al no- 
ftro propofito non conface- 
voli ) fon quelli, che in aSu 
injlìtutionisjvel pojì inflitu- 
tionem , ricevon/ì dal Re lòt- 
to la fua protezione , lènza 
. riferba però di nefiun dirit- , 
Fi' ' to, 


t 


45 


(ilo) Ann. fingul. 90. , ’Dam. de 
pugna DD. tòt. de lega/. pur -eap. 
to. 1 .f.% 41 . ,Card. de Luc.de ittrifdik. 
difc.qz.idr/ìq. t Carol. Ant.de Luca ;< 
de apofl.ò- reg. afs.d.q.yj. num.i2. % 
ér pojì alios dati Caf arate fpecui.diB. 
q. 1 8., ubi ita decìfum refert per 5 .C. 
m.i., <y*#. 8. verf. pojl hxc. 


fili) atgum. tex. in l. more uo D. 
de JìdejuJfor., cum con cord . , Cafar.d% 
q.18. tt. 1 y .vetf.ex diBa theorica. 

' ( 1 1 2) V. F a gnau, in d. cap. ad hac 
n. 9. 13. 27. Ji.32.,0- 4o.dbiq.C0n- 
tal.num.6Ai relig. dom.. &■ ]oftph de 
PpfJ.confnltA Q.tcm. 1 .,&• cit. confai . 
23. feti 9?. tom.Z. 

(litfr .cen. 34* l6.q.y . , Condì. 
Tridfefr . 2 J . de regni ar* cap.x i n Gu- 
liel.de Monte mauro in clem.qnia con- 
ti agi f e .de re iig.dom . , Canon fi. ite 
cap. 1. de prob .^Ant .Ricciul.lucubrat. 
ecclefiaJi.lib.\.ca.xq.it.i , J. t Pignatell. 
confult.can. 1 1 3 . Itb. 1 Cardate Luca 
dejurifdjij. 40. 41. , frfeqq., ac di - 
fcarf.qf.tS- in adnot. adf.C. T. dife. 
io. num. 4. 

(114) can. lleutlteriui a8 q.X.JPì- 
’jian . in ration. ad clem. quia conti » » 
giti. §■ ut autim verf. nifi in duobus 
cafibus de relig. dom.^ Card.de Lue. in 
adnot . adfiC .T.d.difc.i o.n.y. 


( 1 1 y ) V. Cornai, in eup.eum dii». 
Bus 8. «.5. de relig. dom . , Lap.de bo- 
fpital.tt.28 » vai. 14. ìraBat . , Card.de 
Lue . in adnot. ad f.C.T. dife. 5.1# .3., 
òr* 1 5., or in Jum. num. 29. 
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( 1 1 ( 5 ) d.cap. recepì»» tu 8. ,6* c.ex 
parte 1 8. , ubi glofi., cr DD. de privi- 
leg.,cap. fi Papa io. eod.tit. in 6.. glofi. 
incit. cap. ad a lidi enfiar» 34 .veib. 
tteflrà protezioni de appellai. , Fa- 
gnan. in d.c.de xenodocbits 3. >1.27. de 
relig.dom . , Gabr. confi. 195. num.6 . 
èrfeq.lib. 2 , Barba confi. 2. voi. 4., 
ìd tentane d. Rotte Auduipud F agnati, 
in d. c.de xtnodocbiis num.\ 1. 


Cu 7 )hoc di ci tur pi quo data di - 
ficu'ju Anonimi prò fi. domo incurab. 
fiftent. in di 3 a bibliothSconz.l. Ut. 
ÀI- n. 11. àfiol. ì\i.adf.ì% 2 . 


( 118 } glofi.iu càp.ex tenore verb. 
ìnflitiam de fior-compet.,latè Soccin 
Cr Abb. in d. cap.reccpiinus %.dc /’H- 


vile». 


m:- 


( 1 1 9) Manzanèd.ubi ftiprH,ex di 3 . 
cap. recepì mus 8., cap. ex parte 18 de 
privileg . , <f- cap.fi Papa io. end. tiì. 
in 6., atq. etiam ex Gtmniatio citai . 
conj.8 1 ., quem efifie magnai autborita- 
tisydicit Card.de Lue. de bene/, di- 
fcurfiz.niiin.il. 


to, preminenza, o fuperiori- 
tà,per modo che non venga- 
no a fòttrarfi dall’autorità 
dell’Ordinario in tutto ciò , 
per cui vi ftanno {oggetti 
[1 i6]:imperoché effendotal 
protezione cumulativa colla 
giurifdizione dell’ Ordina- 
rio, quefta non fi altera , ne 
fi diminuifee, quindi può 
fìar bene , che un luogo fia 
fòttópofto all’ autorità dell’ 
Ordinario, e d’ altro canto, - 
che ftia lòtto la protezione 
generale, ovver mediata del 
Re, il quale con sì fatta pro- 
tezione, altro non otferifcé , 
fe non fe quel giovamento , 
eh’ egli col fuo forte braccio 
può a sì fatti luoghi recare * 
[117]: onde la mentovata 
protezione dicefi fìmplex t tri- 
tio, defenfto,cura, aurei lium, 
atquc cujìodia , non Iiegis no- 
min cfiìvè jurifdiBìonertgia, 
Jcd nomine fitti magifiìratit s 
[uS],oper meglio {piegar- 
ci , potiùs dicitur recommen- 
datio , quàm proteBio [ 113 J. 

I luoghi {acri Jìmplicìtèr , i fa- 
cri pii, ed i pii religiofi de au- 
tboritatc regia fipeciali ,fitvd 
immediata ( di cui propia- 
mente ha parlato il facrofan- 
.. -, •••’ to 
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to Conciti * di Trento [ i 20]) 
lon quelli , elle in aSu fun- 
dationis tantum , ai injìar 
jurifpatrovatus % fi ricevono 
.dal Re fatto la Tua protezio- 
ne, colla rifarba d’ogni dirit- 
to, preminenza , e l'uperiori- 
tà ,o pure dal fommo Pon- 
tefice , vel in aftu fundatìo- 
ititi vel pofì Jundationem, ex 
plenitudine potejìatis , in tal 
maniera gli fi concedono : 
tantoché quòad forum,vifita- 
tionem temporali um^ac reddi ■ 
tionem computorum, vengono 
.a (entrarli affatto dall’auto- 
rità^ giuri/tlizione dell’Or 
dina rio [ i a i ], in cu)us forum 
fubrogatur proteftio regia 
Jpecìalis [1 23 ], per cui quel' 
la dell’ Ordinario alteratur, 
Jìvè abolìtur [123], mere fpi- 
ritualibus tantum exceptif 
[134]. Quindi è, che una tal 
• protezione importat plenam 
■jurifdiHionem aSivè$ p af- 
fivi [iaj] , nedum nomine 
magiftratus Jecularis, verùm 
etiam nomine ipfiusmet Re 
è* s • peroché licet Princeps 
eosnes babeat in proteSionem 


Rifa uhi fup. «.40. ( 125 jBaldàu /. 1 


(120 yd.fejf. 22. cap. 8 . 


4f 


(121 ) d.cttp. uà atedientiam 3 4., ubi 
glof.,}o. And., Ruir.,c?~ alti ài appel* 
lai., cit.cap. recepimus 8., ubi Butr ., 
&• I nitec. , &■ cap. cum ohm ejjemus 
1 2., ubi etiam giof . , Hoft., Socc . , dr 
alti àe priv.,cap.uH.,ubt lmol.de cler . 
peregrinatiti Cap.jht. àe ojf.jud.de/eg . 
in 6.» cap.ne aliqtti 5 .de privil. in 6., 
extrav.execrabi/if §.not itaq.de prtb 
glof.in d.cap. ex parte 1 &. veri, f uh - 
trahnntur eod. tit. de privi/,. Gonza l. 
in cap. ad bete 4. num.$.de relig.dom ., 
Dian.refel .tuoi aljra 3 .de immun.ee - 
clefirefol.8^., RiccJn prax.jurijpatr. 
rf/c/. 140.M.2. <$“ 3., Rarbof. lib.Z.dc 
jur. ecclef. cap. 1 1. ,C ard.de Lue. in 
adnot. adf.C.T.diJc.%.n. 1 6., Ricettili . 
luculrxcclefiJibu ^ cap.i$. >1.7., So for- 
zati. de jur. Indiar, tom.zdib.l.cap.l. 
àn.$t., Cabed. de patron. re g.cap.42., 
CevaIl.com.cdntr.com .p .4. q. 897., <T* 
98 2., Reg.Cap.latr.decifi19i.1tum. 
38. Uh. 2.,T aJfon.in pragm. de anteph. 
vtrf.z.obfer ,2.n.9\., I ofeph de R ofa d. 
confu/t. io. w. 39.ro?» r. 

( 1 2 2 )boc dici tur in dif.a Iteri tir A ito - 
nymi prò dilla f. domo incurab. ftjlen, 
fcanz. 3.//V.N. n.xo.fol. 163. àt.,per 
tex.in l. cum quii qui injuriam D. 
fi quii Cautionib. 

( 1 2 3 ) H cft.,]o-And. ,Butr.,Aitchar. 
èr comm.fcribentes in àxap. ex parte 
18 .de privil ,Barbef.de jur.ecclef.cap. 
] 4.0.63., à“ 6 ^.,Rofiid. canfult. io. 
num.iq.tom.i. 

(124) Mart. dejurifd.p.rrt.z. cap. 
1 8. num. 5., Annendariz in addir. ad 
recopi l.leg.Navarra lib.ó.t:t.^.u.66.i 
JC.fi quacuuq.precd.pet. 
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(126) Regi* tmm follia tudittis 
( funt verba Innocenti i Cironii ite pa- 
ratiti. in f. hb . decretai, ad tit.l6.de 
relig. doni, in fin. ) hoc ejje confi at ex 
eau. 40. Concilii Meldcnf. \fnnt tmm 
vidua ì orphani,& d minus potente t fub 
mundeburde , feà tuitione R egunt 
cap. 213. lib.ó. cap. Car. magni. 

( 1 27) V.Alexand. confi. q 4. n.J. voi. 
li, (3- qua tradi t Car. de Luc.de reg. 
dific. 1 8 1 .tà" mifceLtccl.difc.i 1 .n. 1 4. 

(\iZ)cap.porrì>T «cap.ex ore I 7 .,dr* 
d.cap.recepimut 8. depriv cap.fi Pa- 
pa io. eod. tit. in 6., gl. in cap.de xeno - 
docbiìt 3 .de relig.dam . , & in can.ab - 
batibut 18. <7.2 . , Pivinn.in ration.ad 
di 3. cap.de xenodochiis 3. , dr ad cap. 
confiitutut 6. ci t. tit. de relig. dotte. 

' (l 29) Taguan, in d. cap.de xenodo- 
chiis 3. n. 5. 6. & *9. , tr in cap. ad 
hac ^.n.2.de relig.dom.tCard.de Lue. 
inadmt.adf.C.T. difc.f.n.l. &" 
è* in fum.n.ig.tMerlin.cent.i.d.cap. 

65.num.li. 

(l 3 o) clement. quia contingit 2.§. 
pramijfa vero de relig. dom . , Fagnan. 
in ci t. cap. ad hac ^.n-ty.eodaìt. 

( 1 3 l)jura , DD. apud Re g. de 

Pont, in quodatn fino difc.prof. domo 

incnr.fiften.inmanufc.d.biblSc*t\z.l. 
lit.M.num. 14. fai. 108. per fol.\22. % 
&• proprie fol. 1 09. 1 1 o. 1 1 i .)<y 11 2. j 


[i tamèn quando fpecìa- 

litcr rtcìpitjnovetur facilius 
ad defendendum , quàm prè 
aliit , ac tenctur in omnibus 
defenfìonem prajlare [ i* 7 ] • 
Affinchè però porta ammec- 
terfi una sì -fatta protezione 
immediata, o fi dee il privi- 
legio efibire [ia8], ed atten- 
tamente confiderare » fé nel 
medefimo fi faccia ,0 no, efi- 
prefia menzione della elèn- 
zione à vifitatione , è - ab 
aliit , in quibut Ordinarti 
vigore f. C. T. pojjunt proce - 
dere,etiam uti delegati à Se» 
de apojìolica [129! •> purché 
non fi tratti di fpedali de’ 
militari , i quali , fol perchè 
fon de’militari, fenza obbli- 
go di efibizion di privilegio, 
fi prefumono fempremaf/»£ 
protezione J pedali del Re, e 
fon tuttavia dènti d forarvi' 
fìtationc temporalium>& red - 
ditione computorum [1 joj io 

pure dee legalmente pro- 
varli la preferizione dell’e- 
fenzione, coll’ immemorabi- 
le, e legittimo portello della 
{Iella immediata protezione 
reggia fui] ? la qual pruo- 
va, egli è certo , che in bu- 
jufmodi tetminis quali pof- 
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ftfjiomr regia proteBionis j 
immediate , non è efclufa dal 
facro Corte, di Trento[i 3 2], 
ficcome,per locontrario,leg- 
giam noi, eflerfi elclulà ogni 
altra prelèrizione ,oconlue- 
tudine, che fi alleghi ex ali& 
qualibet cauja,(ìvè ex emptio- 
[ 1 3 3] : ftabilimento, per 
altro, che non è fiato rice- 
vuto nel Regno £i 3 4] : len- 
zachè non lafèianoi OD., 
artche conciliari ,d’ interpe- 
trarlo , diftinguendo le p#e- 
Icrizioni, e confuetudini, in- 
troddotte prima , e dopo del 
Concilio [13;] * 

S piegate già le fudette spe- 
zie di luoghi , e le varie 
qualità de’ medefimi, perche 
è a propofko,elàminare fiuc- 
cedevolmente , le la roba di 
quelli luoghi polla , o non 
pofiàalicnarfi,oi/7«ftr<jr/? sen- 
za caufà,e lènza lalòlennità 
dello afiènlòappoftolico, par- 
ti in acconcio, ridurre prima 
a memoria, che generalmen- 
te parlando , è mafiìma pur 
troppo nota, edincontrafia- 
bile, che lènza i neceflarj, e 
legittimi requifìti non pofi- 
fano a niun partito venderfi, 
o in qualunque modo alie- 
narsi 



.1 


(1 3 2) idem RefJe font, ubi fup. 


) * 



(liì) d.JeJJ.liJe reforaap.S.ò* 9. 


( 134 ) Uà habetur in qUadam pie- 
nijjìma, atque juridica e pi fini a , Jivè 
confultatione Prortgit Antonii Card, 
de Granvtla , ejufq. R.Co//ater.Couf. 
diti ult. Martiì 1572 -, tranfmijfa ad 
HiJ}aniar.Reg.Phil.it.,fiJlJHquodam. 
manufcr.ìuri/d. fuprad. biblA canz.4. 
lit.H.it. 6 .àf. 3 uadf.Ji.f&propriè 
/.$ o.$i.à/.,&70. ut. 


( 135 )V»Sel. in feleB. cano».c. 22 .u. 
20. è- 30., &■ Barbo/, in adnotat.ad d. 
faJfAZaap&.n.l$.,é*cap.9Jt.29. 
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( i j6) Ar. Ut Me/. lib. l'.var,e.2f, 
Card.de Lucale alito* &" contra3.dif. 

IJ. ;///«?. 2. 

( 1 37) B aro», ad ante. ChriJH 379., 
Coniai, in lib. l . decretai, tit . 3 $. de 
fail., ad c. quotici 2,/t.g., &" in hb.$. 
tit.lo.de hit qua fiuti t àfralat.fine 
confenficap., adc.l. num.j. de retac- 
ele fallito. vtl non itum.i. 

(■| 3 8) Conc.Carthagin.%. , relat.in 
can.nullui 39.17. qu.e,.,Concil.Carth. 
4. con. 33., C ondi. Agath. relat.in can. 
I. JO. q. Z . , & in can.ftattiimut 3 I. 
cum quatuor Jeqq. il.qn. 2* Condì. 
Hifp.i. can.tr, Condì. T o/et. I .can. 1 .j 
&• alia afud Coniai, in loc.cit. 

(139) ut in titubi de reb.ecclef. 
alien. vel non lib.l . , er lib.$. lib. 6. de- 
v crétal.Jib.l .clem.,<r lib.l.extrav.,& 
apud Gratian.cit. cauf.tiui. 1 l.,Ant. 
Augufi. in epit.jur, potiti/. libfi.tit.Bo., 
&■ lib. 1 5. tit.i 1 . , Severin.Bin.in can. 
39. Apofi. Robert. lib. 2 .rer. indie xaf. 
2., Tur ri a». lib. i .prò canon.apofi.c. 1 4. 

(14 oJS.Gregor.mngn.lib. 1 . epijl.66 ., 
Iib.$.epifi.i6.,lib. S.epifi.58. ,& lib. 
1 6. e pi fi. il. , ac olii. 

(141) Imperai. Leo,& Authemiut 
in I. \ubemut 1 4. C. de facrof ecclef . , 
Jmp. Atta/}. in l. privilegia 17 .C.eod., 

Impcr. Juflin. in novell. 7. de non 
alien. vel permut. reb.ecclej.cap. l.,&“ 
in novell. 1 io.de alien. ,&• empbytettf. 
cap. 1 .5.6. &" 7.: quarum novellarum 
fummam tranfcripfit lrner. in auth. 
hoc jut porre&um cit. tit. C . de facrof. 
ecclef., relat.pojlmodum àGratian. 
in can. hoc jut 3. 10. q.l. 


nars’ì beni delle chielè.Niu- 
no é, che non fappia , che il 
divieto di alienarci ta’beni è 
flato fèmpremai intanto vi- 
gore, che porta in difparte la 
opinione di alcuni , i quali 
hanno avvertito, eflèrfi quel 
lo introdotto fin dal tempo 
degli Appoftoli Ci?6], non 
ha alcun dubbio , che dal 
quarto ftcolo ecclefiartico 
pi 37] in poi 1 infinite dono 
rtate le determinazioni de* 
làcrofanti Condì) [ 1 3 8], infi- 
me’ i fieri canoni de’ fòmmi 
Pontefici [ 139]» infinitele 
lèntenze de’ fi. Padri Ci4°J» 
cd infinite, per ultimo, le co-, 
ftituzioni imperiali [141]^ 
per mezzo di cui, la podeftà 
di alienare la roba delle 
chiefe , or fi è levata a’ Ve - 
fcovi» e conceduta a’Capito- 
li , or fofpefa a’ Capitoli , e 
data a’ Primati, ed a’ Velco- 
vi provinciali, ed ortolta da 
quefti,e rifcrbata foloa’fòm- 
mi Pontefici . Ora il divieto 
i fi è pubblicato per la roba 
delle chiefi di Coftantino- 
poli, o di qualche provincia 
particolare: ed ora ampliato 
a’bcni di tutte le chiefe dell* 
Orbecattolico.Ora prefcric- 

to 
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«o nelle vendite » permute, e 
donazioniror dilauto a qua- 
lunque altra Spezie di alie- 
nazione : or limitato ne’beni 
infruttuosi , e di poca valu- 
ta , ed in quegli altri , che 
fervendo fervetri non pof- 
funt , ed ora in fine vie più 
SlabiIito,col prefiggerli gra- 
viSfime, e rigorolè pene/» 
centravenicntes [142] : tan- 
toché ( per dirla in brieve) 
fi è in ogni tempo , in ogni 
luogo , ed appo tutte le na- 
zioni cristiane, Stimato il di- 
vieto cosi neceSTario , con- 
venevole , ed opportuno , e 
la robadelleChielè Sì è avu- 
ta Sèmpremai per roba ,non 
Sottoposta all’ umano com- 
mercio , che dal tempo di 
Paolo ii.Li43]> efucceSfiva- 
mente di altri Sómmi Pon- 
tefici [144] , e del facrofan- 
to Concilio da Trento [147] 
a quella parte , Sènza legit- 
tima cauSà , e.Sènza l’ aflèn- 
ió appoStolicojfi è indiSpcn- 
fàbil mente reputau nulla , 
invalida, ed infuSTìStente,non 
meno 1’ alienazione di tal 
roba [146] , che qualunque 
ipotecaci 47j» vendita d’an- 
nue eQtrate , o coStituzion 
G di 




(i42)V. cltatìi autiere figuan- 
ter G ornai, in d. cap.i.n.J.de bit aua 
fiunt a pral.Jìn.ceuf.capit., cr Rodoer. 
ad Reg. de Mariti. hi>. i . cap ,6.à a. io, 

( » 42 ) *« extravag. am bitiefa cit. 
ti*, de rtb.eeeltf. no» alien . , quarta ah 
omnibus eknjlia uis nationibat re - 
ceptam effe , tradunt Rtdoan. dereb . 
ecclef. non alien, q.ó.cap. itene ex 
pramifjps n. 1 f„ Gratian. font. 3. dim 
fcept^ap.%^.n.^8..Rodoer. in addit. 
ad Reg. de Mar in. d. cap.d.nnm. 1, 

<144) V. Fivian. in ratio n. ad d. 
extrav. ambitiofx in fin . , cr cit. R e - 
doan.in ctlleB. conjlit.pontific.pt fi d. 
tr.% 3 . de reb.ecclej. non alien . 

04 re/ornt. cap. u. 

( 145 ) cit. extrav. ambitiofa , ubi 
DD. t cap. nulli 5 de reb. ecclef. alien, 
nel nou.eunt concord.,relaìis perGon - 
tal. . & taguan, ibid. , Ventri gl. in 
prax.adnot .priin.§.$ . ad f ex. im d. tee- 
trav.y P. Pitheumpoji celiai, leg, mo- 
faic.pag.l 92., Redoan.in d.traft.q t 4.. 
Gilckpn. in autk. hoc jai perrteiutn C. 
de Jacrof. ecclef . , Menocb. dearbitr. 
lib.z.caf 17 a.w.8. , Reg. de Marin.lìb. 
i. quotid.cap.6. à u.t. ad 4. , cria. 
9. ad 14. ? ' K 

( 1 47) f àd. extrav. ambitiofa , glof 
in d. cap. nulli verb. alienationir , Na- * 
varr. in frali, de alieuat. btn.ecclef.n. 
IO. , Reg. de Mar. d. cap. 6 .n, 8 .,ibiq. 
R0d9er.lt. $. 1 & alii. 
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(148) Quarant. in fumnt. hullar. 1 
vtrb.alituatio rtxum eccUfi a <7 ». aS.» 
4/c c . refol. 4 1 . Ór 46. p. 1 . , &■ decif 
376 ^. 4 . ,Ct*c. dt ctnf.c].%%.n.\$.,ir 
pajt tandem traci, dee. Hat- 9 f>m. 27 . 

28 . 36 . 37 .. ir 4 °- » H'i- dc M,,rin • J " 

, tbiq- n% 5 « 1 Curda de Lu m 

c.1 (le alita., 0“ contrari. difc.i .«.38., 
109., difc.y.ri-l-^ dijc.^.n. 2 .,& 
hi (rati, confini, leg. et rat. obferv. 
201 ac poft aliot Carol.Ant. de Lue. 
de apefi. ir ri£. affenfq.Z. 

(149) d. cat>. nulli de reb. ecclej. 
alien, t >el non , cap. ad audientiam 9. 
eod. Ut. , c. unic. in extravag.com . , 
can. precarie 5- to.q .2 ., Cotte. Trid. 
A.fejf. 25. de reform.c. li. . cit.l.jube- 
mas 14. C. de facrof.ec clef, l.uenfo- 
Ittm 4. C. de preed. minor . , d. invili. 

1 20. de alien., et e mphyt., Quarant. in 
fumnt. ballar, difi. veri, alienatio re - 
rnmicchfn.20.etzi. , Tiraceli, 
hb.l . de retra%-§ . 1 . gl*f 1 4 * num.’J., 

de Maria, d.cap.ó.m. 8. « B.occ, de 
rjfìc.rnbr. J2. §. 6. nutn. 171. 

(i$o) levit. cap. 2 S‘ 

( 1 5 1 ) van. uni li 3 . , et can. ì niu- 
ftirm 55. 1 2-f. 2- » "/■ quzftmel de 
rig.jur.in 6 . 

(172} can. e a evi m 2.10,4.2., d. I. 
jubtmut 14 .C. de facroj.ecclef. 

( • 53) cau.fi quii ’j.l.q.l.yAunxus 
Bfibtrt. hb.Z.rer.judic.cap.z.yDouell. 
lik.y deiut- civil. cap.. IO. 


di cenlo fòpra la medefima 
[148J, ed ogni altr’ atto, che 
fub alienationis nomine con- 
tinetur, e per cui , non tan- 
titm dominium tratisfertur , 
Jtd edàm contrabitur aliqua 
obligatio , pel aliquatenùs 
onus imponitur C 1 49 
La ragione è per noftro avvilo 
manifertifiìma : sì perche il 
diritto divino par, che lo ci 
affermi, leggendoli nella fa- 
cra fcrittura [1 ToJ : Jubur - 
batta, levitarum ne vantane, 
quia pojjejjìo fempiterna ejì Z 
sì perche femel rei Deo dita- 
ta , ad bumanos ufus trans- 
ferri non debet f 1 f 1] z si an- 
cora , perche fìcùt ipja reli- 
gioni s , & Jìdei mater perpe- 
tua efliità ejus patrimoniuvt 
jugiter fervavi debet illx- 
fumi ira]. Senzachè , in of- 
fèndo convenevole la con- 
fèrvazionc de’ beni delle 
chiefe, per lo mantenimento 
delle fteflc chiefe , de’ Tuoi 
miniftri, e de poveri , che fi- 
ne bonis temporalibus fare 
non pojfun timi , è perciò 
ben dovere , potejlattm ad- 
minijìratorum certis finibus 
c$èrcere,nè fub prxtextu ad- 
minijìrationis , in vitium 




diflìpatioms ìrruant [ i j* 4 Ì • 
cum non de ce a t , ut adntini • 
Jìratores difperdant , quod 
non collegerunt [iff]» 

O R difendendo al punto, 
di cui trattar conviene, 
diciam noi con franchezza, 
egli edere fuor di dubbio , 
che il mentovato divieto, 
chegeneralmente(come ab- 
biamdetto)è ftabilito qncàd 
bona eccleftarum , proceda, ed 
oflcrvar fi debbia a rifpetto 
de’ beni de’Iuoghi fieri firn - 
plici tende' luoghi fieri pii, 
ede’ luoghi pii rcligiofire 
che fòltanco ammeetérfi non 
podi a riguardo de’ luoghi 
pii non religiofi . 

Quanto è a’benide'luoghi fiacri 
t impliciter , e de’ luoghi fieri 
pii, perche quefii in fòftanza 
altro non fòno,chechiefè lèn- 
za valerci del comun fenti- 
mento de* DD. fii f6J , bada 
allegare i riferiti interi titoli, 
che abbiamo, non meno nelle 
decretal/[i r7]>neìlccfemen/i- 
ne[if8], e nelle e/iravaganti 
[ i f 9 ] , de rebus ecclejìx alie~ 
n.mdis , vel non , & de rebus 
ecclefìte non alienandis , che 
nel Codice dell* Impera- 
dor Giufìinian . , de f acro fan- 
G a Bis 


fi 

0$4) v entrahìì 37. di off . , u a 

fottft.iud. dtleg. 


(i$$)cav.ttiisqnit 1% 12.7.2,' 



(t$6)f r ,/tbb. t Frl. t Gonzat., Fagliò 
& alio s apuli Cadili, do nJnfmB. cap. 

in et. pretfertim q. 

19., Barhof.lib.l.jur. icchf. cap. 30.1 
Chop.de facr. poli tic Jib.$.tit.6. t Roujf. 
ltb.$ .biftpontif.j u rif l.cap . 1 litri n. 
fili, in l. 5. tir. 5. partit. $.g!of. 1 . , et 
Marant.par.+.refp.sH.n.tS . , it 76 . 

C 1 57) Uh. 3 . tit. 1 3 <r lib.6jit.g, 
lih.i. 

c 1 58) //'^- 3- //V.4. 

(159J Uh. 3 .caff. unte. 
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8 is ecclefìis(_léo],(S de Epi- 
Jctpis & clcricis [161], e nel- 
le novelle coftituzioni de 
non alien aridi s aut pe r mu- 
ta n di s rebus ecclejìajlicis 
[i6a], & de alienatione 1 $ 
empbyteufì[,\ 6 y\. 

Quanto è a* beni de luoghi pii 
reiigiofi ^ perche quelli go- 
der debbono di tute’ i privi- 
legi > aU c chielè conceduti , 
non può affatto negarli, che 
fi comprendano lotto laftefc 
fa regola del divieto : ed in- 
ciò è chiara la determina- 
zione del Concili » Aurei, f . 
ri 64], ove leggcli: 27 tf xeno- 
docbiis , qtiod Rtx Cbidelber - 
tus , # Ultrotba Regina in 
Lugdunenjì urbe condidc- 
runt ycujus inftitutionis or - 
dìnem fubfcripfmus (Se. ; 
quìcquid prefitto xenodocbio, 
aut per rp forum Regum obla- 
tionemy aut per quortmeum- 
que fidelium eleemosynam col - 
latum y aut tonfèrendum efly 
in quibitjcumque rebus , at- 
que corporibus , nibil exindè 
ad fe y quolibet tempore, An- 
tijles Eccidi* Lugdttnenjts 
revocet » (hit ad jtts ecclesia 
transfer set y ut fuccedentes si- 
bi per temporum ordinerà fa- 

cer- 


t (160) lib.i.tit.2. 

{161 ) tod. lib. , 


l ' . ‘ • 

(162) Hovtll. 7. tit.t .eoli. 2. 
(i$3)mw/ì. i2o.r/V-5. coll. 9. . 


(164. C/Hl, 1 $. 
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ceriotes i non ftlhm de fuetti- 
tate xeuodocbii ipfitUyUttt de 
tonfuetudine y vel infìitutione 
mbil inumani , fed deut ope- 
rarci qualiter res , # ipsius 
Jì abilitai, detrimentum, aut 
dìminutiontm aliquam mn 
patiatur . Qttod si quii qua- 
libet tempore contrà confitti - 

, tionem nofravt venire ten- 
taverit , aut aliquid de con - 
fuetudine > vel facultate xe- 
nodocbii ipsius abftulerit , ita 
ut xenodocbium (quod aver- 
tat Deus ) effe de/ìnat , ut ne- 
cator pauperumy irrevocabili 
anatbemate feriatur . A sì 
fatta determinazione è uni- 
forme Io ftabilimento di al- 
tri facro fanti Concilj [i6f],e 
la diipofizione de’ fàcri ca- 
noni [ 1 663 - ma fòprattutto 
chiarUfimo è 1’ ordinamen- 
to del fòmmo Pontefice Ur- 
bano ni. [ I 67Jì il quale ebbe 
adirerai locus adbofpitalita- 
tis ufumjS pauperum provi- 
Ronem fuerit(ficut morii ejl ) 
autboritate Pontificia deftì- 
natus,cum Jit religiojus, non 
debet mundaois ujìbus depu- 
tar i. 

Oltrachè è da avvertire , che 
per Pentimento de’ migliori 

' fe- 


to 
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ConeìLCiìlilonew.cnp.'j . , Sfi 
nod. Tulhn.p.z. eap.^, , C.T.feJ. fz. 
eap. S.yò-aì. 

(i66)cMp.inter dì/eSlos 8 de donati 
clem.i.dt rei ir. dom . , arg. can. qui- 
dam io 18. q.2.,& arg. can.fi qui* 
12 . 

( 1( >7) in cit.cap. ad bac 4. de rtltel 
domib. 
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& pia loca reguntur \ èV: e 
più Coito: Alienanti veri bo- 
na ecclejìarum , monaflerio • 
rum locorumque piorum quo - 
rumlibet: ed in fine : Nibilo- 
mini is alienata res , iS bona 
bujufntodi ad eccle(ìas,mona - 
Jteria,& loca piayid quaranti 
alieuationem bujufmodi per - 
• tinebantyliberè revertantur. 

Il medefimo divieto , a ri/pet- 
to de’ beni de’ già detti luo- 
ghi pii y è altresì ftabilito 
dairìmperadory4»4/?.[i7o}, 
con quelle parole : Aliqua 
autem eccle(ix$ mouajleriay 
& Jjrocbia , Ù> xenodocbia , àf 
orpbanotropbia , &c. , e dall’ 

Iinperador(?i«/?i»/4»«ti7i5 
con quelle altre: Neque ali - 
quem xenodoebum , aut prò • 
cbotropbum , aut brepbo- 
tropbumy aut gerontocomunty 
aut monaflerii virorum , vel 
mulierum , abbatem , w/ 
batijfam , aut quemlibet om - 
*/»o prajidentem venerabili - 
collegiisy&c. : ben fa pen- 
doli, che tntt’ i menzionati 
vocaboli altro non lono, che 
varie fpezie di limili luoghi 
pii [ 1 7 a]: onde Jrnerio [ 1 7 3 J 
ipiegofli nobilmente , ed al 1 
noftro propofito,col leguen- i 

tc 


ìti 


XLl- 
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f 1 7°) '# 1 • Privilegia ty.C.de fa - 
crof. tc defecai contOfdat l ftu cita uc 
19. cod.tit. 


070 ,H dt. ttovell.j. de non alieni 
aut permutxeb.ecclef.cap.i cui con- 
cordat.Hovell. t 20 .de alienar' etnphj- 

teuf.cap. l.$.6.y& 7- 


( 172) VXiottt . in cìt.cap. adhac 4I 
num. 4. A rtlig. dom.,ibidemque Fèz 
gnan.nA. 


073 ) autb. hoc jut por recium ; 

defumpta ex citati s novel. Imptr. Ju- 
ftin. 
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f 174) tifi UH. hoc j^t 


(175) Serbatili in CAp. Htll/i ttXfU.Ì. 
'de reb. ecclef. alien, atti non , Farnan. 
in ci t. cap. a1lhac4.de relìg.dom ., 
itiq. Ganzai. ntim.J . , idem Ganzai, 
in cap. 1 . num. 7. de hit qux fiunt à 
fra/, fine confi cap.Jo. Brunncman. 
in d.antb.hoc jus porre Bum , Feir. 
Greg. lib. 1. partir, tir. 16. cap. i.ér 

2., Corvin.lih.i. aphor.jnr . ponti/. tir. 
2 J.j Efpenc. ad divum Faulum lib. 2. 
di grifi cap. I >> il? he il. in method. jur . 
can.f0l.fi2 \„Barboflib. 2 . jurit ecclef. 
cap. 1 1 Ckop.lib. 2. defacr. polir, tir. 

5., Petr. G udì Un. de jur.novifr.lib. 6 . 
cap. 14. num. 19., Vintrigl.in prax. 
adnot. i.§. 1. ad tex.iti cit. extrav. 
ambitiofa , DD. apód Bice, in prax. 
alienar .rer .ecclej, \re\ol . 37 .verfihit po~ 
fitit,& refol% 4 $. num. 5. 6 . J. Ma- 
ftrill. decif. 1 io. ,Rot. Rom.p. 1 1 • re- 

cent.decif.2afi.num.2l-tCard.de Lue. 

dejurifdiB.difc.42. num. 9., de jur e 
fatr.difc.59.num. 18 .tde regular -dife. 
50. à num. 1 5. , de alien. &" coutraB . 
dife. 1 . à num. il., ór in traB. mi feti. 
tccltfdfc.\.num.i4„ Reg. de Maria, 
lib. I. quoti Jiau.cap.ó.num. poji 

aliot Reg. de Rof. in prax. decr. civ. 
difiuct.i.n.17. 

(176} diB.refol. 37. 


te dettato » di cui fi valle 
eziandio Graziano nel luo 
decreto [ 1 74]: Hoc jus porre* 
Slum efl ad omnem venerabi - 
lem locum,omneque collegium, 
quod aSio pia conjìituit'.c da 
sì fatto lèntimento punto 
non fi di partono i DD.l i7f]: 
anzi bodiè , indubitatum ejje 
dici tur ((on quelle parole di * 
Gio-Luigi Kiccio[i76])rCUt» >- . 
in bullis apojìolicis fuper 
alicnatione rerum ecclefi, t 
fpecificentur etiàm loca pia 

N E in ordine al punto del 
mentovato divieto di 
alienare , opera cofa al- 
cuna , che i luoghi facri 
[impliciter , i facri pii , ed i 
pii religiofi , fien fondati , o. 
governati da laici , ovver, 
che fieno de manu regia 
generali , feì* mediata , o 
pur de manu regia fpecia - 1 

li ,ftu immediata . Imper- 
ciochè sì fatte qualità, an- 
corché unite infieme , per 
niun verlò poflòno mutare, 
o almeno alterare la natu- 
ralezza della roba de’ fieli! 
luoghi, e far sì , che quella, 
che come facra , non fi può 
per fua eflènza alienare , fi 
fottopongà allo umano com- 
mercio. ' Per 
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Per quel, che fi appartiene al- 
la fondazione , ed al gover- 
no, confiderifi di grazia , eh’ 
egli ( fècondochè abbiam 
detto) è indubitato,che pof- 
lòno i divifàti luoghi ugual- 
mente efièr fondati, e gover- 
nati da laici, e da ecclefiafti- 
ci, per la ragione, che ficco- 
me non ripugna, che un luo- 
go meramente laicale fia 
iftituito,egovernato daec- 
clefiaftici , così ne meno è 
inconveniente, che un luogo 
facroJìmplicittr,o facro pio, 
o pio religiofò, fia fondato, e 
governato da laici [177] : e 
lòlamente la diverfità del 
governo fa , che i luoghi, 
quòad forum , fieno fòteopo- 
fti al magifirato ecclefiafti- 
co, o Scolate, ratione fubje - 
qua li tati s adminiJ}rato~ 
rum. Quanto è però alla Co- 
fianza della roba , perche 
non è da difputare , che fia 
Iamedefimay^y?#**, atque 
affixa loco , ér non per foni i f 
[178] , non può in confe- I 
guenza mutarli, o alterarli, 
per la qualità delle perfòne, 
che r amminirtrano: ond' é, 
che non confiderandofi a ri- 
cetto della roba, come affif- 
H fa 



90.Ì 

quibutaddtmus Card, da Utc.mifa/i, 
‘Cct.di/c. tf.i,, <s t 4 * 


fi 78) AHiMH.2arlof.iH addi t. ad 

fuum traB. de potejl. Epifc.fol. 904 , 

adn.n. t Cafar.d.q.t8jt.i6, • 
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(179) AhxdniLconf.ioìJt'iJìl T-y 
Ludov. deci/. Ptrttf. 90. ». 9 -p. 2. , et 
foft aliai , Card, de Lue. dejurifd. cit. 
dijc. 60. ». %-tde jure patrMfe. 

8., et de regui.dij' Jo. àir.t$- 


( 1 80 ) arg.fex. in 1 . mar tua 2 2. ,ubF 
1 Accurf , !, Goto/?., & a/ir D. defidejuf- 
for.dit ì.ft qtds 2$.§ t. & 2.D.acquir. 
bar ed., & in I. l.C. de dee urial. Urb . 
gfitn. lib.it., Fagnan. ind.cap.adbac 

4.n.64'.,Soccin.conftl.8*-num.i4.lib . 

4., Abb.cenf.% t.tt.i.» Cttrd.conf. 13.». 

3 ., Mart. de jurifd. par . 4 » cent. 2. caf. 
1 1 ^.n. 7., Anfald.de jurifd. p.z.tit. I r ., 
}ofepb. de [{0 f.d. confult. to. tt.27.tom. 
j., late Caf.tr.diifuju. • S.n. 1 J. 

(181 )J ofepb. de Ppja d. conjult.to . 
x .34.» dr confale. 23. » ali ài 93 .t.z.n» 
jo .» per tex. in cit.l. in tantum §./*- 
tra D. Ter. divif. 


fa al luogo, ciò che fi con- 
fiderà quitti fòrum , ratione 
fubjcH# qualitatis admini- 
Jìratorum , egli per tanto è 
fuor dubbio >. che circa il 
punto del divieto di aliena- 
re, dee fòltanto guardarli, (è 
ì luoghi fian fóndati col Tati- 
• torità dell’Ordinario [i7?]> 
e lèguentemente , fe fieno 
della Ipezie de’ làcri (ìmpli~ 
cìter, de’ fiacri pii,o de’pii re- 
ligiofi, niente importandole 
iftituiti > e governati fieno 
da perlóne laiche : pcrochè 
in efiendo cialcuno di sì fat- 
' ti luoghi »ome»juris>& quid 
intellettuale , e non confide- 
randofi leperfone de’fònda- 
torì , e de* governatori , le 
non le come quelle, che rap- 
prelèntano» quòud fol.tm ad- 
7»wiJìrtttionem,corpus ipfum 
jurisfvè intellettuale[_ 180}, 
fe i luoghi per propia effèn- 
za fono làcri firn pii citerà là- 
cri pii, o pii religiofi, ancor- 
ché! fondatori »egli gover- 
natori Iren laici , pur fem- 
premai rimangono- pii reli- 
giofrdàcri pii, o làcri ftmpli- 
citer [iSiJ: quindi, non po- 
tendo unquemai mutar na- 
turalezza la ro ba,qua: e fi af 
fxa> 
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Jtx<ty atque fubjeUa loco, noti ’ 
autèm perfonis adminiflra - 
forum , refia tuttavia, quoàd 
fubjìantiam , al menzionato 
divieto fòttopofta. 

Per ciò, che riguarda la prote- 
zione regia , fia quella gene- 
rale, o mediata s fia ancora 
fpeciale, o immediata, fi con- 
fideri parimente , che ne 
meno può una tal protezio- 
ne mutare , o alterare la 1 
qualità della roba de’ divi- 
fati luoghi . Imperochè la 
generale , o fia mediata , è 
fper quanto abbiam detto) 
(ìmplex tuitio , Jet* defenfìo, 
cura , auxilium , atque cujio - 
dia , non Regi s nomine , fivè 
jurìf di Siane regia , fed nomi- 
ne fui magifratus , o per 
parlar più propiamente, di- 
citur potiùs recommendatioy 
quàm proteSio , tantoché 
non Co ttrae i luoghi à vi/ìta- 
tione , & redditione computo- 


quoàd forum, vifìtationem,fy 
redditione m compu forum : ne 
vi è fiato autore , eh’ abbia 
ardito affermare , che per 


rum , nec eximit res à pote- 
vate Ordinarli [iSz] ; Eia 
fpeciale , o fia immediata , 
opera fòlamente J’ efenzione 
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(>8j) Infno ratio ma Ud ttxJn cìt. 

Caj. qui TtS 8 ; 



tal protezione reggia, la ro- 
ba de’Iuughi facri ftmplici - 
ter, de’ luoghi facri pii,o de* 
luoghi pii religiofi , fi renda 
laicale , ed all' umano com- 
mercio fottopofta : Valdè 
Cui t ti iniquum , <*T ingens fa- 
crilegium e/fet ( fon quelle 
parole del dottiflìmo Giam- 
batijia Viviano (^8 ? ]) qu<t- 
cumque, vel prò remedio pec - 
catorum , vel prò falute ani - 
marum fuarum , aut requie , 
unufquifque venerabili ec- 
clefa contulerit , aut certè 
reliquerit , ab bis , à quibus 
maxime fervari convenie > 
idejì cbrijlianis, iS Deum ti - 
mentibus hominibus,& fuper 
omnia à Principibus , & pri- 
mis regionum,in aliud trans- 
ferri , vel converti , can. in 
canonibns 16. q.ì. : & quo- 
niàm ferro abfcindtnda fune 
jvaluera , qua fomenta non 
fentiunt , d.can. in canoni - 
bus, è* quis puniendus ejì in 
eo,in quo delìquit , cap. lite- 
ras de tempor. ordin. , è* la- 
dens uncim ecclefam,vìdetur 
Ledere cmnes , cap. vulgarit 
de panie . di/l. I. , cum orn- 
ile s ec delia particulares fine 
membra unius Eccle/ia uni-. 



Digitized by 


Google 


verfalìs, can. loquìtur 24 \q, 
I . , ideo Jìatuitur , ut qui rts 
ecclejta petunt d Regibus , è* 
borretidce cupidi tatis impul- 
fu cgentium fubjiantiam ra- 
piunt, irrita babeantur qua 
obtinent , & a communione 
E cele lite ( cujus fdcultatetn 
auferre cupiunt ) excludan- 
tur , ut in text. , # in cap. 
non miniti de immun. ecclefi 
Senzachè , la protezione del 
Principe non é valevole ne 
a far mutare la cflenza del- 
la roba de’ luoghi , ne a far 
verificare eodem tempore , éf 
in eodem fubjeSo , due cole 
affatto oppoitc , e contrad- 
diccnti; cioè , che i luoghi 
fieno facri Jìmpliciter , o /acri 
pii j o pii religiofi , c che la 
roba de’ medefimi fia laica- 
le, ed alienabile : ma il più, 
che può operare, è , che fic- 
come la roba de’ mentovati 
luoghi fab aut bori tate Or di - 
narii^jl fub manu Episcopi, 
ÉT ad ilhus difpofxtionem per - 
tinet, non quidèm,ut adEpi - 
feopum fpeaet dominìum cor - 
porum> vel reddituum , nam 
talia non JubJunt Epifctpo 
quoàd temporalia,ut ea pojjtt 
Jtbi , vel aliis ad libitum ap- 
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(184) csn.fi Epìfcoput 4.2.12.» 
a tu. inventar» 1 6 . q. J.,cap.cum zot 
. de off. indie. orditi., cap. de xenodo» 

. biit 3 •» ubi F agnati. ». 7 . » é" cap. ad 
tsc 4 . de relìg. dom. 

C185) Condì. Àquifgr. cap. 141.» 
can.fic quidam ,&• catt.Jeq. io.q.l.% 
(lem. quia contingit 2. de rel.dotn.,1. 
cttinttn 42. C. de ìpife. & der. * In- 
noe., et ali 1 in cit. cap.de xettodochiit 
3. , Ciro», in parar, in lib. 5 . decretai, 
ad tit.XjS.de relig.dom. 

( 186 ; Jo. And. in cit. cap. de xeno - 
do chi ii num. 3. verb.pertmeui , ibi- 
que Butr.n.q. ,Card.in 3 . notab . , & 
F agita». ». 8 m idem Taguan, in cap. ad 
hoc ». 25 .: Ór patet ex decreti! f.C.T. 
fejf.j. cap. 15 ., (rfcjf. 22 * cap. 8 . 


{1 87) in d.c. de xenodochiìt 3.1 cui 
confo» ant cap. tua nobis de te fi .,clttn. 
quia contingit 2 . de relig.dom ., Cotte. 
Trid. de re/orm.Jeff. 22 . c. 8 . : CT z. 
qua ad rem tradunt Fafq. contr.il - 
luft. lib. 1 . cap. 20 . , et ratti. Rjtb. in 
adnot. ad dec.z 1 7 - 3 53 • 


jtlicarctiZtùifed ut illorum 
redditus , dT proventut , curet 
expendendos , i$ difpenjatt • 
dot in ufus , ad quos funi de- 
putati C 1 8 fftcompellendo pa - 
rocbialem faccrdotcm,vel ad - 
minijlratores , ut bofpitalita-o 
tem Jèrvent , iS bofpitalarioe - 
dotnorum pauperumy ut reci-. • 
piatit pauperet » atqueidjì - 
milia [i86]:cosi la roba de- 
gli detti luoghi fub proted 
Elione regia ,Jxt Jub ejut ma - 
nu faciali, (tvé immediata, & 
ad illius difpojìtionem perti- 
neàt,non quidèm quoàd domi- 
nium,fubfìantiam » vcl libe- 
ram appltcationemjed ut per 
ejus follicitudinem ordinetur 
ad eafdem utilitates , quxbut 
conjìituta cfì , per valerci 
della frafe del fommo Pon- 
tefice Eugenio [ 1 87]. 

Quanto è poi a’ beni de’luoghi 
pii non religiofi» perche non 
può dubitarfi » cheta’ luo- 
ghi fieno mere laicali » egli 
perciò è ben certo , che co- 
me beni di luoghi laicali Jub 
jurifdiSione feculari , non fi 
comprendano lòtto il men- 
tovato divieto» ficcomc con- 
cordemente determinano i 
facri canoni , ed avvertilco- 
-Zi no 
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no i DD. fi8S]. E (blamen- 
te mortuo fondatore , o per 
diritto comune fon (ottopo- 
di a quelle opere, alle quali 
fon desinati [189J : opure 
i alle (òllennità , che fi ri- 
leggono nell’ alienazione, 

{ o ipoteca de’ bèni de’ mino- 
ri, delle Uni verficà, de’ Col- 
legio degli altri luoghi, che 
per alios reguntur £t90jc 

D A tutto ciò, che abbiami 
detto , diduced aperta- 
mente, che per conofcere , (è 
la roba de' luoghi pii (la r o 
non Ha fot topo li a al divieto 
di alienare , dee (bltanto 
guardatale i luoghi (Tano,© 1 
non fi ino fondati ,o confer- 
mati, coll’ autorità dell’.Or- 
dinario rperochè qualora in 
fondazione , vclpofil fondà- 
tionem > per fìmplicem canfir- 
mationem , fi a intervenuto o 
(òpravvenuta l r autorità 
dell’ Ordinario, eglr è inda» 
bitato , che la roba dia (òg- 
getta al divieto : laddove* 
per lo contrario-, fe 1’ auto- 
rità dell’Ordinario interve- 
nuta* 

■' » "T' "• "vj[** — **9% § t Kjuié. uc l/l 

tnttgr.r fi. p.i.o. $. urt. 4. num^$.£r 4 6 ,, Negufi. de pignor.p. 2. tnemb. 4 .n, 
121., Mari. vot. 169. , Grati**, dìficept.fior. cap. 522. n. 17. lib. 3. , è" caf. 
éoi . ginn. 1 j. , & 24. Fm im te. dee. 355./». •" fi »• 
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' (1 88} càp. inter dilt&ot 8. r ubi gl* 

ni princ.i Abb. n. 2., Innoc.num.'j.yà* 
alti de donat.y arg.tex. in 1. 1.§, qui bus 
D. quei cujujq. urtiverj. nom., Abb. r 
\ ètlnnoe Jn cap.ojficii de tefiam.,Bart. 
in l.e umfienat ut D. de reb. dub. ,<y* in 
l.r.D. de co//egJ/lic n B.ild. in l.illud 
C . de farrof.ee clef. r Alex. confi roa-W. 

7., M, itt.de iuriJ'J.p.if.cenf.J.ca/'.t 13, 
num. 9. , Card, de Lue. de iure parr. 
difc.5<).n.i8.,el inificell. rcclef.difc.i. 
M.34. , ac alti apàd Gratian. cit. cap . 
400. n. Z2r-, S* F entrigl. in prax . ad- • 
net. T. §. 1. verf. exquibm col/igit/tr. 

(|89> can.Jeme/4. 19* f- J- , can, 
comperimut 2. 1 4. q. 6. , can. nulli li - 
ceat f. iz. q. 2. , can. gemini Beguini 
37. 1 &.q.j. t cxp.nrancipia 3. , cap, 
iu\ujlum videtur 4. de ter. permuta 
cap.conqueflui 1 6. de for.compet . , /, 
fi quii Jepulcrunt li. D. de relig. &• 
fumpt. finger. f autb.pr*tereà C. de fia- 
crofi.ecclef.ygfof.in cltm.z.verb.babens 
ìdepr abend.y Duaren. lib.t. de reddit. 
eectefi.eap.z.n.’j . , cap. 24., é- 25.* 
Syivejl.vtr. hofpitale quafi.z . , Lam- 
berti*. de jurepatr. lib.i.p.x. art.^.qy 
z.y B-mig.in traci, de immun. ecclefi. 
ampli at.2o,yBarb. depot.Epifc. alleg. 
2ó., Bjcc. in prax. refiol.i 1 . 

( J 90) arg.tex.in clem. quìa c ontin - 
git §.ut autemyubi glofi.y de relig. dom. 
àr ini. omnia privilegia C.de Epific.CT 
cler. , Cujac. in camment. ad tit.Jl. 
lib. 5. C. de prad. cr* aliit reb. minor. 
lit.A.col.z.y T abita. ver b. col lepiunt a. 

6 . , Lap. de bofipi taire. 1 $. , Odd. de in 
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nutaj ò fópràvvenuta non 

fi a , ìi eque in erezione , nec 
pojì ereSionem , non può af- 
fatto negarli, che la roba fi a 
libera , # in bumano com - 
merde: niente , a rilpetto di 
quello punto, operando , ne 
la qualità del governo lai- 
cale ,o ecclefiafti co , come 
quella ,che non può muta- 
re, o alterare la fipecie , e l* 
efiènza de’luoghirne la pro- 
tezione reggia genera!e,o fia. 
mediata, ne la fpeciale, o fia 
immediata , il perche , ficco- 
me la prima»»/ aliud impor- 
tai, niftfolam , & simplicem 
recommendationem , cosi la 
feconda ( di cui parla il Con- 
cilio ■ da Trento ; altro non 
induce , le non fe la elènzio- 
ne dal foro , dalla vifita , e 
dal rendimento de’ conti. Ed 
in tal fentimento fono , per 
noftro avvi lo, concordi tutt’ 
i fcrittori ; Imperciocché le 
difficultà, che veggiam noi, 
efler di tempo in tempo fòr- 
te , e per le quali , giuda i 
varj pareri, e le varie pafiìo- 
ni, ha feritto or quelli , ed 
or quegli , fi fono tutte ag- 
girate , intorno all’ ofiervar 
folamence , fc un qualche 

tuo- 
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luogo pio (per cui fi c tratta - 
todclla materia; avefiè già, 
o non avefiè in fua inflitu- 
tione legge particolare di e- 
finzione, o privilegio di prò» 
lezione generale, o (pedale 
del Re : o pure fè tal luogo 
pio, fòfiè , o no , fondato , o 
confermato coll’ autorità 
dell’ Ordinario : eh’ è quan- 
to dire, che .tutte le quiftio- 
ni fi fon riftrette al Colo , e 
fempJicc fatto . Del rima- 
nente , circa il punto legale , 
in simplici bofpitali , in sim - 
plici confraternitate , vel alio 
simplici loco pio dè per Je , & 
principali tèr abfquè eccle- 
sia ,yel cum ecclesia ex acci- 
denti annexa , non vi è 
chi non approvi la divifata 
diftiiTzrorie ; e che con tal di- 
fiinzionc non rifòlva la dif- 
puta , affermando infieme 
ognuno quafi per mafiìma 
incontrarla bile, che fèmai 
Io (pedale , la confraternita, 
o altro fimile luogo pio, non 
fieno dè perfe , fa principali- 
ter ima fiiano annejfl a qual- 
che chiefà , la quale ria dè 
p sr fly e principalmente, non 
pofia in quefio calò , fènza i 
legittimi riquifirijla roba di 

1 È 
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(191) inra , &• DD.Jupra alltgnt. 
w.65. 


(192) jurd, et DD.ftfpftt eìt.n.%4-i 
95. , e/ 95. , quii m addimus in ter- 
mittit Vetrum Cr .?•*» in repetit. cap. 
adjedcat ». 24. 4‘ rejiit.fpoliat. 


sì fatti luoghi a ni un partito 
alienarli: per la ragione, che 
ogni chida , qua Jìat di per 
■ Jèf & principaliter , necella- 
riamente fi dee prelupporre 
eretta curri autboritate Or- 
dinarti C19O > onde lo fpe- 
dale, la confraternita , o al- 
tro fimile luogo pio a tal 
chidà annejfò , tanquam ac- 
cejjoria, fequuniur naturam 
ipsius ecclesia » Jèù reputavi 
debent e)ufiem natura, quàm 
ipfa ecclesia , cuìfunt arnie- 

ocaU9*l- , 

Ed è sì vero, che tutte le dilR- 
* cultà fi fon riftrette al (òlo.e 
•femplice fatto dello inter- 
vento , o della mancanza 
dell’autorità dell’Ordinario 
infundatione , vel pojifun- 
dationem, che qualora per lo 
palleggio del teenpo , o per 
difetto di fritture, o per al- 
tra cagione, è rimalo in dub- 

• bio un tal fatto , gli ftefiì 
DD. fon ricorfi’alle con- 
ghietture legali , per cono- 

• feer dalle medefime,fe la già 
detta autorità vi folle, o non 
vi fofl'e fiata : e di comun 
fentimento troviam noi fta- 
bilito , che prefumafi de ju- 
re lo intervento dell’ autori-. 
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tà dell’ Ordinario, e fèguen- 
tcmente , che i luoghi fieno 
fàcri, o re ligio fi , quando vi 
fieno alcuni de’ /eguenti fe- 
gni.I. Ecclesia in forma pu- 
èlica ) fub nomine alicuius 
Jan 8 i , cum janua ad viam y 
è! cum public a , atquè quoti- 
diana miffarwn celcbratiom. 
II. Publica aliar um divino- 
rum audienti a. III. Collegia- 
ta. IV . Baptijìerium , sivè 
font baptif malie. V. Sepul- 
tura , ve l cccmeterium. VI. 
Campanile cum Campanie pu- 
blicè pulfantibus. VII. Re- 
<lor , qui ab Epifcopo confèr- 
me tur. Vllt. Ecclesiajìica 
immunità s. IX. Exemptio ài 
ColleBis. X. Hofpitalitae 
per antiquijjìmum t empite 
/revata[ip)] . Ed in fatti, o 
perche non fi è potuto dubi- 
tare dell’ autorità dell* Or- 
dinario, o perche quella fi è 
prefiunta per gli mentovati 
legni , fi fono avuti per luo- 
ghi pii religiofi lo fpedalc, c 
1 oratorio di Jdnta /Maria 
de fervi , o eia di fi Biagio di 
Bologna [194], Io /pedale di 
fanta Maria della mifèricor- 
dia di Perugia [igr], lo /pe- 
dale di J. Paolo di Firenze, lo * 
1 a /pe- 
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f 1 93 )cup. patenti bue i o. de privi/.; 
ìbìque Fagnan. ».J. , Abb. in cap. in- 
ter dilecioe n. 8. de dottata Thor.par .3. 
deci/] verbo hofpitale fol. jz 8 . , Mare, 
de jurifd. par.^.cent.z.caf. 1 1 à n.y. t 
Jo.C arol. Antonell.de loc. legai. tib. i.c. 

1 17. 18. è* 20. , Luc.deapo- 
Jioì. ò'reg. a/Jenf.q.7J.num.g.,Card. 
de Lnc.de alien. <j* contraS. difcurf. j. 
n. |6., got. decif.vj2$.p.i. diverf.ype- 
utt ferali, dectf. 328. , cr p. Il . re- 
Centior.dccif.248.ft.l8, 20. , &■ 21. p. 
t.,geg. de Marin.hb. X.quotidian.cap . 

1 17 . num. 8., Merlin.cent. 1 .cap.65.rz , 
7*» DD.apud g icc . in prax. re/ol.yj. 
verfic.fidex quibus cognofcitur , é- 
vtrftc. non exijlentibue , ac apùd Ven- 
ir igf. in prax. adnot.i. §. 1. adtex. in 
d. extravag. ambitiofa , Care, de be- 
nef.p.$.cap.t . n. 60» , Cafar.q. 18 .n. 

1 8 gof.confult. 1 o.tom. 1 J0.3 i.à- 
32., cr* confult. 23. ,feù giftom. z.n. 
18. 

(194) E erti nt end . decif. Bonon. 1? 
» 4 - 

( 1 95 ^ LudovìJ. dee . Verufiu, 3 o . » . 7. 
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( i j t/S)TiUn.in ‘tip. de quarta r.um. 

3 .de prafcr. , 

f 1 9 ") J 0 ‘ Paul. Mel.obftr. 85. 

Il ut no taf tir in qiiibufd.im di- 

jcttr ideavi prò,quàm contrà fdontum 
m curabili um, fìftentibus in d. bibliot. 
fcanz.idit.M.n.i 1 . bfol. ztft.adfol. 
iS z ->àrfol.2sq.à /.,&■ 258 .lit.M.n. 

1 4 . àfo 1. 1 08 .adfol. 122 .Jit.M.,n.i6. 
fol.S6l.ad fot. 379., Ut. N. 11. 9. ò fot. 
234. à t. adfol.256., creàJnn lit.N. 
ti. io. àfil. 147. a t. adfol. 174. 

099 .)’fÀ babet/ir in difcurf. contrà 
d.J.dorrsum incurab. JiJl.d. fcanz. 3. 
ìit.M.r.utn. 1 6.à fai. 36 3. ad/o/. 379., 
<$* proprie fol. $6$. y /Ò/.376. 

^2co} hoc probatur in quadam 
fcriptura Anonymi ftjl. in ma wafer. 
iutifd.d.btbliotA'cànz.f.lit.M. n. 11. 
/0/.254. <5-255. 

(2oOC<j^ir.of.(7.i8.».23. 

(202_) /» <W. dijcurf. d. fcanz. 3 . 

lit.M.u.ió.iifdem /0/.365. , rf 376. 

(203/ Fagli, in d. c. de xenodocbiit 
3 .de rehg.dom. àn.16. ad n. 2 6. 

(204} idem F agita», in cap. ad bete 
4. n.2$.eod.tit. 

(205) ùt legitur in omnibus cit. 
difcurf.pji. in fuor ad. manufer é“ fi- 
gnanter in quodam nttam. omnium 
fcripturarmn , thm fundationìs baf- 
fi tali S d.f. domai incurabilium , at 
qui unioni t monajlerii , nuncupati 
delle convertite, quàm gulernii , et 
extmptionis ejufdem loci , ac grafia- 
rum eidem a fummis Pontijìcibur, et 
fer.Regi f ut conceffaruat : quod nota- 
mentam babetur in m.wufc. jtirifd. 

fiJlcn.fcanz.sdit-bb» >l ’9’àfol> 214. at 
fo/. 2 S 4 .àt. 

' v' ^ *' 


fpedalc di fan fa Maria de 
cippo di Piltoja [196] , e Io 
fpedalc di Mantova [197] : 
ficcome nella nortra Città fi 
fono avuti per luoghi pii re- 
ligiofi, non ottante, che sie- 
no governati da laici, la Ca- 
fa fetnta degli incurabili 

[198] : quella di f. Eliggio 

[199] : l’altra dello Spirito 
Santo [200] : /’ arciconfra - 
ternita de’ peregrini [>o 1]: il 
confervatorio di Janta Ma - 
ria di Loreto [202] : lo fpe- 
dale di f. Onofrio de' vecchi 
[ao3]:lo fpedalc diyr Angio- 
lo a nido [204], ed altri simi- 
li luoghi pii religiosi : a ri- 
Tpetto de’quali fi è fidamen- 
te in varie occafioni difpu- 
tato, fe a velièro, o non avel- 
lerò legge particolare di 
fondazione, privilegio fpe- 
ciaie del lòmmo Pontefice, o 
protezione mediata , o imme- 
diata de’ nolìri invitti Mo- 
narchi , ad oggetto di cono- 
fccre, fe follerò ,0 no , elènti 
dalla vilìta, e dal rendimen- 
to de’ conti [2oy] : laddove, 
per Io contrario, per la man- 
canza dell’autorità dell’Or- 
dinario, e de’ mentovati le- 
gni , fi fono (limati per luo- 
ghi 
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ghi pii non religlofi , ed in 
confluenza per luoghi afc 
fòlutaijicnte laicali , il Colle- 
gio de' nobili , fondato dal 
.Marchefèdi Villa Gio-Bat- 
tifta Manfò , avvegnaché fia 
governato da eccleflartici 
[206J: il Monte della miferi- 
(ordia [ 207 ] : tutt’ i collegj 
d' artefici [208] , ed altri Co- 
miglievoli luoghi . 

O llerta è la contezza ge- 
nerale de’ termini , che 
in una materia così vada , 
da tanti , e tanti DD. trat- 
tata , fecondo le varie fpe- 
zie,i varj cali, e le varie fèn- 
tenze,abbiam noi potuto, 
con qualche non picciola fa- 
ticala' medefimi DD. fpar- 
tamente raccogliere , ed or- 
dinatamente mettere infie- 
mc. Ne rechi maraviglia, fe 
fuor del nofìro cortume , ci 
fiamo un poco dirteli , in da- 
re a minuto così fatta con- 
tezza , perochè da querta 
rteflà ben chiaro fi difeerne, 
quanto fia non men vera , 
che certa , la propofizione , 
cheabbiamointraprefò a di- 
moftrare. 

Che fi a così . A riguardo della 
primiera erezione , c della 
’* . ori- 


* . 

\ 

(206) Gii. in olf.ad deci/. Q{. Per. 
Cap. latr. n. 18. 

(207) D.Jofeph Materna in qua- 
driti alleo. , quarti e di Hit prò d. Mon- 
te, Caro!. /l>it, de Lue . de apojt.à- reg. 
ajfeuf.d.q.>pj. . 

(208) idem Giz. d. obf.^.n, 15. 
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(2 *9 )enf. fin.it refcript.in 6 ., Luci 
de apuji. G" reg. ajjeuf.cit.qu. 77.#. $. 


(210) cap. rumo deconfecr.dijl.x.y 
Can.quicumq.16. q. 1 .,can. quidam 
monachorum io. 18. q. 2. , lmp.]u * 
Jlinian.novell. J., <£“ 67. inprinc.^ no - 
w//. 1 23 . cap. 3 3 . , ò“ n ovili .131 .cap. 
7., Cornai. in cap.cum dileBus 8. «.5. 
<S V 7. de relig.dom. , Ant. Auguft. in 
* pit.juris pontif.tit. 3. , P. Lud. Tbo 
enajìuus ve t. et nov.ecclef.difcipl.p . I • 
li b. 2. cap. 95. n. 6., Tancirol. lìb.2.var. ■ 
cap.ibS., BarboJ.de potejl.Epifc.aUe~ 
gat.2l.num.2. 

(2 x I > d.can. quicumque ló.q.l., 
can.lator 1 6 .q 1 $. , can.placuit I . q. 

Z yCan.uimo. can.bafilicas.can.ee eie- 
fi*, di confecr.dijl.ì.y cap. ad audien - I 
tram .et cap. fin. de ecdej.adific. , cap. 
auSo' itatem eod tit. in 6. , curri a/iis 
Ccncordantibus , relatir per Marna 
wd.apud Fagnan. in d. cap.de xenndo - 
chiis 3. ». 31. de relig dom. , et per 
Cornai, in cap. adk.ee 4 .n.$. eod. tit. 


origine J qvii iti undquaquì 
re e ft fpeSanda [209 ] , non 
crediam noi,cheardilca uom 
negare, che h Caia Tanta fotte 
ftata luogo facro simpliciter. 

Luogo fa ero fimpliciter , con- 
ciofiachè prima di ogni al-; 
tra cofa ( come fu ’I princi- 
pio dicemmo) s’innalzò dè 
per Je , & principali ter la 
chielà in forma publica , per 
lo culto divino ,ed in onore 
di n. D., onde neccJJariò pra - 
fuppotti debet auHoritas Or - 
dinarii [aro], lènza la qua- 
le non avrebbe certamente 
potuto quella innalzarli 
Ori)* 

Sacro fimpliciter , imperciocché 
quando si fatta chielà , in- 
lìem collo fpedale , fu cedu- 
ta alla Regina Sancia , per 
ingrandire il moniftero della 
Maddalena , e da quella fu 
in ifeambio attegnato ii fuo- 
lo a rimpetto, una col dena- 
ro bilògnevolc per lo nuo- 
vo edificio, s’interpolè lòpra 
la permutazione T attènlò 
deli’ Arcivefcovo, cdel fuo 

ì Capitolo, il qnale attènlò al- 
lora fi richiedea ( ficcome al 
prelènte fi richiede quello 
del lòmmo Pontefice) per la 

per- 
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permutazione de’ luoghi là- 
crl , o di roba de’ luoghi Zi- 
eri , non fidamente con luo- 
ghi profani,, ma con altri li- 
mili luoghi facri [aia]. 

Sacro ftmpliciter finalmente : 
perche, come tale , fra’ luo- 
ghi facci della noftra Città 
è annoverato da tutti. gl’ 
iftorici , che della fpezie di 
ta’ luoghi trattano, come 
può olfcrvarfi appo Pietro 
di Stefano nella dejcrizione 
de' luoghi fiacri [a* 3], che 
mandò alle (lampe nell’ an- 
no if6o. , appo D. Cefare d * 
Eugenio Caracciolo nella fua 
Napoli Jacra [a 1 4] , pubbli- 
cata nell’ anno 1623., appo 
Francefco de Petris nell'i/lo- 
ria napoletana [ai fi] , im- 
preca nel 1634., appo Giuf. 
de M.tgijìris in addi t. ad 
fìat. Fcck f ne apoi. D . Frane, 
de Magi Ibis [216J , che fu 
flampata nello anno i 67 3 ., 
cd appo altri : i quali è cer- 
to, che come bene inteli del- 
la, materia, di cui (crivonoj, 
■fanno a rifpctto della tnede- 
fìma piena autorità , anche 
v rilegge [aj 7]. 

E poi riguardali il progref- 
fo della Cala fama , e lo 
flato, 


7i 

(2 1 2) can.pl/icult , con. Iccretum 
IO./], I . , et con.fi epìficopUS 1 2 . e], 2 ., 
cun.qua femel.iy.cj.i. ,cap.noH licei 
1 . » ubi Vivici 11 . , c. confenfus 3 . 7 cap. 
pojfefftoues 10., ubi Cnnonijla de reb. 
ecclej.alien.vel non ,cop.l. derer. per- 
min . , Cornai, in cap. 2 . ».8. de paci., 
Vrfil.al Afjlolec. \*i .num.%. 


(2 1 l)fol.i 45. à t. al fol. 1 $$. 

(2 1 4) l.f . 397 .per fol. 41 6. 

(2 1 $)lib.i.cap.$. ver], ed ecco la 
ragione. 


(2 1 6) !ib. 1 fcB. 2 . n. 223 .fol. 397 • 

( 217 ) arg.tex.ini \. D.le ofiic. 
pr aJeS.yiti l.i .D. le 0$. qua fi. frane, 
le Angel. in fina apolog . , feù propert . 
montiteli, pofi troll, le coufej.n.q. t et 
feqq. , Cori, le Lue. le julic. Ufi 33. 
v.8., et le jurifl.lijc. 20. n. 7. , Tren - 
tacinq. vor.hb.Z.tit . le prob. refcl.6 ., . 
Gratian. lificept.for. cop. 89 3. ». 6. , 
l{ot.p. 1 2. recent. lec.$%.n.2 . , et p. 17 - 
lec.l 30.W. 1 1 . et 12. : ac erudite Mei. 
cbior Conus le lodi tbeologicis db. il. 
le h.nnoii. Ijip.ou3or.cop . 4 . 
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flato, à cui avanzo!!! , e nel 
quale ha continuato, e conr 
tinua , è altrettanto indubi- 
tato , che non polla non a£> 
fermar fi per luogo làcro pio: 
perochè , innalzata la chiefa 
per lo di vin culto, immanti- 
nente fu fondato lo fpedale , 
ed apprefio fu iftituita la 
ruota , indi di mano in mano 
collo accrdcimento delle 
rendite , per mezzo di più. 
donazioni, e legati, fatti dal- 
la divozione de’ fedeli , per 
Io mantenimento delle ope- 
re di pietà, fi aggiunfe(come 
è di vifàto ) lo efercizio delle 
altre opere pie, e fòrti il no- 
me di Cala lànta, lòtto qual 
nome fi è mantenuto, e tut- 
tavia con uguale applicazio- 
ne , fi mantiene il fervigio 
degli altari, e Io efercizio del- 
le mentovate opere pie ; per 
modo che ex injìituto , à> ex 
piis jìdelium voluntatibus » , 
non può ne all’ uno , ne all* 
altro mancarli, per la ragio- 
ne, che la roba è acquiftata, 

* e dipuiata aguè principtliter • 
prò ope ribus mifericordia , éT, 
prò divino cultu atque officio 
ch’é propiamente la quiddi- 
tà, e la ellènza del luogo fa- 
cropio. C** 
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C T contrattino però i dotti!- 
lìmi avverlàrj una veri- 
tà così chiara : neghino etti 
pertinacemente, che la Cala 
(anta fia luogo (acro Jtmpli- 
citer , fia luogo (acro pio : e 
fingano a lor porta , che fi a 
un lèmplice luogo , eretto 
per Io efercizio delle opere 
di pietà : che prò ? Non po- 
tran giammai contendere, 
che Ha luogo pio religiofò. 
In pruova di tale intendimen- 
to, egli è convenevole ricor- 
dare, che trattali nella no- 
ftra caulà di un luogo , in 
cui vi fono unitamente 
un pubblico fpedale , una 
pubblica ruota, un conferva- 
torio formale , e lo elèrcizio 
di quafi tutte le fante opere 
della mifcricordia ; eh’ è 
quanto dire, che trattali di 
un luogo, a cui convengono 
infieme tutte le fpezie de 1 
luoghi pii, che lòno annove- 
rate dallo Imperador Giu - 
Jìiniano , non meno nel fuo 
Codice , che nelle fue novelle 
cojiituzioni [21 8]. Ond* è, 
che il bel lume della ragio- 
ne naturale dee forzatamen- 
te perfuadere , che luogo , 
Cotanto pio, non abbia a ftl- 
maxli 
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(alS) in eit.fap. citai. 171. 
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(ai?) Arìflot Jib. 8. phyjtc.cap.l. % ' 
tirg.tex. in l. cura ratio D. de boti, 
damn. ,<S“ in l.Jcire oportet §. /uffici fi 
D, de excuf. tufi. 


(2 20) ut t'xglt], in ehm. 2. neri, 
eeclejìat de frab. , cr aliti , diximut 
/npjium&i,. 95.96., & 192. 


marfi luogo profano , ma 
luogo pio religio/o : ne pare, p 
che fu querto dobbiam noi 
valerci di autorità legale, in 
ertèndo pur troppo noto.che 
quxrere lega , ubi ratio na- 
turalii viget , e/i inRrmitas 
intellettus [219]. 

Fa uopo ancora por mente, che 
lo fpeda!e,e gli altri luoghi, 
ne' quali dalla Cafà Tanta il 
etèrei ta no le opere pie,come 
quelli , che non Tòno flati 
giammai principaliter , & de 
per fe eretti, non partono af- 
fatto dirfifper quanto fopra 
fi è notato) luoghi tèparati* 
e di flin ci dalla Chietè , ma 
dalla ftertà Chiefa ffure quo- 
dam filiationis , dipendenti : 
quindi è, che reputare onni- 
namente fi debbono luoghi 
pii religiofi , perochè uti ac- 
ce/foria ad eccleRam,Jequuo- 
tur naturam ecclefht [a 20], 
la quale ( come è detto) ne- 
ceJjUriò eretta prxfupponi - 
tur , auttoritate Ordinarli 
interveniente. 

Confermali il punto col rag- 
guardare , che qualora gli 
fpedali , o altri luoghi pii 
non Geno privati , uequè in 
domo privata, ma pubblici, ó* 
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in loco publicof fi prefumono /j 
/cmpremai cretti cum autbo - i 
ritate Ordinarti, pcrochè in 
tal ca Cobabet fìuper illii Or • 
dinarius intentionem fìunda- 
’tam Oai]. Civitas(fon que- 
fte parole del dottilfimo Ci- 
rouio[ 22 i))»on tantum urbi 
c/l , minibus , éf pomeriis 
cinti a, ut in /.}./>. de verb. 
Ggnifì., (ivi fuburbiis , # coh- 
tinentibus adificiis,cap. ft ci- 
•vitai de ’ fìent.excom.in L.fìed 
etiam omne territori um , & 
regioni s ambii ut , « adfìcri- 
ptus , univerfttas agrorum , 
•vicorum, <$# coloni arttm , pro- 
ut dejinitur in /. final. D. de 
jurifìd. omn.judic éf pre- 
fetto urbi , dicitur in l. i. de 
prajeti. urb. &c. : ideò Epifì- 
copus non tantum dicitur 
urbis , Jei etiam territorii 
Epifìcopus , /. monajìeria 40. 

C.dc Epifìc.iS cler..E non po- 
tendoli dubitare, che Io /pe- 
dale , e la ruota della Ca /à 
Tanta , o fia la Cala /anta 
ideila , in cui fi efercitano 
tante opere di pietà,fìa pub- 
blica, é? in loco publico, chia- 
ra , ed infallibile è la confir- 
guenza , che debbia prefu- 
merfi eretta ,autboritate Or- 
.K 2 dina - 
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(zu)can: 9. Synod. Antìocb . , ubi 
diacefis vocatur regio, qua Vrbi epi- 
scopali [abeti , c a». [ciré 7.7.1. , ca h. . 
omnes b afille a 7. 8.7. 7., can. abbate t 
1 6.1 8.7. i l. , can. i.ii. dìfi. , cao. ce- 
lebritatem de conjecr. d.[t. 3 . gap. 
quoniam in plerifyue de effic. or din . , 
cap.citm venerabili 1 6.,ver[. quia ve- 
ro nobis conJtitit,de except., cap. con- 
fiti usui 6.,è “ c.cum venerabili s 7., in 
quibns Vivian . , de relig.iom . , auth. 
de ecclc[ tit. in princ.. Card, de Lue. 
de inri[d. difi.i .cum plurib.fiqq., <3- 
di[c.t[o.,ac in adnot. ad S.C.T. di[c.$. 
n.2., Carol. Maran.part. l.re[p. 3 y., 
qui [cripfit contri adduca per Mer- 
lin, in cit.cap.65. 

( 222 ) inparat. in tif.decret.de re- 
lig. do m. 
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sa \) l.àam quod liquidi Sufi u.D. 
. peu. legai . , Lap . , Gemini, i n. in 

ea p. qui ad agendum §.i.de prò cur, in 
6., Abbai in cab. q uovi am frequenter 
vt lite non con teli. 


dinarii int eveniente-, e fuc- 
ceflivamente , chefia luogo 
pio religiofo . 

E Sebbene la rapportata 
regola , che per legge è 
certifiima, fi limiti comune- 
mente da’ DD. , nel calò, in 
cui i già detti luoghi pii pu- 
blici fodero etèrni, o per leg- 
ge di fondazione , o per pri- 
vilegio di protezione reale: 
nondimeno una sì fatta li- 
mitazione niente giova a’ 
creditori , ne potlono della 
medefima punto approfit- 
tarti gli avvertàrj . 
Imperciochè , quanto è al fat- 
to noftro , non abbiam noi, 
ne mcn per ombra , etènzio- 
ne ex ìege fundationis , e da 
ciò vie più comprovati il 
già fatto argomento , per la 
matlìma legale, che exceptit 
Jìrmat regulam in cafìbus 
non exceptifi aaj]. 

A riguardo poi della protezio- 
ne reggia , non fiamo noi già 
per dire, anzi efpreflaraente 
impugniamo, ciò, che potreb- 
be per avventura dire tal’u- 
no, che la Caia tanta fia fia- 
ta più di una volta dallo 
Arcivefcovo vifitata , non 
oliarne, che contro a tal’ at- 
to 
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to avefièro i governatori, ed 
in Roma , per mezzo di una 
perlòna , appofta ivi manda- 
ta, ed in Napoli ,'rapprefèn- 
tato il buon diritto del luo- 
go: che per tal ragione fia 
tuttavia alla vifita lòggetta, 
onde non dente dall’ autori- 
tà dell’Ordinario , il perche 
i (acri canoni difpongono,ed 
alcuni DD.avvertifcono,chc 
cbedientiit,corre 3 io, è 1 vifita- 
tio , pajjbè preferì hi nonpof- 
funtl 224]:cper confeguente, 
che , o la protezione reggia 
non vi fia , non veggendofi 
alcun privilegio di concefi- 
fionc , il quale per pr uova 
dovrebbe efibirfi , ed atten- 
tamente confiderarfi [aaf], 
o che fia generale, ovver me - 
diata[ 226]. Niuna di que- 
lle conlìderazioni ammet- 
tiam noi, e (ottenendo a tutt’ 
uomo , che la vifita ex im- 
memorabili , & legitima pof- 
fejjìone della protezione reg- 
gia immediata pofifa prelcri- 
verfi, per quel , che fi è più 
(òpra dimoftrato [227], pro- 
teftiam francamente , avere 
per certo , e fuor di contro- 
verfia , che fia la Cafa (anta 
de marni regia J pedali , feìi 

tm- 


n 






( 224 ) Conci/. Trii. de reform. fejj. 
22. cap. 8., «y* 9. , cap. cum non liceaù 
1 2. de prafcr.yFagnan. in cap. ad hac 
4 ^. 24 ., òr li. de relig. dom. 

(zz$)juxtà tradita Jeep. n.ii 8., ó* 
129. 


V 

(226) ex dift.fup.n. to$. per n.HO, • 


( 2 2 7) V. qua di x ita u s fnp . n. 1 3 1 . 
per num. 135. 
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( 2 2 8 J w/ hai e tur ex guadarti nota 
ecclefiar um, cr locorum fiorum ,fub 
regia rrotcSione txijlentium,quf con- 
fa vanir in alio manuficripto fcanz.3 . 
lit.M.n. 1 4./. 57. < 5 “ ex regalibus lite - 
rit inviSi Regis Philip pi 1 1 1. de men- 
fe Decembri t 1 600. , direSis Corniti 
Lemos D.Fernando deCaflroJunchu- 
jus Regni Proregi , qua in regia C an- 
cellaria confavantur . 


(229) wp.it qui de fiponfalib.d fin. 
C.arlitr. tut. , /. antiqua C.ad velie- 
)an. % Fe/inJu cap. quanto de profumo. > 
Bai. in Lfilius quem C.fam.ercijc. t ] af 
Confi 1 1 . tium.l.vol. l., o- alii . 


immediata £ a*8 ] i ma che 
ciò niente rilevi a 'creditori, 
per la ragione già riferita , 
che una si fatta protezione 
fpeziale , o fia immediata , 
non può mutare , o alterare 
la qualità de’luoghi, & de re* 
ìigiofo profanum facere , ma 
quelli folamente efime dalla 
giurifdizione dell’ Ordinario 
quòad forum, vi/ttatioue tem - 
poralium, # reddititnem com - 
putorum : per modo che non 
è valevòle ad operare , che 
gli fpedali.o altri luoghi pii 
pubblici fubipfd prote3ione% 
non fi prefumano tuttavia 
eretti coll’autorità dell’ Or- 
dinario , e fucceflìvamente , 
che non fieno pii religiofi . 

A LI’ addotta pruova pret * 
funtivn jurity fa de jure , 
che per le ftefia baftevole fa- 
rebbe [aa9J,aggiugnefi 1 ’al- 
• tra certa , ed incontraftabi- 
le, che fi deduce dal fatto, di 
eflèrfi (òpra la permutazio- 
ne della Chieia , primamen- 
te eretta, e dello fpedale dal- 
la medefim a dipendente, in- 
terpoftol’aflènfo dello Arci- 
vefcovo,e del fuo Capitolo. 
Imperochè da tal fatto chia- 
ramente s’inferifce , che o la 
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Cafh Tanta , per la fabbrica 
nuovamente fatta nel fuolo, 
allignato dalla Regina San- 
cia, filmar fi vuole per edifi- 
cio nuovo , materiatitcr , è’ 
maral iter , allora inrialzato , 
nulla, b abita ratione della 
erezione del primo, come di-; 
ftrutto , o incorporato al 
moni fiero della Maddalena; 

7 ed in quello calò non 
può, ftante lo afien/ò, dubi- 
tarli , che già intervenne in 
fundatione T autorità dell’ 
Ordinario . O pure fi vuole 
avere per edificio nuovo ma- 
ter iati ter, ma per antico mo- 
raliter [231] , eh’ è quanta 
dire, in Jenfujuris^ per quel- 
lo f elio, ch’erafi primamen- 
te innalzato : ed in quello 
altro calò, oh Jupervenien - 
tiam dello alTènlò dell’Arci- 
velcovo , a Ili con certezza a 
conchiudere , che vi fù lo 
intervento dell’ autorità del 
rnedefimo per confirmatio - 
nem : e fegueritemente dir fi 
dee , che quando anche la 
Cala lama lì folle dal prin- 
cipio eretta abfquè aut bori- 
tate Or di nari j , acquillò già 
ex pojì fatto religioni f quali' 
tatem , c divenne perconfr - J 

ma- 
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2 30) e. unìe. de excejf. fral. in 6 
titjjerin.il. 9$.,clem. capiente: de 
p.én.J.iit rem 2 3. §. itene quacumqns 
5. D.de rei viitd /. 1 4. inde qu etri tur, 
G“ §. opur novum D. de nov. oper. 
nuuc.J.quid tamen §.mde ita- 

vi 1 D.quemadm. ufusf..tmit.,l.]ulia- 
MfS 9. §. fi quis rem D.ad txhib.,glof. 
in r cum ex iit\un&o verb.oput antim , 
ubi Socc.n $ 3., de nov.opcr.ituuc.£ te- 
ine. in commentar, in LmetHerit 1 3.$. 
I. fi.de ver b.ftpmf. oper. pojibum.to. 4. 
p.i., Ant.Fab.6 . con]ecl. 1 5., 7 * kef. in 
pràx.eccl.verb.rehg.dom.c.ip. 1 .tn fin 
V entrigl.iu prax. adnot. 1 S.ntim, 24. 

(231) V tex. ite [ì quis edifi- 
ci n in, ubi DD.,D.de nov. operatane., 
Rot. Ro>». dee. Ì84. n.Z.p.y.recent., 
-Card.deLnc.de fervit.dijc. 1 y.num.j . , 
ne Trancbed. couj. 6 . 
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( 3 J 2 ) FMfe.de vifitJih.l.etp. 1 4.*. 
6 .« Gratin», difceft.tom.l . et ff.481. 
*r. 1 6., H ac erat. variar. refol.hb.l-qM. 
66. »um.l-,CiMrhM. ctntr.eap.l 16.11. 
2J.» Ffifa confali. Iti. 


mationem , feù per conjenfurti 
Ordinarli , luogo pio religio* 
fo(>3 a 3* 

Maggiormente ( ed è un’altra 
pruova irrefraghev r ole,ch e- 
ziandio dal fatto lì diducc ) 
che le mai vogliafi confidc- 
rare il folo fpedale, e fi vo- 
glia di più » contra il vero, 
prefumerc , che quello fpe- 
dale fia materialiter, iS mora- 
liter uno edificio nuovo, non 
dipendente dalla Chiela, co- 
me riedificato per opera del- 
la Regina Giovanna 11 . , an- 
che è fuor di ogni dubbio, 
che fia il medefimo fepara- 
tamente religiolò per confir - 
mationem , Jeù per fuperve- 
nientiam dello alieni!» del 
fommo Pontefice; Imperciò- 
chè colio allento pontificio,, 
furono ( come è detto ) uni- 
ti a sì fatto fpedale gli altri 
fpedali , e della difciplina di 
• Canta Maria della pace ,e de’ 
fanti Andrea , ed Attanafio y 
e di fanti Maria della pietà. 

M A fe mai di tutti gli ar- 
gomenti , recati a mez- 
zo, non fi avelie per avven- 
tura alcuna ragione, non po- 
trà, a noftro credere , giam- 
mai negarli fperochè neghe- 
rei 
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rebbefi l’ evidenza ) che la 
Cafà Tanta , in cui fono lo 
/pedale , per antiquijjtmum 
tempus fervatum , la ruota % 
c’1 confervatori» , e fi efèrcl- 
tano tante opere pie > abbia . 
congiuntamente la Chiedi 
forma public 2 , fub nomine 
della Vergine fantiffima , 
cum j attua ad viam^cumpu- 
blica> è 1 quotidiana mijfarum 
celebrati onesti dm in bof pi ta- 
li, atque cum publica aliorum 
divinorum audientia , man- 



tenendo annualmente pre- 
dicatori , e nella /anta qua* 
refima, ed in altri tempi:che 
abbiamo altresì il fonte bat- 
tefimale per la ruota ,e l’olio 
Tanto per gl’infermi : più le- 
polture col cimitero: più re- 
liquie di Santi, che di conti- 
nuo efjxmgonsi pubblica- 
mente alla venerazione de’ 
fedeli: il campanile cum cam- 
pani* publicè pulfantibus : 
il fàgrefiano , che dallo Ar- 
ci vefcovoè fèmpremai con- 
fermato: la immunità ecclc- 
siaftica , non meno nella 
chieda , e nello fpedalc , che 
nel cortile , ed in tutto il fiio 
circuito : ed alla perfine la I 
efenzione, dalle gabelle , c I 
L * 
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da’ tributi. Or fé quando in 
un luogo pio vi fono alcuni 
di quelli legni , prefumesi 
( come è già detto ) per leg- 
ge , che il luogo sia indubi- 
tatamente pio religiolb: che 
aura mai a dirsi a rifpetco 
della Cala lanca* nella quale 
copulativamente tutti con- 
corrono ? 

Non potrà a niun partito rti- 
marsi per luogo pio laicale» 
per luogo pio profano : ma 
quando non vogliasi affer- 
mare per luogo lacro ftmpli • 
citer qtfòad originem , c pollo 
in difparte lo ijìituto princi- 
pale del culto divino, voglia 
ancora contraffarsi per luo- 
go facro pio , quiad progref- 
Jum% à Jìatum , dourà fenza 
alcun dubbio concedersi per 
luogo pio religiolò.Ne poté- 
do C per quanto abbiam no- 
tatojmettersi in difputa,che 
la robade’luoghi làcri/rw^/i- 
citer , de’ luoghi facri pii , e 
de’ luoghi pii religiosi, come 
quella, ch’è fuori delio uma- 
no commercio, non polla lèn- 
za i neceflarj, c legittimi re- 
quisiti alienarsi , o ipotecar- 
■ si , ancorché sieno i luoghi 
fondati > c governati da lai- 
di 
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ci ,&fub protezione regia,ve\ 
generali, feù mediatale! /pe- 
dali , feù immediata , retta 
r er conlèguente ben fermo, 
certo , e chiaro , che la roba 
della Cala lanca non potea 
ipotecarsi lènza cau là, e lèn- 
za la lòlennicà dello attento 
appoftolico, avvegnaché sia 
il luogo fondato, e governa- 
to da laici , # fìtb repia pro- 
tezione . F 

E D affinché quello punto 
rendasi nel tutto incon- 
trattabile , si consideri par- 
atamente, che la roba della 
Chiela è de fui natura fuor 
dell’umano commercio, ne in 
ciò, crediamo , che polla ca- 
dere unbenche menomo dub- 
bio :Chedella ttelìa natura- | 
lezza è la roba de\ conferva- 
torio : Che la roba della ruo- 
ta dee altresì dirli inaliena- 
bile, come roba di luogo, eh e 
non è dè per fe , è* principali - 
ter , ma dalla Chiefa eretto, 
per nutricare, ed alimentare 
i parti occulti , o di perfone 
povere, quindi dalla fletta 
Chielà , quìad omnia dipen* 
dente : Che la roba del ban- 
co , o come roba pervenuta- 
gli, per mezzo dell’ avvifa- 
L a ta 
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( a? j )/&/• appuntamenti 
(kct* innanzi agli arbitri. 




ta metafilica dirtinzione j 
dalla Cafa , o come roba ac- 
quieta da luogo, ch’è dalla 
Chielà iftituito,è ( per quel, 
eh* è detto , e che più innan- 
zi diradi ) roba della mede- 
lima Chielà , o pur roba, eh’ 
efièndofi accrefciuta al pe- 
culio di quella , ha forma la 
qualità , e naturalezza del . 
medefimo peculio, fìccome a 
Tuo luogo più acconciamente 
divilàremo;E chcper la roba 
dello /pedale vi è lo efpre£ 
fodivietodel PonteficcC/ea». 
vili. ingiunto in una fua bol- 
la, promulgata a’ 7* Genna- 
io If97. [>}?]: Interdicimui 
( fon le parole della bolla ) 
<*T probibemus, ne quacumque 
parte fruBuum^ bonorum , éT 
b&reditatum , bofpitali San - 
SiJJtma Annunciata Civita - 
tir neapolitana tàm bale- 
niti reli&orum , qukm dein - 
ceps reliquendorum , contrk, 
& pratervoluntatem te/iato- 
rum , aut donatorum , etiam 
prò necejjìtatibut ejufdem bo- 
fpitali s uti pojfint , ve l au - 
deant , fedJruBus ipfos , éf 
quafeumque illorum parte s , 

* juxtà dijpojìtiones eorundem 
tejiatorum , iegatorum t & do- 
na- 
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natorum \ convertere , & ero- 
gare omninlì curent- Se adun- 
que egli è cosi , e ben chiara 
ne abbiam la pruova à f uf- 
ficienti partium enumcratio - 
ne [a 3 4] ; fòrza è , che i no- 
(ìrì riveritifiìmi avverfàr^ 
cedano quella volca alla ve- 
rità , e sgombri di ogni paf- 
fione, affermino pur’eflì,che 
(ènza i Icggittimi requisiti 
non potea affatto ipotecarli 
la roba della Ca fa Tanta. 

N E contro à tal punto 
può in alcun modo pre- 
valere P autorità del Reg- 
gente Gio-Franc. de Ponte 
L237j.il quale havendo fcrit- 
\o prò bof pitali diva Annun- 
ciata , par, che (ò(tene(Ie,che 
sì fatto (pedale folle luogo 
aflòlutamente laicale , e che 
laicale eziandio folle la Tua 
roba: onde come tale , non 
iftafiè (òg getta al divieto di 
alienare ; 

Imperciochè, traIafciando,che 
’1 Reggente de Ponte diede 
principalmente il Tuo pare- 
re quòad ftrum,fo pra cui era 
tòrta la quiftione,e toccò fòl 
tanto per tranfennam , & in- 
cidenter la qualità del fudet- 
to (pedale diva Annunciata 


il 


(234) humfmodì ar gumintum efi 
injurefortiJJìmHm , l. obligationum 
fere §. placet D. de a3. dr oblig . , ì. fi- 
li US §. filine D. de legai, j , , in flit, de 
aclion.§. tu bona fidti. 


(235) confi iS.tom.l. 
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fènzà far menoma parola 
della roba di tutta la Cala 
Tanta , o fia della ruota , del 
confervatorioy della Chiefa,c 
degli altri luoghi, dalla chie- 
fa dipendenti: egli è fomma- 
raente da avvertire, che non 
iicriiTe , a buon’ intendere, 
per lo [pedale dellaCafa fan - 
ta , ma per lo iòlo fpedale 
della di/ciplina di fant a Ala- 
ria della pace , che trovali 
( come dicemmo ) incorpo- 
rato allo fpedale della Caia 
Tanta, per l’unione, che ièguì 
fra la confraternita della di- 
J ciplina , e la confraternita 
de’ ripentiti . Ne tal lènti- 
mento è nortra iòttigliezza, 
o qualche bel filoiofico tro- 
vato , ma chiara , ed aperta 
dimoftrazione, la quale s’in- 
feriiceda quel , che diilè lo 
flefiò autore, cosi a rifpetto 
del tempo , in cui, notò, che 
fondofli il mentovato fpeda- 
le , ed a rifpetto ancora de* 
Tuoi fondatori , e della ele- 
zione de’ governatori , come 
a riguardo della dinomina- 
zione, che indipendentemen- 
te dalla Caia l'anta , ei rap- 
portò, che il medefimo avea. 
À riipetto del tempo : Impero- 

chò 


Digitized by Google 


:• *■ ' 


che divisò il Reggente de 
Ponte, ch'erafi nella Tua ca ti- 
fa chiarito, che lo fpedale di 
cui trattava , fi era fondato 
da anni3oo.addietro,o circa, 
ivi, [136] : cum igitur Jìt de - 
monjìrat't fundatio borita- 
li t per laicos J'aSa , funt an- 
ni circiter tercentum . E do- 
vendoli certamente fbppor- 
re , che avertè egli formata 
l’allegazione in tempo, ch’e- 
lèrcitava Puficio di avvoca- 
to , che fù artài prima dell’ 
anno jf^f. , quando già era 
a fcefo alla fuprema dignità 
del Reggentato , e pubblicò 
in Vinegia il primo t omo de' 
fuoi conftgliipe r quanto ftret- 
to fia il conto, che porta far- 
li , dee con altrettanta cer- 
te?za prefumerfi, che giufia 
il fuo intendimento , lo fpe- 
dale, per cui Ieri vea,era fia- 
to eretto verfò gli anni del 
Signore iaSo. D’ altro can- 
toé indubitato per la tradi- 
zione iftorica , che lo /peda- 
le della Cala fimta lòndorti 
dopo P innalzamento della 
Chiclà, e chequefta s 'innal- 
zò, o nel 1304. , o prima del 1 
13 39- , fempre però nel 
quartodecimo fecolo; Adun- J 

que, 


n 


(236) «.8 .vtrf.cùm i gì tur. 


ì 
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qtie, lo fpeda1e,pcr cui feni- 
le il Reggente de Pente , non 
è lo fpedale della Cafa Tan- 
ta) ma lo fpedale della difei - 
piina dijanta Maria della 
pace , il quale fin da tempo 
antichiffimo flava eretto. 

A rifpetto de'Jondatori , e della 
elezione de' governatori: pe- 
rochè foggiunfe , ch’erafi lo 
fpedale fondato dalla con- 
fraternita, appellata un tem- 
po , difciplinatorum , e che i 
governatori dalla ftefia con- 
fraternita fi èleggeano, ivi 
l>37 ] : gubernatores eligun - 
tur a conjrat ribus laicis^olint 
appellati s fratribus difcipli - 
natorum » in qua confrater - 
»z>4fe babuit originem , & 
yj/z/ fundatum bojpitale ; 
Adunque ( replichiam noi ) 
lo fpedale : per cui fcrifle il 
Reggente de Ponte , è lo fpe- 
dale appunto della difcipli* 
va di /anta Maria della pa- 
ce , non già lo fpedale della 
Caja fanta : impercioche 
quello fu eretto, e governa- 
vafi dalla confraternita del- 
la difciplina , probabilmente 
appellata , difciplinatorum : 
ficcome appellate leggiamo 
altre fimili confraternite ap- 
po 
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po i DD. O3 8] : e lo (peda- 
le della Cala (anta fu iftitui- 
to dalla confraternita, detta» 
fujii^antium , ovver de' ri- 
pentiti ; e coloro , che l’han 
governato, (ebbene dall’an- 
no 13 39. per l’ annoilo, 
fi fòdero eletti dalla mede- 
fima confraternita,tuttavol- 
ta dall’anno i4f r. in poi fo- 
no fiati mai/èmpre eletti 
dalle due piazze di Capoa- 
na,edei fedeli filmo popolo. 

A rifpetto finalmente della di- 
nominazione : conciofiachè 
riferì il Reg. de Ponte , che 
lo /pedale, per cui fcrivea,sì 
appellava bofpitale divtc An- 
nunciata , non già come di- 
pendente dalla Cala /anta , 
ma perche flava vicino alla 
chiefa , ivi 03 ?]: quod bori- 
tale, ratione vicinitatis cum 
ecclefiafurnpjtt denominatio - 
nem ab ea. Per 1 * oppofito,lo 
/pedale della Cafa fanta non 
fi è mai dinominato fpedale 
della Ca/a /anta, come vici- 
no alla chie/à,ma come par- 
te della fiefià Cafa /anta , e 
dalla Chie/à, jure quodarn fi- 
liationis , dipendente; Adun- 
que (torniam noia replica- 
re ; lo /pedale , per cui (crif- 

M fé 1 
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tadov. ponti» v. conf.ty?: 
h.ij., 0* Menoch. r*cMper.remed.iS\ 
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(è il Reg. de Ponte , non c lo 
(pedale della Cala (anta, ma 
lo (pedale della dijciplina di 
/anta Maria della pace : im- 
perochè quello appunto (la- 
va vicino alla chiefa , e pro- 
piamente , ove ora é il Tuo 
cortile minore» onde, ratione 
vici vitati potè per avven- 
tura, col decorlò del tempo 
dinominarfi bofpitale diva 
Annunciatale pur non vo- 
gliam direC e farebbe forfè 
più verifimile ) che avertè 
(ortitotal nome per cagione 
della già detta incorporazio- 
ne. Non dee per tanto recar 
maraviglia , fe in avendo 
Gio-Franctfco dePonte Icrit- 
to per quello fpedale regi- 
(Irò il fuo configlio prò bo - 
/pitali diva Annunciata : 
maggiormente, che in altro 
cafo,dovrebbe per necertità 
dirli , che egli con molta 
franchezza avertè fcritto 
contra l’aperta, e chiara de- 
terminazione del Pontefice 
Clemente vili., efprefTa nella 
riferita bolla de’7-di Genna- 
io 1497. , per mezzo di cui 
Ila fpezialmente dichiarato, 
elìère la roba dello (pedale 
della Cala fanta foggettaal 
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divieto e per conseguente; 
eSsere il luogo non già laica* 
le, ma pio religioso . 

Q Ualora però Sì Stimaste , 
che il nominato autore 
aveSse Scritto per lo Spedale 
della Cafa Santa, e che la faa 
autorità fotte a noi ne’propj 
termini di quetta cauSa con- 
traria: egli è da notare > che 
di tal'autorità non può , ne 
aver Sì dee ragione alcuna ; 
perochèda quanto abbiajno 
in quefto primo §. diviSato, 
ben chiaro fi conotee C e Sìa 
ciò detto con buona Sua pa- 
ce , e Salva Sèmpre la vene- 
razione alla Tua glorioSà me- 
moria dovuta ) che Sono più 
gii errori , ne’ quali cadde , 
che le parole , colle quali 
fpiegotfi : e che discorrendo 
fèmpremai alla cieca , non 
fece egli in tutto il fuo conjì- 
glio propofizione , che non 
fótte opposta, ed alle notizie 
ittoriche, ed a’ veri, certi, ed 
indubitati principi legali. 
D\ttè per prima il Regente de 
Ponte[ì 40] , che gli fpedali, 
e gli altri luoghi pii , eretti, 
e governati da laici , fien Se- 
colari : quando per legge è 
ben dimostrato [241], che 
* M a non 
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non già la qualità delle per- 
sóne» che fondano , e gover- 
nano un luogo , ma lo inter- 
ventoso la mancanza dell’au- 
(oriti dell’Ordinario fa, che 
il luogo fia religiofo ,0 laica- 
le: tantoché ben può darli , 
che un luogo innalzato,e go- 
vernato da ecclcliaftici * non 
folo non fia (acro, ma pio non 
religiofo , ed afiolutamente 
profano . 

Dille per fecondo [242] , che 
fia (acro un luogo, in fondan- 
dandofi coll’autorità delVe- 
lcovo,e per lo contrario, che 
fia laicale , in fondandofi da 
laici, per la ragione, che E fi* 

* feopus non babet in bit , nec 
infìitutionem , nec deftitutio - 
nttn : ed in quello ei prete 
granchi a tecco fenza conto . 
Condoli achè fu ppofe, con- 
tro a tutte le regole canoni- > 
che, da noi eziandio rappor- 
tate [»4J] , che i luoghi, che 
fi fondano da laici » fien tut- 
tavia lènza 1 ’ autorità dell’ 
Ordinario, fol perchè da lai- 
ci fi fondino , e che una tale 
autorità polla fòlamente pre 
fumerfi ne’ luoghi, eretti da 
ecclefiaftici. Suppote ancora, 
che ne’ luoghi fondati da 
.... perfo- 
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perlòne ecclefiaftiche, ficco» 
me il Velcovo babtt injiitu - . 
tionern , così parimente ba*v 
beat deJìitutionem>z lènza di- 
flinguerc la qualità di facro 
da quella di religiola, come 
diftinguerla avrebbe dovu- 
to, per ciòcche notano i DD. 
O44] , fuppolè per ultimo , f 
che per Epifctpi t bori fa- 

teti* i il luogo lèmpremai fi 
faccia làcro : proporzioni, 
che, lècondo il noftro corto 
intendimento , non pofiòno 
ftimarfi ,<che mofiruolc , 
come quelle , che fono 
del tutto contrarie all'ordi- 
namento de’ làcri canoni, ed 
al comun lèntimento degli 
fcrittori . 

Di Uè per terzo [147], che feb- 
bene uno fpedale fi dinorai- 
ni col titolo di qualche 
chiefa , non perciò fia luogo 
religiolo, ex eo, quìi id acci - 
dere poteri ratione vicini ta- 
tif i quam babet cum eddem 
ecclefìa. Ma, Dio immortale! 
avrebbe egli avuto per 
buon diritto a diftinguere, le * 
la chielà ftafiè de per fe , in- 
dependenter , # feparatim 
dallo fpedale, e lo fpedale fe- 
paratim , # iudebendenter 
dalla ' 



(244) ex Un tantum 6 . § /aera ò- 
§.rUigiofmm D. de rer.divif. , /. cum 
ieca, &• l. cum in diverfis D. de reli « 
§. religiofim,inJlit.eod. tit.de 
reridivi fiGomal.in cap. abolendo, 13, 
n - 4 .de fepulr. y ln>t.iHoflienf.']o-A»d. t 
Bntr Abb.,ts* ahi in d.cap.ad kac 4. 
de relig.dem . , Antonell. de loc. legai, 
lib. 1 .c .3. q.i,.nHm.^. , & 6 . , <y* pofl 
aliata Merlin.ceHt.i,c. 6 ^.num. , J. 


( 245 ) num. 4 . 




1 


j . 


i 


ì.y 


Digitized by Google 


dalla chiefa :o pure fe l’uno; . 
p l’ altra ftaflèro aque prin- 
cipali ter de per/è , fub uno t 
todemque generali nomine , # 
iabfquè morali feparatione • 
Avrebbe avuto di più a di- * 
ftinguere,fe ex accidenti (of- 
fe la chiefa dipendente dallo 
fpedale, o per l'oppofito , fe 
lo fpedale accidentalitèr a- 
vefiè dipendenza dalla chie- 
fà. Avrebbe avuto a diftin- 
guere finalmente ,'fe data a 
rifpetto della fondazione di 
amendue i luoghi la indi- 
pendenza , e la feparazione, 
poi col corfo del tem po fi 
folle lo fpedale alla chiefa,o 
la chiefa allo fpedale ex ac- 
cidenti unita . Prefuppoft’ i 
cafi , che Io fpedale fofiè 
eretto de per fe , & principa - 
liter, che fèparato fofiè dalla 
chiefa, e che quefta ex acci- 
denti fofiè a quello unita, 
avrebbe potuto a propofito 
conchiudere, che fèbbene sì 
fatto fpedale fi dinominafiè 
col titolo di qualche chiefa, 
nòn perciò fofiè religiofo,?ac 
eo quid id acciderc pojfet ra- 
tione vicinitatis cum eadem 
ec eletta ; E per applicare la * 
propofizione alla fpczie dei- 

- - lo 
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Io Tpedale della Cafa Tanta, 
avrebbe dovuto divi/àre, 
che sì Tatto Tpedale ,o ftatfe 
de per fé independenter,& fe- 
paratim dalla chie/a , o che 
la chie/à ex accidenti dipen 
dedè dallo /pedale . Niuno 
de’ riTeriti casi diftinTc il 
Reggente de Ponte, ne pruo- 
vò per mezzo alcuno , che 
Tra la chie/à , e lo Tpedale 
della Ca/à /anta vi folle da- 
ta mai indipendenza, e Tepa- 
razione , o almeno , che la 
chie/a dipendeflè«c acciden- 
ti dallo /pedale;quando,per 
Io contrario , dalle notizie 
ifloriche prende chiaro, ma- 
ni/èfto,ed indubitato, che ri- 
guardo della primiera ere- 
zione del noftro luogo , lo 
Spedale abbia avuta la tota- 
le origine dalla chieTa ,e che 
ri/petto al progredì), ed allo 
flato, 1 uno , e T altra fienfl 
tuttavia mantenuti abfquè 
ulta formali Jeparationc , di’ 
*qtiì principaliter fub uno , 

generali nomine 
della Ca/à /anta . 

Di/Te per quarto [246] , che Te 
Ja chie/à è con/ècrata , ciò 
non opera , che lo Tpedale /ìt 
ejufdem natura , ne che da 

pri- 


\ 
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privato fi fàccia fiicro reli* 
giolò : ed ecco , che fi confu* 
ìcne’ primi termini. Pero»’ 


(247)*/ io deerttal.de c'onjtcr atte- 
di/. vel alt. lil. i. tit^o.iér lib.lJib. 
6. tit. 2 1 . ubi DD. omnes , Gratin», 
in juo iter tt. far. 3 .de confecr. difl.i. 
2. 3 . 4.. <S“ 5. • optimi Covarr. lib. 2. 
var .cap. 20. de immuni t. tempi . , &• 
ajyl.n.^.\ Sperel. dee. 62. n.20., Dia». 
far.6.traS. 1 .ref. 1 .& San/e idee. 18. 

• (248 ) fup.Httm.6$. 


chè , parlando egli primie- 
ramente non già di femplice 
chiefa , ma di chiefa confò* 
crata, par , che volefic dare 
ad intendere , che un luogo 
non pofià fard fa ero fenza la 
confecrazione dell’ intero e- 
difìcio : ove ben sa ognunoi 
che à fare un luogo facro, ba- 
da l’ innalzamento degli al- 
tari, colla confòcrazione del- 
le lòie lapide marmoree , 
chiamate da’Canonifti me»- 
fot aitar ium O47]:ond’è,che 
ogni fòmplice chiedi dicefi 
( come già c divilato [248]) 
luogo lacro , ancorché non 
fia confòcrato lo intero edili- . 
ciò; Ed avendo poi foggi un- 
to, che la confòcrazione del- 
la chiedi non opera , che lo 
fpedale Jìt ejufdem natura , 
ne che da privato fi faccia 
facro, e religiolò , par , che 
avelie voluto lar credere, 
che ficcome la chielà può 
confòcrarfi , così lo Ipedale 
fia capace di confòcrazione: 
di più, che un qualche Ipe- 
dale, polla ellère infieme re- 
ligione facro: e finalmente 
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che allo fpedalc della Cafà 
fìnta, eretto non già in domo 
fritti a , ma in loco publico, 
per bqnjefì&io del Pubblico, 
ù cum pubiica mijfarum ce- 
lebratione .> ben -convenga il 
tìtolo di /pedale privato.’Co- 
fè, che quanto fieno contra« 
rie al buon diritto , lo può 
confìderare chi;sa, ed inten- 
de più di noi. 

Di/se per quinto [249], che co- 
lui , che a/seri/ce , efsere lo 
/pedale fondato coll’ autori- 
tà del Ve/covo , debba ciò 
provare , ex eo quia eli fun- 
ditìnentuni fux intenti otti s : 
quando eftendo per legge 
( come abbiam detto ) tìa- 
bilito, che Epifctpus babeat 
iutentionem fundatam in om- 
nibus bofpitahbtis aliifque 
piis loci s , (ìtis iti publico J'ulo 
territorii fu * duecefis [2/0], 
non può di ragione non a f- 
fermarci , che la pruova fi 
abbia a fa re da chi pretende 
il contrario : perochò , ubi 
quis babet jus commune prò 
Je,dicenti contrarium incuoi - 
bit onus probandi [ìfij. 

Di/se per fèdo Or 2], che ove 
apparifca,che gli /pedali fien 
fondati da laici , il Ve/covo 
N non 
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( 2$t)con.vnn.iJleria i$.qt/.2.,cap. 
I. deprafcr.in 6.,Cviici/.T)iA.J'eJJ.2$. 
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V.Cap.latr. decìf.y Bar- 
thol. Chioccateli, in fuis manafcr. jii- 
rifd.tom. i $.de txianr.% hofpital.yCo»~ 
frattr. ahitqu» fin , dr rtlìg. locit. 


(2J4)»«W.7, 


( 2 SS) Abb. in cap.ìnttfAdtSot de 
donata Farif.eonf.^vol. 4. 


non abbia in cheintromet- 
terfi , ut in extauritis: quin- 
. di è, che di bel nuovo fi per- 
: fuafe,che gli (pedali, e gli al- 
tri luoghi pii falserò (empre- 
mai laicali, e per confcrmar- 
fi in quello error manifèfto, 
dall’ ejlaurite ( le quali cer- 
tamente fon laicali OH]) 
trafise 1’ argomento pe’ luo- 
ghi di pietà, i quali, potendo 
elsere fondati coll' autorità 
dell’ Ordinario , pofisonoe- 
ziandio fper quel che é det- 
to) efsere religiofi . 

Difse per (òttimo OH] , die 
la pruova,cheda’(cgni fi di- 
duce, abbia luogo , qualora . 
non apparifea la fondazione 
in contrario : e noi ben vo- 
lentieri, e con ifichiettezza 
concediamo quella propoli- 
zione , in fiapendo per am* 
maeftramento de’ DD. , che 
una talpruova fia jurii tan- 
tum , non aut'cm juris , # de 
/fcttrCafrJ-Maconqual pub- - 
. blica (crittura , o con qual 
parere d'iftorico , pruovò il 
Reggenteifr/^tfWschela fon- 
dazione delIaCafia (anta ap- 
parile fatta fienza I’ autori- • 
tà dell’ Ordinario ? Noi non 
lp leggiamo : ed abbiamper 

• l’op: • 
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l’oppofitodimoftrato; e per. 
fattole per legge, che la Ca- 
ia /anta, quoàdoriginem , fu 
luogo /acro Jìmpliciter , che 
progrejjum , ér Jìatum , 
fia luogo /acro pio , e che , 
quando voglia negar/] tal 
verità, abbia infallibilmen- 
te a dirli luogo pio religio- 
fb , o come fondato , o come 
confermato coll’ autorità 
dell’Ordinario. • 

Di/lè pernottavo [af£), che la 
menzionata pruova non gio- 
vi a riguardo dello fpedale, 
ove i fegni [ìnt inecclefia tati* 
t'um , non vero in bofpitali : 
laddove ben sa ciafcuno,che 
gli altari, le lèpolture,il fon- 
te battefimale, il campanile, 
ed altri legni , non pofiòno 
mai con/ìderarfi in un qual- 
che fpedale , come fpedaie, 
ma convenendo generalmen- 
te alle chie/e , fi confiderano 
a rifpetto degli /pedali, che 
dalle ftefiè chie/è /òn dipen- 
denti.Senzachè egli è da no- 
tare , che nel noftro fpedale 
principalmente ejì fervata 
bofpit alitas per antiquijjt- 
mum tempus,enel medefimo 
vi è la pubblica celebrazio- 
ne delie mette , la quale, a 
N a diffe- ' 
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(2j*r) Archi M<te ori. , Butr.,è* ahi 
apttdF agnan.in dxap.patentibus io. 
de privi). ri. f. 


C*5$) tod. fttnt. 7;' 


* «differenza della privata, che 
far li fan le ne’ pii vati orato- 
ri , e fi de per fi Ugnu'm loci 
publiciy & retigiofir 257 ): fro- 
de di vantaggio lo delio fpe- 
dale della efènzione dalle 
gabbellc , e della immunità 
ecclefiadica , 


di chi gode e- 
ziandio tutta la Caia* fìnta : 
ed a riguardo del&lofptf- 
dale vi è nella Chiedi I’ olio 
fanto,pcr lo facrameoto del- 
la eftrema unzione, ficcome 
a riguardo della ruota vi è 
il fàcro fonte > o fìa il foncé 
* bittefìmale - 

pifie per ultimoCzrSXhaftiar?- 
dò noi qualche altra confì- 
deraziono, per non incorre- 
re nella taccia di cen fori 
troppo rigidi, e minuti^che 
lo fpedale fumpfìn nome» ab 
ecclejj.i, rat io» e viciuitatis : 
quando già fi è chiarito, che 
lo fpedale fia dipendente 1 dal- 
la C.hiela , cd uno de’ varj 
efercizj delle opere pie , che 
dalla Cafà Tanta fi fanno . 

E Perchè vie più fi canofca, 
edere pur troppo vero, e i 
indubitato ciò , che abbijm 
detto, fia bene , terminare 
queflo primo §. coll’autori» 
tà fpecifica del Qoftro Mar- 
ta 
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leo d' Afflitto faj'p'] , e colla 
deci Hone , ch ? egli rapporta, 
dell' intero Cordìglio del Re 
Ferdinando i. . Pretendea la 
Reggia Corte , che i gover- 
natori tidlaCa/à Tanta avef- 
ro avuta a permutare la 
Città di Le/ina cum Lpifco- 
patu Caute , e con alquanti 
cenfì,ecerte annue rendite, 
eh’ erano nella della Città , 
ad oggetto di darla al nipo- 
te di Marino Brancaccio: ed 
avendo quelli a sì fatta per- 
mutazione ripugnato , ordi- 
nò il Re , che Antonio di A- 
leffandro , e Alatteo di Afflit- 
to , da /sero su quella faccen- 
da iì lor parere- Eftimaron 
colloro , che la permutazio- 
ne non potcfse farli : e fra le 
altre ragioni , che allegaro- 
no , la principale fù la le- 
ggente : Pa-mutatio non po* 
tejì al iter fieri , nifi in evi - 
dentei n utilitatem eccle/ìa , 
velob necejjìtatem r ut m capi 
q-tixlìtum, cr ibi Abbiaderei', 
permétti cSc.zfed in de fiderà- 
t-a permutimene non eoncur - , 
rit , nec evidens utilitas ho - 
fpitaiif, nec necejjitas , ut ejì 
notorium , ergo minime Papa 
confai tir et [260]: e più fot* 
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to : / Uffa permutati fiere t » 
ejjet multùm damnofa ditto 
bofpital'hquia inf petto valore 
prafentis Jlatus,quod tempus 
ejl de jure in confi derat ione , 
«f 4 ìci> Arcbidiaconus tic., 

n 

(261) uum. 6. 

•V # 

ditta Civitar valet plus , 
. quatti ditta reliquie affèttan- 
tur dari in excambìum , & 
tanto magis, quiafruttus di- 
ttarum rerum funt in diver- 
tii lodi, à tic cum majori im - 
penfa recolliguntur [ 261 ] . 
£d elsendoli un tal parere 

(262) d» fi Kttì • 6. in fin» 

difaminato per lo reai Con- 
figlio, fu da quello diffinito, 
quod ditta permutatio ( iòti 
parole dello rtefso Matteo 
d' Afflitto [a 6 a] ) nullo modo 
fiat , nec ampliùs de ed quii 
loquatur . 

Adunque, fe fin dal tempo del 
Re Ferdinando i dottifiìmi 
Senatori del Tuo reai Conli- 
glio,giufta il parercde’ due 
riferiti giurifconfulii , di 
quella dottrina^ di quel gri 
do, che a tutti è noto, ebbero 
per certo , che la roba della 
Cala Tanta, e fpezialmcntc la 
roba dello fpedale, era roba 
eccleliaftica,e che non potea 
permutarli fenza la nece Ul- 
ta , 0 la utilità , e fenza lo 
- * ' af- 
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aflènfoappoftolico: fe l’opi- 
nione del Reggente 
F rancefco de Fonte , o come 
.quella, che non può adat- 
tarli per lo (pedale della Ca- 
ra (anta, e tanto meno per 
tutt’i luoghi, de’quali la Ca- 
ri finta lì compone, non è da 
prevalere al noftro intendi- 
mento , o come erronea , c 
fallace , anzi, come contraria 
all’ autorità di Antonio di 
AleJ) andrò, e di Matteo d' Af- 
flitto , ed alla lòlenrre deci- 
sone del reai Conlìglio di 
Ferdinando , dee ponerfi in 
non cale ; le riprovata per 
per ogni parte una tale opi- 
nione, non refia a’ noflri av- 
verlàrj , come difèndere la 
loro mal fondata intraprelà, 
e come opponerfi al punto 
da noi formato : qual farà 
mai la conleguenza , che da 
ciò dovrà inferirli? La trag- 
gan pur’ elfi , che a noi Can- 
òra opportuno, palTare al 



§. II. 


\ 


Digitized by Google 


la mancanza o della caufa , o delU/clennità , opera ftmprema} _ 
la nullità dell ' alienazione , o della ipoteca de beni de' luoghi 
/acri, o de' pii religiofi: onde e/fcndofi la roba della C af a /an- 
ta ipotecata fenzafolennità , */<?»** caufa, non può a nmn 
partito fumerò l'ipoteca ,o fi riguardi la mancanza di quel- 
la, o la mancanza di quefia : e maggiormente, fé fi confideri il 
difetto Sdì* una , e dell'altra < 


(26$) l.cum hi 8 . §.eam tranfaBit- 
,um D. àt trafilati. l.fin. D. de\ttr . 
dot.,l.non munti 14 . C, de procurai. 


(* 64 ) Alt. >n cap. tua col. t. de hit 
qua fiunt'a prtlat. Jet lin. in cap.cau- 
tatù qua col.i • de judic . , Bart. in »./. 
ennt. hi « •§• eam tranjaBtonem. D.de 
frani-. Bai Ain l.fin. §. recediate C. 
de lo ». . H»* li ter. , Brecj. de Francò, 
de ci fi $ • nnift'B» 

( 26 S ) at in l. iulemns 1 4 - sfatti 
wmmit e. àt facrof.tcclej . , cum con- 
ferà. 


S Ebbene per la utilità , o 
per la necefiìtà, fipèfujìi- 
neanturcontraBus,qui aliar, 
nifi cut» folemnitate no» ce- 
lebra» tur, e la necefiìtà,o la 
Utilità j jujìam caujam pns- 
beat , ac per confcquensfii 
fufficiens prò validi/ate , 
quiimv s no» adbibeatur fo- 
Iminitas 0 < 5 j] •* nulla però 
dimanco egli è certo j che 
ciò procede , qualora la fio- 
lennità non fi richieggà prò 
forma , & cumulative in vim 
conditionis [264] . 

E’ certo ancora , che per vali- 
dezza dell’ alienazione de’ 
beni de’ luoghi fiacri , o de* » 
pii religiofi ( ciocche fia del 
diritto civile [aórjjil quale, 
avvegnaché quoad probi bi- 
tionem in genere , come uni- 
- , - forme 
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fórme al diritto canonico 
abbia vigore [266 J, tutta- 
volta quo ad particulares Jo- 
lemnitatss,{fi fasci ali a re qui- 
{ita non r sci pi tur, nec fcrva-\ 
tur [a 67 Dc°sì la can fa , co- 
me la fòlennità, cumulative , 
{Si prò forma in vim conditio- 
nis rsquiruntùr [a 63 3 : fic- 
come appunto nell’aliena- 
zione de’beni de’ minori (/fc 
qui bus ad eccleftam vatet ar- 
gumcntum [269]) cumulati- 
vè,ìs> prò frm a fi richieggo- 
no [*7o];per la ragione, che 

ipfiu*. 


(2 66) arg.texJn cap.eccltjìa f. Ma- 
ria io. de confiti. , DD. in cap. fin. do 
Jolut. , Alex. in Le tiara D. [aiuto ma- 
trim . , Fachin. lib. 6. contr.cap.20 . , 
Carol. Marant.par.tj. refip.$8.n.y8. 

(267 ) d,cap.ecc!efi.fi.Marif de confi . 
cap.cum laicis 12. de reb.ecclefiahen. 
vel non, cap. ea qua de reg. jur.in 6., 
Vìviau. in rational. ad eund. cap.cum 
laici!,verfic.licet approbetur,G ornai, 
in cap. i.num. 7. ve rf. c ivi li t, de bit , 
qua fiunt a pral.fin. confi, capita Sa- 
bel.tom.if.rejol.cap.6q. num .3. 

(268) can.bocjus porrecium 3.10. 
q.2„ can. abbatibut 40. , can.placuit 
50., can.Epificopus 56. , can.quicum- 
que 64., can.fi Epificopur 7 1* j 2.7.2., 

m can. nullus $2 .6* can. in vendi t ioni • 


but 33.1 q.q.q-, cap .irrita t., cn/.quanto cap. cum apofiotica 7., cr cap. tua 

vuper 8. de bit qua fiunt à praL,cap.dudum I ubi glofi. ver b. capitali, verb.de - 
fi enfiare , & verb.traBatus, de reb.ecclefi.non alien. in 6.,clem.monafteriorum 1., 
C5“ extrav. ambitiofia eod.tit.de reb.ecclefi.non alien., glofi. in fium.caufi. 1 2.7.2. 
v.fiaEla alienatio, Fagnan.ineod.cap.nu/li q.num.y. 12 ,,trc 29. ,er in cap. nifi 
ejfient num. 56. de prab,, Gii hpn.in auth.hoc jus ptrreBum à nnm.qó. C.defiacr. 
ecclefi, pedoan.de reb.ecclefi.non alien.q.i 9., Ar. de Mefi. var.lib.i.cap.zó.num. 
4., Covarr. lib.t.var.cap. i y.num. I ., Cafiill.de ufiufr. hb. t. cap. 54. tt.22. , Ciar- 
lili. contr. 105., Frfil.ad Affi. dee. iy. num. 5. .peg.de Marin.tom. 1 .quotid.cap.6. 
à n.i.per «.4., picc.de al ienat. dee. y.n.^.,C ard.de Luc.de regai.àific .fiò.num.^., 
de alienat.dffc. 1 .num. 8., é~ 99., di fic. 1 3 . num.l.,dific. 1 y,num.y.,diffc. 1 8. num. 
4., in fium.nnm. I . (269) cap.requifivit j'., &■ c.auditit de in integr.refi., 

ubi Prapof'., clem.quia contingit §.ut aurini, ubi glof.de rel/g. doni,, Everard. 
in fina cent. in loco a minore ad teelefiam vsrfi.item 2. (270)/. I .$.// de/unBur , 
l.magis puto 5. f.uon pajfinmm.9., Ó" § fi {ts altenum 1 4. , ac. l.fifiundus 1 3. in 
fin. D. de reb.eor.qui fiub tutti., vel cttr. fiunt, l.minorum 6., ubi Gotbofir.lit.Z., 
l.fit minor l$.,l.fi prad/um 16., &• l.fi minore s 1 8.C. de prad.miucr.,l.Iex qua 
tutore 1 22., ubi cit.Cothofr.lit.Z.C.dc admin.tntor .fidemGothofr.in l.fi quì- 
dem 1 l.C.djit.de pr*d.minor.lit.K.,Facbin.contr.lib.l.c.l., Affl.dec.8"ì.n .5., 
Capyc. dee. 105. ,Fu /gin. de jnr.emphyteut.tit. de contr .emphyt. q. 2 1 . ,Hermof . 
ad li.part.tom.zgi.y. lib.£ r tit.%,num. 1 8/0/.43 1 ., Card.de Luc.de alievat.dific. ’ 
3 1 . num. 18. O 



i o6 


(271 )/» dJ. Int fid taioM 
it tdmin. tutor. 


p 

jgf tu/ int in frìne.. 
Cui ac. uà di&.tit. 7 1 Jib.$. C.dt (rad. 
min.ytìotMd*.conf.i * J. num. 1 . % 6" 
2 ., Atto^r. confi 28. n.6,lib, i.,Dinn. 
f. io. rraS. 16. rr/-8y. 

(vìl)ibi[ui.lit.A. 


ipfiut pecunia ( fon quelle 
parole dello Impcradore 
Co (ì antim 1*71]) in qua ro« 
tur omne patrimoniorum ve- 
teres pofucrunt , faneranii 
ufus , vix diuturnus , vix 
continuati éT Jìabilit efi: quo 
fubfecuto , intercidente fiepè 
pecunia, ad nibilum minorum 
patrimoniadeducuntur : Ond’ 
è j che r alienazione de’ be- 
ni, o de’Iuoghi facri,o de’mi- 
nori , ut fraudi locus non fìt t 
debbono tempremai farfìper 
inquifitionem judicis, & pro- 
bationem eaufe apud atta,per 
magijìratum cognita , inter • 
pojìtionemque decreti 07*3- 
Decretum cnim ( ne anima- 
e lira il gran Cujacio [ 273 ] ) 
exigit omninò , ut nè quid 
• fiat temere , neque examina - 
td , neque fatta rei cognitio- 
ne , causaque probata apud 
atta , éT prò' tribunali feden- 
te magìfiratu, Sfidante buie 
cagni tioni : ed appreso : de- 
cretum ejì cognitio caujq prò 
tribunali , prafentibus am- 
bobut,ut loquebatur lex due- 
dee im tabufarum : les deus 
parties prefontes . Ea , in - 
quam>qux decretum exigunt 
non expediri per libelhtm,non 

ex- 
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expedirì vctfiu§gv,idejl de pia • 
no è /ole, f ed ex f ugge fu , ut 
Alodejlinus loquitur . E da 
quello addiviene, che in de- 
creto interponendo videndum 
e/l, an obreptum Jìt Pretori, 
vel Pr afidi, prolatisfal/ts al- 
legationibut , futa allegato 
falfoare alieno ,faJRs nomi- 
nibus [274]: per modo che è 
fuor di ogni dubbiezza, che 
nell’alienazione de’ mento- 
vati beni i legittimi ri- 
quiiìti, o fieno la caufa, e la 
folennità dell' afTènfo, fono 
preforma, & cumulative ne- 
ceffarj: quella , come moti- 
vo dell’alienazione, e quella 
tanquàm medium ad fìnem 
ajfequendum , # ad evitan- 
das circumventiones 07 /]. 
Or fè la caufa , e la folennità 
dello aflènfò, per validezza 
dell’alienazione de’ beni de’ 
luoghi /acri, o de’pii religio- 
fì, richieggonfi preforma , & 
cumulative in vita conditio * 
nis , chiara c la conleguenza, 
che la mancanza, odell’una, 
o dell’ alira, operi fèmpre- 
mai la nullità del contratto: 
peroché forma dat ejje rei 
L* 7 1 ] , è" beneplacitum non 
Jupplet caufam [a 77] , nec 
O 2 caufa 


f 274)ìdimCujiie.ioe.eit.l.B. t qntn t 
ft qui tur Erunue/n.w. in 6,13., à* 

ult.C.de (rad. minor., 


(275) Carol. Ant.it Lue.dt apojt.. 
Ór re*, af.q.ì,».^., MaNtic.decif.iot. 
»5- , Hot. itcìf. 7 30. H.}.f.2.rtct»t>, 
&• dtc.94atum.76 f.7. 


C 276 ) Ì.J ali ante t §.fi qtit D.ai 
euhib . 


{277") Card.it Lue. de aUtn.diJe.i~. 
uum.7.,èf difc.itf. uum.f. & io .,& * 
de bene/. dife. 45. rum. io. , Fu/ri ». 
de ]ur. emphytait.de c»ntraS.emplyt. 
q.2 1 & 22., Spere ll.d1cif.154.num. 
88., Htt.f.ij.rtcenf. dtcif l6$at.»2 t 
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(278) can.Jì»i exceptione $ 1 . 12 . 7 . 

2 .. 5armient.p. 1 .de redd.c.2.»um. 1 5., 
Trivi f.dec. 56 ., <j- Jec.6o.iSalel.rtf. 

C.69. »»«. 1 0. 

[zjcffdem CarA.de Luc.de alien.d. 
difc.x .num. 104. , de feud.Aifc. 128 rt. 

18 ., de regal.difc. I 56 .num.y.y&'de re - 
g utar.difc.$ z. num. 14. 

(i8o)cap.quia propter 42.de elrft., 
Bartnf. de axitm. jur.axkw. 59. 

(281 )l.cum ii §fr*tor D.de tran- 
fiFf., l.fi plunbus 1 29. D. de verb. 
obli?,. , Gii ben. ubi Jup.nu. 21., Doue/l. 
HbM.de iur.civil.cap. 12 . , ubi Ofeeald. 
lit.Q^Duareu.lib . ’J.eleJacr.ecclef.c .9. 

(282) Hebuf. in compend.alien.nu. 
34.* Navar.de reddit. ecchj.uum.ìj., 
Majcard. deprobat.concluf.jf Gwf- 
tier.Jrl.2.pra&.q.22.,n.<).,ó“a/ii apud 
B,ovit.in prapm.i .de timi, abuf.nunt. 
I 1 3 . « < 5 * aprld J{ep. de Maria. toni. I . 
quotid.cap. 6 .num.y. , <T“ Staib.ceut. 
2 . refol.lfp. 


(28 i)iu cit.l.ctim hi 8 §.eam tra»’ 
f.i3ion;m verbi alimentarius D. de 
IranfaSf. 


caufa beneplacitum [278], 
eliamfi alicnatio fieret in 
aliam Ecclejìam [279] : cum 
in requi fìtis prò forma, unum 
Jtnè nliis non fufficit[2 80] , 
bine altero deficiente , aStit • 
corruit [2 Si}. 

D A ciò ad evidenza cono- 
fctfi , quanto vadano 
errati alcuni fcrittori [282], 
i quali fidaci alla fòla auto- 
rità di Accurjìo [28 3], e len- 
za guardare , che nell' alie- 
nazioni de’ beni de’ luoghi 
facri , ode’ minori ,pròfor- 
ma , ér cumulative , richieg- 
gonlì la cau/à , e la (blenni- 
tà, han generalmente divi- 
fato , contra loefprcflò fla- 
bilimcnto de’ facri canoni, e 
delle leggi civili, e contra la 
ragionerà altri fcnfaiamen- 
te confederata, che il difetto 
dello aflenlo polla dalla 
cauli fupplirlì.e che qualo- 
ra il contratto de re minori r, 
vel ecclefa , (ìt ecclefì.e , vel 
minori utilis , valido, anche 
fènza 1 ’ alTcnlò , o Ha il de- 
creto, debbafi riputare . £ 
nel vero, non fappiam noi 
comprendere , come un tal 
fentimento polla mai lòlle- . 
nerfi: imperciuchè , quando 
tutto 
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tto altro mancafse , e op« 
porto, e ripugnante al co- 
rtume , comunemente ap- 
pruovato , di non permet- 
terli alienazione , o ipoteca 
della roba de’ luoghi facri 
lenza caulà, cfenza Solenni- 
tà: cjual cortume, comegiu- 
fto,convenieate , e ragione- 
vole , ejì omninò fcrvandus y 
per quanto ne’ proprj ter- 
mini avvertirono i DD. 
[184] : anche , perche bodiè 
precinti communiter jurant, 
non alienare inconfulto Papa 
OSfj . Senzachè non è da 
lafciare , che non è rtato 
giammai ih pratica ricevu- 
to ,e lòltanto alcuni pram- 
matici han diftinto , che ab- 
bia luogo, prelato, ve! mino- 
re volente,fecùs preelato t vel 
minore nolente [a86];Ond’é, 
che nella fpezie , di cui trat- 
tiamo, mettendo eziandio 
in di/parte le riferite ditcr- 
minazioni de’làcri canoni , e 
delie leggi civili , 1’ addotto, 
fornimento non ci è punto 
contrario: si perche i gover- 
natori fuccertòri della Cafa 
/anta hanno elprelsamente 
impugnat’ i contratti , come 
fatti lènza lo alsenlo appo- 
ftolico. 


109 
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(284) Bedoan.de reb.ectlef.non alieni, 
qti. 24. fuori. 80. , ChajJ'an. in confuet. x 
Burgund. $.9. num J2., &• aliì relati 
à danzai, in I. 3. decretai, tìt. jo. de 
hii tjuefiunt à preti, fin. coitjenf capii. 

c. 1 1 IIUH3.J. 

(2S5) Abb . , à- Vivian.in cap.ut 
Paper 8 .§.ptjfejJìottet de reb.eccl. alien, 
vel non. . , 


(tS6)F. Prff de Francb. dee. 
Mminxent.l.contr. 21., Sanfel.dec. 
309 ,Cap. L1tr.decif.19.ysr ibi Cizz.y 
Pratum I ib. 1 . difeept. 1 y.num. 1 o.,ac 
alias c.pudCarol. Ani. de Lue. in ob- 
J'erv.ad liB.Jecifi5.Praf.de F ranch . , 
<S“ apuJ [{ odotr.ad cap. 6 . Keg.de Ma- 
riti. num-^2. 


/ 
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(287) F»VI 4 *. 10 ratiouaj.ad cap.fi 
nnis é. verf. & qmlibtt clericus de 
ftb. tcoiej. alien, vii non , Borre II. in 
fiunmJit. 1 5. num.$l. ,yivJtc.\e,\. 
num-i ., &• Bice, in addit. ad ci( .dee . 
2$. Fra/, de Franck. 


(288J caf* fi vero de jitr.)*ra*d. t 


fico , e' lecitamente poteano 
per tal ragione impugnarli, 
avvegnacché fi Tulle dato il 
giuramento da’predcceftori, 
de non impugnando , ncque 
cotravcniendo [aS7J tnam /«- 
ramentum licitum e fi Jer • 
vandum>non autèm illicitum 
[*88J : sì ancora , perche la 
divifata diftinzionc d e' prato 
viatici può a Ior lènfo prò* 
cedere, qualora non fi dubi- 
ti de utilitatejìvè de alia ju - 
Jìdy & rati ambili causa alie- 
nationis: e ne’ termini della 
controverfia , in cui fumo, 
manca, non meno la fòlenni- 
tà dello afiènlò , che la cau- 
fagiufta , e legittima dell’a- 
lienazione, o fia dell’ipoteca. 

M Anca indubitatamente 
( ed eccoci alla feconda 
parte della noftra propofi- 
zione ) il decreto del magi* 
Tirato, o fia dell’ Arcivefco- 
vo, in vigore di cui avreb- 
befi poi avuto a Tpedire lo 
afiènlò appoftolico , e man- 
cano altresì gli atti di tal'af- 
fenfo , o fia la pruova della 
caufa; Impercioché non ab- 
biam noi, che fi folle ne pure 
una fot volta ipotecata la ro 
ba della Cafa Tanca examiz 

” a z 
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rei Cogniticne 
(giufta l’ inlegnamento di 
Cujacio [ 28 ^J)caus^que prò- 
bata apud atta . 

Ma a che andar dietro alla 
mancanza degli atti , e del 
decreto?Mancano effettiva- 
mente nella noffra Ipezie le 
caule, per le quali può la ro- 
ba de’luoghi farri , ode’ pii 
religiofi, licito jure alienarli, 
o ipotecarli. 

Reftringonli si fatte caule a 
quattro principalmente: ne- 
cejjìtatis [ 290 ] , pietati t 
i 2 9 O * utilitatis [292] , # 
ine ommodì tatis , Jet* damni 
evitationis [295] , ed a que- 
lle tutte 1’ altre li riducono 
[*94] . Or nella noffra fpe- 
zie non fi confiderà , ne può 
confiderarfi cauli d’incomo- 
dità , Jet* damni evitationis , 
ne caufà di utilità r anzi fi 
ravvila, per lo contrario, che 
daffe vendite d’annue entra- 
te fieli, in vece di utilità, ca- 
gionato il fallimento della 
Cala làuta » Non fi confide- 
rà, ne può eziandio confide- 
rarficaufa di pietà , ne di 
neceflltà, anzi, per l’oppofito, 
e dallo fiato dei luogo, che 
pubblicò Francejco Impa- 
rato 


III . 


( 28 9y0e.Jup.eit. me rpt. 27 $* 
or 274. 


[290 )eap. 1. de pignori 
(291 Jean, aurunt 12. q.tl 
(292) can. hoc jus ^.perpetuò lO.qi, 
2., cap. ad aurei 7., caf. ut Jetper 8. §. 
pojj'ejftones de reb.ecc/ef.alien.vel non. 

f 29 l)can.terrulas \2.q. 2. l.fin.C, 
quated.decr.op.noti eJL 
( 2 94 )gty- infuni. XZ.q.z.Canofil. 
in repet.exfrav. amèitiof * à num.^l. 
ad nmm. 88. voi. 6. re ptt.fol. 3 po/i 

ahos R^odoer. in addir » ad e. 6. Bjeg. de 
Mariti, à num. 1 o. 
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rato nel i6a8. \ e dall’altro^ 
formato ultimamente .e già 
dilcufio dallo zelantifiìmo 
Signor Reggente di Miro,ofo 
fervali in aperto , che tutte 
T opere pie ; alle quali è in- 
tenta la Cala /anta , fi fono 
fèmpremai adempiute colle 
rendite particolari , lalciate, 
e donate dalla divozione de’ 
fedeli: e che per lo manteni- 
mento delle rnedefime è fia- 
ta tuttavia y ed è più che 
bafievole la roba, all’ufo di 
di tali opere defiinata.Oltra- 
chè, in avendo la Cafa ten- 
ta, fuor di alcuni fufiidj,chc 
appellan Maritaggi, fi Lior de’ 
fowenimentr pe’carcerati,e 
per lo rifeatto de’ cattivi , e 
fuor dello fpedale di Poz- 
zuoli, continuato, anchedopo 
il fallimento, lo eforciziodel- 
Ic altre opere pie, e pagata 
infieme per fola compiacen- 
za, & prò tono pttcis , qualche 
fortuna a’ creditori in conto 
di terze, lènza valerli punto 
delle rendite, eziandio per- 
venute da pii difponenti col 
pefo intrinfico delle ftefie o- 
pcre,e pallate (comefopra li 
è dettola 1 conto del fuo ban- 
' co, le quali parimente fi fon 


pa- 
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pagate a’ creditori: ciò', per 
nofiro avvifo ,dà con chia- 
rezza a divedere, che lènza 
menoma noceflìtà abbia ben 
potuto la Cafa (anta, colle fue 
rendite particolari , mante- 
nere vantaggiofàmente tut- 
te le opere pie, che ex infi- 
ttito è obbligata adempirete 
adunque nella noftra fpezie 
non fi confiderà, ne può con- 
fiderarfi,che le vendite d’an- 
nuc rendite fi fòdero per av- 
ventura fatte ex causd ne - 
cejjìtatis,pietatit , utilitatìs , 
vel ìncommoiitatis,feìi dam- 
iti evitationis , fòrza è con- 
chiudere , che ne’ termini 
della nofira quiftione, man- 
chino effettivamente le cau- 
le , perle quali è permeflò 
a’ luoghi fàcri di alienare , o 
ipotecare la roba . 

A Bbiam noi porta in chia- 
XV ro quefta propofizione, 
non già , perche alla Cafà 
fànta fi afpettaffè per Tua di- 
fèfà , provare la mancanza 
de’riquifiti, ma per abbon- 
dare maggiormente in ra- 
gione , e per far conofeere , 
che fia del tutto vano l’op- 
ponimento de’ creditori, che 
col loro danajo fienfi dalla 
P ~ Cafa 


JU4 


C à9tìl'*&S*9 «W. rj.f. t-DJIe 

f*b. ror.J- prxJìerum to.,&~ l. fi pr<t- 
*lam l6> §. emptor C. de prod. **iv„ 
*n qmb*t iodi BnmmvtéH*) te olii. 


Cala finta adempiute l'ope- 
re pie . Imperciochè per di* 
vifire » fecondo i termini le* 
gali , l’ infufiìdenza di cale 
opponimento » farebbe dato 
lòltanto baflevole, allegare, 
che non abbiano r creditori 
(come loro era mcfiierc J 
provato- r nrum pecuniam- 
fuifje ver/am in caufam ne~ 
cejjitatis sfidatiti uti litatir, 
wl incommoditatis, feìt dam- 
iti evi t adoni s re che a nien- 
te Ior podi giovare V offer- 
tivi» i fatta negl’ idrumenti, 
d’eflerfi di tempo in tempo 
pigliato ri danajp prò non- 
nuilis eccnrrentiis della Cala 
finta: non eficndovi chi non 
fippia r che l c taf uno con- 
traendo lènza aflenfo , o de- 
creto, colla chiefi,.o col mi- 
nore, opponga por., fuam pe- 
cunia* cejfffe in utilitatew* 
•otl ali am legitìmam caufam 
del minore, o della chiefa,e 
iùcceflrvamentc , dolicxce- 
ptionir auxilio > tandem pe- 
cunia m cum ufuris ipji prec- 
lari dcbere T giuda quel, che 
a rispetto de’ minori dabilr- 
fconole reggi civili , egli 
fcr inori [19 f] , egli fuor d’ 
ogni dubbio, ha con pruove 
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chiare , e conchiudenti a di- 
mortrare bujufmodi pecunia 
ver fan em [2 96] , imi quod 
iotrtraHus efftSivè prqfuerit 
Eccle(ìa,nam non fufftcit prò - 
bare, quod utiliter fa cxptus 
1 * 97 ] : ne in modo alcuno 
può valerli dell* offertivi 
degli amminirtratori , alie- 
nationem cffpffe in utilità - 
tem , vcceffìtatem della 
chiefa* odcl minore [198], 
avvegnaché I* utilità , o la 
neceflìtà folle nell’iftrumcn- 
to certificata dal notajo 
£»99] : per la ragione , che 
enunciativa necejjìtatit , uti- 
lità tir t vel fimUium , Jolettt 
opponi od obtinendum bene • 
flacitum y non ad jujìifìcan- 
dam alienarionem [900} , nec 
potefl alien ans cum fu a offer- 
ti onc officio executoris fungi, 
adprobando contra 3 um[ 3 o r p. 

H notato de utilitate tejìifi- 
canti non credi tur , quali id 
agaf ad fe excufandum , fìvè 
txonerandum f3oa]. 

P a Per „ 

- — 0-1 Maf.ou.dec. Fior. 69 . 11 . 4 . , Ameni. 

ad Froncb. de a fi5.1t. 7. , godanoti Sfg. de Marin.c. 6.W.17. , <3- ai. r 2 ogl 

Grammatic.deciJ.jy.n. 20. (300) Caller. dec.2 1 5.M.4., Hot. dee. 2 lo.p.z.df. 
vtrf, Pfdoau.de rtbxcclef.uon.alien.qtije.il. (301] Luc.de apoft.ó- re • af. 


. Iir 

(296) con. hoc ]ttt 3. IO. q. a., uhi 

glof veri .Proba» , /. ambiti ofa D.de 
dee. ab ora. faci end. , i. civitas D. fi 
certum pet. , Lprxdiorum io., ubi 
Gotboflit. H. , òr l.fi pradium 16. §. 
emptor C. de [rad. min. , l. fin . C. de 
vendenti. reb. civitJib. 1 j Brtntucm. 
in I.5.6. 12., et ult.cit. tit.C. de prad. 
min. Adfiipu/autur tradita per Caia- 
cium ad eundem tit. de frad.ntin., Pi- 
ne ll.dt refeind. veuditJib.t.p.^.cap. 1 . 
infitta Mevlin.de fi gnor, /ib.t.tit.z.q . 

71 *• * Tmfch.Iit. £ 1 . concluj. 375., 

Monticale tacit.eta mbig. conviti . lib . 8 . 
tit.12. à n. 15.» Guid. Pap. elee, iji,, 
Cbrijl.dec. 1 76 jt. 2. voi. 3. , Cap. latr. 
conful.150.num. 55. , ubi f,c’ decìfutn 
refert per S. C. , f(eg. de Mar. cap. 77. 
to.i.u.6.,ubi de Lue. , et cap. 59. u. 8. 
liba., Altimad Efvxonf.64. tom. j. 
n.ti.,-eti5. 

(297) d.can. Tine-exceftìont 51., ali 
gl of.verb.prcf ut urum , 1 2. q. 2., cap. 
tua nuper 8. de bis qua fiuti! à praf, ' 

(298/ arg.tex. in L qui tejlamcn * 
tum D.de prob. ,&■ in t. cum qui s de- 
ctdent §. Titii D. de legat.5., Bare. in 
l. fi forfè D.de caftr.pecu., fedetic. de 
Seu. conf.lóo.n. 5 Jib. 6 ., Roland à Pai. 
confi 5. n. 19. voi. I. , pebuff. de alien. 
rer.tcclef.tt.75., Menoch. de orbitò. lib. 

I .q.76.u.6. , C avaler, dee. 439. ». 6,, 

Hot. Hom.pofi., Cene. de ciuf, decifrai. 

4 ,decìf.2%.uum.5.& àtcifi7 .uum. 


fenfq. 1 .«.3 
uum. 17 


Gram.cit,deciJ.79.ìi,20.,Rfdoer.ad cap. 6. Hfg, de Maria. 
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P Er la mancanza adunque- 
dello allentò non può af- 
fatto fufiìftere l’ ipoteca del- 
la roba del notìro tàcro luo- 
gOjftbbene contratta fi forte 
con legittima cautarpetochè 
la follennità dello allentò , 
nell’ alienazione della roba 
de’ luoghi tàcri , prò forma 
(come è detto ; # cumulati - 
vè colla cauta, in vim condì - 
fiW.r, è dalle leggi richicfta. 
Per la medefima ragione , 
guardandoti la mancanza 
della caufa , non può altresì 
futfitìere tale ipoteca , ben- 
ché contratta fi folle prece- 
dente lo allentò appoftolico: 
tanto più , che per sì fatta 
mancanza , e dal Reggio 
Collaterale , e dal Sacro 
Configlio fi fono più volte 
dichiarati nulli t contratti 
de’ governatori della Cafa 
/anta, come fpezialmente ne 
avvita il Config. Francefili 
Rocco [305] ; Ed oflèrvan- 
dofi alla per fine,che manca 
1’ allento , e mancano gli at- 
ti de’ requifiti,e che non fo- 
llmente non fi è provato 
da’ creditori , eorum pecu- 
niali cejjìjfe in utilitatem , 
1 necejlìtatem , vel ali am cau- 

fam 
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fitm legitimam, ma che , per 

10 contrario , ben’ abbia po-; 
tuto la Cala fanta mantener; 
colle Tue rendite particolari 

11 culto di vino, e lo esercizio 
delle opere pie , e che per la 
loia cagione delie vendite 
dell’ annue entrate Ha acca-, 
duto il Tuo fallimento , non 
Tappi am noi immaginare, co- 
me mai fuflìfter polla T ipo- 
teca de fuoi beni : quando è 
pur nota la mafiìma legale, 
die aQuj nullus nomiti attus 
non meretur [504 non 
pofiìt quid validi producete , 
uec tiUum politivi jurit.effe- 
Bttm operavi [}OT]a. . 


1 

I 


ii 7 


L * ^ 

• ’V 


? 

1 

I 

( 304) /. julcmm 1 4. $. fané C. de 
Jaèrofeccle/. . Salgati, de reg. prot.p.f, 

c^.num. 18 ., Giurb.obf.S^.n.2. 


( 5 ° 5 ) 1‘ quotiti » ulijaf . , D.tjui 
fafijd.cog. non dubiti tu C. delega 
Bàld. in l.fin.§Ju computation! in fin. 
C-tieiur dtlib. 


%. Ili . 

vj f • • *• 

T{on p affino i creditori giovar fi delle bolle de* Pontefici T^icolò 
V • ^e Paolo III.) in vigor delle quali pretendono^he flia da- 
ta libera f ac ulta a* governi a tori della Cafa / anta di vendere , 
ed alienare la roba fienàia eattfa-, e ferina affienfi appoftolicoi 
ficcome non pofiono, ancora giovar(i , ne dell" ufo di avere in 
tal gut fa contratto femprtmai tgovernaton^ne della pretefa 
buonafede - — % 


.* . . 


G 


■ WJH 


Continuando, per quanto 
_j interìdianìo , 1’ ordine 
della fcrittura, e la diiàrez- 

•4 ^ Za > 
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zi] che fi conviene ] égli 6 
in acconcio premettere » che 
dell’ allegata bolla di Nico- 
lò r. non abbiam noi , ne 
originale , ne copia autenti- 
ca , ma iolamcntc un lòm- 
mario,ch’ è in un libro del- 
la Cafa lanca» intitolato; re- 
gi Uro di bolle , privilegi » of- 
ferì fi > ed efecutorj t ed una 
narrati va, fatta ex fuggejlu , 
/ivi qffèrtione de’ governa- 
tori nell’ altra bolla di Pao- 
lo ni. . Leggefi nel mento- 
vato libro £306]: Bulla Ni- 
colai Papa V. di fpenfétionit, 
quod magtjlri bofpitalisjan - 
Sa Maria Annunciata pof- 
fìnt , & va le a » t prò fufìen- 
tatione,Ìf gubernatione pau - 
pcrum, vendere , & alienare 
quacumque bona » probibita 
alienar i ex quavit caufa ; E 
nella bolla di Poloni, oflèr- 
vafi la narrativa con quelle 
parole : Ex parte magijìro- 
rum » iS gubrrn otorum eccle - 
Zìa , Jìvè bofpitalis fanSa 
Maria Annunciata , fuit 
propo/ìtum coràm nobis » 
quod aliar , pojlquàtn f alidi 
recordationis D. Nicolaus 
Papa V. ìpt exponentibur 
quafdam literai ad effeHuw , 

ut 
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Ut diSum baj pitale congrui 
manutcneri pojjet , attento, 
quod illius redditus(noiifi di 
grafia ) prò occkirentibus ne • 
cejjttatibui ejufden bofpita - 
lis fubveniendo , non Jujji- 
ei uni, ctncejferat , conti nen - 

tei * t ì W£Cumc J u f bona mo- 
bilia y 1$ immobilia per qua/- 
cumquc per/ònar diBo bof pi- 
tali prò tempore donata/ega- 
ta,& erogata, quibu/bìr per - 
fonit^cum quibus di Si bofpi- 
ta li s conditionem effkcrc puf- 
fi »t meliorem, fub quibufvis 
eautelir , conditionibus , à 
paSis t etiam de illis non ven- 
dendo, & alienando r prò fio- 
fieni ottone pauperum , & in- 
firmar um yfupportandis one- 
ribus, éT acquirenda milita- 
te di Si bofpi tali s, vendere, 1$ 
alienare liberò r & licitò va- 
ler ent ; prout in trujufmodi 
lit eri s dici tur piemìa- contì- 
»*rrt)c 7 > 

Intorno- poi a quella bolla di 
Paolo m. , o Ha alla difpofi- 
tiva cfeWa medefima y affin- 
chè IT chiartfca , qual faeul- 
tà fi lòde dal Pontefice con- 
ceduta ,è bene ancora faper- 
fi y che avendo una ul Giu- 
liana Calanova laicista al 

no« 


i 

! 


I 

; 


i 


s 


(&•?) fol.r. pnc. 'appuntamenti 
fatti innanzi agir a*6i tri . 
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noftro fpedale una cafa-, col* 
pelò di far celebrare una’ 
metta la fettimana in perpe- 
tuum , e coHarfòft/tuzione in 
cauftt contraventionir a be- 
nefìzio dello fpedale deglV 
incurabili : perche quella 
minacciava mina, delibera- 
rono i governatori di ven- 
derla ; E confederando etti,' 
che non aveano,nc poteano 
avere tal podeftà , ricorfero 
a Paolo rii. , a cui cfpofèro 
colla riferita ajjcrtiva la fa- 
cultà , che fupponevan data 
da Nicolò v. : ed avendo 
con sì fatta, ajjertiva fuppli- 
cato per la licenza , di far la 




t 


t 


vendita della già detta cafà, 
prò fubventendis infirmi /, # 
pauperibtts , coll’ obligo'di 
trasferire il pefòdella mefsa 
Copra un’ altra cala propria 
del luogo. , fù da Paolo lift 
lor conceduta la licenza , 
con efprefsa conditione pe- 
rò, che fi dafse notizia alio 
fpedale degl’ incurabili del- 
la cala , Copra di cui volcafi 
trasferire il pelò e che il 
prezzo pervenendo dalla 
vendita , che avea a farli, 
reftafte dipofìtato in banco, 
o pure apprefso una perfò^ 
* na 
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na idonea finché fi fòfsc 
convertitcfgiufta la Sùppli- 
ca de’ governatori.)! n fovve- 
nimento de’ poveri , e degl’ 
infermi. 

Con tale intelligenza , diciatti 
noi fermamente , che delle 

allegate due bolle non pof- 
fano giammai gli creditori 
giovarfi. 

I. Perche quanto è alla bol- 
la del Pontefice Nicolò v., 
quefia del tutto manca, non 
cfsendovi (come è detto,) 1’ 
originale [308], anzi ne me- 
no qualche copia autentica, 
per cui baberi pojfet creduli - 
tasfirmitatis [309) : onde 

• può ben prefumerfi,che fia 
finta, ed ideale: non badando 
per pruova,ne il fòmmario, 
eh’ è nel regiftro della Cafa 
fànta, come quello, che non 
è notato in publico regeflo 
fupplicationum literarum 
apoflolicartyn^ab eo, qui ejuf- 
dem publici regefìi cujlodiam 
babet , fècondoche per legge 
fi richiederebbe [310]: ne 
la narrativa, fatta nella bol- 
la di Paolo ih. , ex fuggejìu t 
feit ajfertione de’governato- 
ri:sì perche ,generaliter lo - 
quendo , verba legislatori 


’lfil 


(308J l.fianeìmns 3,C. dt diverfiri- 
fcr.cum concord. , Joann. Jacob. )Yìf- 
ftubachìus in camme nt. cathedrar. in- 
lib. 4. prior. Cod, ad diSftm tif. C. 
de diverf.refcr. 

(309) Navar. commenti inyHb.de 
indie. n.^z. in fin. 


(3 \o)Cafirenf. confil^Jil. 
minia n. confi 82. n.+.yVerfifed opponi- 
tur , Mafcard.coticl. z/\6. y Card.T ufch. 
lic.R concluf.%6., Ludovif. dee. 471. 
n.2. , &■ in adnot. Ji:ltram.n.z-_ 
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(SU) Bpman. confi! .191. «.4., ubi 
Apofiill . , Card.TuJcbJit.P. coucl.62. 
uum.66. 

(3 1 2 ) citta. 1. de prob . , DD jtpud 
tit.Tufc. d.eoncl. 6 2 . à num.i.ptr n. 
8 . , Card, de Lue. de praeBi.difc.24. 
num. 8 . 

(ì « ?) Oltrad. couf. 258. 0. 2. verf. 
itim videtur , ubi maxime hoc affi- 
rit vtruBifijaaudò ad inflantiam f ar- 
ti t ajfertio fmit faggeta , cr non mota 
proprio fabai DD. apud euud.Tufcb. 
ubi fup.b num. e), ad «.42., &• nu. 44. 
50.76. S 3. 90., or* 103 .» Card.de Lue. 
d.difc.l+.uum.B. 

(3 14J Ba/d. confllQ.lib, I. , J(o»*. 
confiti 9, 0.38., Tufcidtt. 1. coucluf, 
43.». 1.9. 11.13., Cnflil. de ttrt. con- 
to . 6 # 

(315) <*T£. 10 A. 0*/V. C. de fa- 

peri ridici. lib. io., ubi bartol.ytjuem 
citai Abb. conf. 94. in q.n. 2. co/. 2. 
verf. venia ad 2. , Ór 0.3. /r£.2» , Dee. 
CO///.463.0.9. * ** f * q - 

(316.) DD. apud Tufcb.lit. C. con- 
claf.101.num. 17. 

(^iy)Eald.,R l oman. y et alti ubi fup. t 
T ufch. d. con ciuf. 1 03 .». 1 9 . 

(3 1 8j Oldrad. d.conf. 258.0.2. verj. 
per primuzn , Calder, conf. 517. in 
fritte^ a li às 2. de privileg.ìAretxonf. 
2301009.8. t Cabr.de prob. conci. 1., 
Tnfh.cit. conci. 62 .num. 24. ,Gregor., 
& addo it. dee. 2 39. t Burat ., < 5 “ add. 
dee. 175. , 621. ,&• 780. , Card.de 
\ * Lue. de bt»ef Jifc .20. nan.B. 


narrativa , feti enunciativa 
non dìfponunt , neque pro- 
bant [3 1 1] ; sì anche , per- 
che Papi? ajfertioni Jiatur,iS 
fola cjus ajfertio probat , 
quando de fatilo proprio atte - 
Jìatur,putd quia narrai sili- 
qua t qua fecit , & fu per eo- 
dem faSo proprio fuam in- 
tenti onem fundat [312]* non 
vero creditur ejus ajfertioni 
in fa&o alieno , de quo non 
agì tur tempore ajfcrticnis, # 
fìgnantert quando ajfertio eji 
cantra fura communia, è 1 re- 
Jcribit ai infantiam partht 
etiamfi dixerit , a bidè diguis 
illui ìpfì fuijfe reprafenta- 
tum [313]: Hccome 7» 
alieno, & in prajudicium ter- 
tii non creditur , ncque impe- 
ratori [314 'Jineque Cardina- 
li li* TJyCtiam legato , quam- 
vis aliquid afferai uti arbi - 
ter [il 6 J:nàm in bis cajtbus , 
neque bonejìas , neque digni- 
tas per fona fujficiunt , ut ip - 
lis creda tur [3 1 7 ].Maggior- 
mente,che fiamo noi ne’ ter- 
mini di fémplice narrativa , 
nel qual cafò , egli è certo , 
che verbis Papx nunquàm 
creditur [318J , nec eadem 
transferunt onus prob.tndi 

in 
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in adverfarium,etìamjì fuper 1 

dia a narrativa, fi fundet j (3 , 9 ) DD. afud Tufcl. •lift*. 

[) 19J: pr$fertim,quando agi • 54.55.,^ 5 6. 

tur de magno prajudicio 

Cììo] : efsendo vi differenza (320) idem TttJcbàbULux Mfc 

i«/?r ajjertionem , iS lìmpli- 


cem narrativam , perochè l* 
aderti va è di colui, che pub- 
blica la legge » ovver conce- 
de il privileggio, e la narra- 
tiva è di quegli » ad iftanza 
del quale la legge vien pro- 
mulgata, o il privilegio con- 
ceduto [$ai] ; Ondeildot- 
tiffimo P. Daniele Papebro- 
cbio[j2i] , trattando de bit 
firn ih biu narrativi s , relatii 
inbullis , ne avvertile al 
propoli to, che quelle ne mi~ 
, nimum quidem punii um ma~ 
joris,quam anteà babuerunty 
probabilitatis % acquirant : e 
per ilpiegare la propofizio- 
ne, lóggiugne, che egli parla 
de its , qua non ajfertivè fed 
merè narrative , & aliorum 
nomine in bulli s Pontificum 
continentur , indi conchiude 
con si fatte parole : Cafus 
erat de Gregorio xiv. , qui in 
bulla anni 1 f 9 1 . prafatur , 
^rWmagiller generalis , & 
fratres congregationis cru- 
ciferorum ,exponi libi fece* 
x rune, 


(}2l) Calder !h. diS. eovf.$\*f. iti 
principe alias 2 . de privil.tTuJcb.loe « 
cit. num. 44 . 

(J22 y% nfponf.ad exibi e. errar. Per 
P. Scbajiian. à Sa» 3 . Paulo nfpoujjtd 
artic-l .de bull. Pontific.j.z.to. I. 
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• runt ; quod . : ; ; 
prardida congregatio per 
beatum Cletum inftituta, & 
per Alexandrum termini 

Kom. Pontif. 

refòrmata fuit : quibus rela - 
tir fic auimadvert o:\ixc ver- 
ba qui acciperctrveiut Gre- 
gorii ipfius aflèrtum , cum 
tantùm rcferantur,ut afièr- 
tum fupplicantium , ncc his 
vchementer aberrarci , fc- 
que oftenderet ignarum fly- 
li in fimilibus teneri foliti. 
Ponti/ex e.g. concedi t Cajo 
privilegium facelli domefiici , 

Ì uia exponi curavit Cajus 
'ont itici , fi effe pranobilem y 
valetudine injìrmum , &c. 
Quid ti autem Cajus , ut- 
quandoque in fimilibus fiolici- 
tationibusfifi re vera non fit 
nobilis , erit ne fujficiens di- 
ploma Pontifìcis ad proban- 
dam Cali nobilitatem ? Imà 
an illi propterea , vel mini- 
mum punHum majoris pro- 
babili tati s , quam anteà ba - 
buerat inde accedati De bis t 
& ejufmodi tic relatis y refipon - 
deo negative. Quid bic con tra 
communem fiapientum finteti- 
tiam ? Quid adverfus autbo- 
ritatem fedir Apollo lic a ? E 

più 
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più apprcflb : fi bac ad pro- 
fondar» nobilitati!» ali quii 
con ducer ent, quanto frequen - 
fiore sforent fraudolenta ejuf- 
rnodi diplomatu m fòlicitatio - 
nes .... quibus ftgnifica- 
bam j ot? tantum loqui de ijs, 
qua A Pontefice merè narra- 
tive , & ' aliorum nomine , non 
fuo, referuntur , ncqui ulla • 
tenue qfseruntur : uti Gre- 
gor.xiv. non afscrit > quod 
cruciferi A Cleto in flit uti 
ftnt , ér ab Alexandro in. ap- 
probati , fei tantum , quod 
mdgijler generalisy àf fratres 
congregationis hoc ex boni Cibi 
jecerunt ; Ed in fatti non è 
cofa nuova , che ob fraudo- 
lenta! ejujmodi diplomatiti» 
folicitationes , rendonfi tutto 
giorno i referitti orrettizj > c 
furrettizj: quindi, o fi hanno 
per nulli , ed invalidi [313] , 
o non fi e/èguono , Princi- 
pi , prò fatti veritate, conful- 
tòrejpondetur [314]: incen- 
dendoli in ogni relcritto ap- 
porta de jure la claufola,i«OT- 
modò preces veritate nitan - 
tur[}zr]. 

Ed avvegnaché la bolla di 
Nicolò v.,par, che fia anco- 
ra tertificaca da Francefco 

Ita * 




* 



(323) ca>. ceti erutto 3. cum aliit 
feqq. de refeript, 

(324) l.prafcriptione 2. , l. punirò 
3 ., 1 . et fi non c ogni t io 4. , f 1 1 . e e fi le- 
gibus 5. C. ficontr.jusvel Util. pubi., 
l'arnulf. Prate\ut in /ex. tur. cinti., e 6 
can.yverb. rejcriptorum antan ponti - 
ficiorum . 

(l 2 S)l- uuiverfit , ubi DD. , C. de 
div.refcrip . , cu] ut textus verba adie - 
cit Gradati, ad cari, dicenti 25. qu. 3. 
verfic. univerfa : atque b.tnc clauju - 
lam, decreto Alexandri Papa , expri- 
mi uon e fi tteceje,cum tacitò ineffe in- ' 
telligatur , cap. ex Parte 2. de refer. , 

]o jacob. tVifeubach. in comment. ca - - 
tbedrar. ad d. tit. de di ver f. referip., 
Hot.part. 1 a .re cent, in appendi c. decif. 
414.»///». I. 
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(3 .* V dìfc. vtrf. guefci. 


(3*7 yit.txtrav. «mbiticfd de rtb. 
ecclef.ntn alita. 


(3 2$)Bartko!.Platì*.ia vit. Ponti/, 
imfrejf. Fernet. aun. 170J. apnd An- 
ton. Bortoli,fol^l 6 ., *t 424 . 

(3 29 ) idem f latin. f til* 44 ** 


(lio)d.txtrav. noibitìofn in fin. 
vtrfMtnm. 


( 33 1 )itàferibit Card. Frane. Al- 
Sitimi fernèt Card, de Lnc. foji tra8. 
deinrifd^difceft.1 4.9 Ji» 2 * 


Imparato 1)%G] : l'autorità 
però di quello iflorico non 
può fu ’l punto a niente pre- 
valere : imperciochè non ri- 
ferendo egli di averla oflcr- 
vata, a chiufi occhi fa cono- 
fce re , che innocentemence 
abbia errato, in avendo data 
fède al fólo fommario , regi- 
mato nel libro , lènza cer- 
care, fc affettivamente vi 
era, o non vi era la bolla. 

II. Perche, qualora tal bolla 
di Nicolò v. realmente vi 
fólle , e non poteflè affatto 
di ciò dubitarli , dovrebbe 
quella (limarli rivocata dal- 
la coftituzione generale di 
Paolo ir. £ 3 * 7 J : perochc 
Tommafo Lucano da Sana- 
va, che fu il Pontefice Nico- 
lo v. , regnò dal dì 6 . Mar- 
zo 1447. per il dì 24. Mar- 
zo 14JT. [328]: e Paolo il., 
che prima chiamavafi Pie- 
tro Barbo , fu creato Papa a* 
30. di Agofto 1464. C 3 * 9 l t 
cd in Marzo 1469. promul- 
gò la divita coflituzione 
[330]. De mente autèm Pon- 
tifìci s confìare dicitur [331], 
quando edit conjìitutionem 
fojleriorem per viam legis% 
j natn fune non e fi opus , dero- 
■ " "" ~ 
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gare in fpecìe conjlitutioni - 1 
bus, & privi legiis antecede»-* 
tibus [ 332 J . Senzachè , in 
veggcndofi , che per alienare 
Ja caia, lanciata da Giuliana 
Cafanova» fu di biiogno,che 
i governatori impetra fiero 
Ja licenza dal Pontefice Pao- 
lo ili. Alejfandro F arnefe , 
che fu a fiunto al Papato nel 
dìi}. di Ottobre 1734., c 
refiè la Chiefa di Dio per lo 
io. Novembre if 49» C3 3 33 - 
qutfto iftefiò conferma ad 
evidenza , che » o non vi era 
la bolla di Nicolò v.» o erafi 
certamente rivocata dalla 
cofiituzione di Paolo 11. : 
perochè fe la cola fòfie fiata 
altrimenti , non farebbono i 
governatori ricorfi per la li- 
cenza al Pontefice Paolo in.» 
ma avrebbon fatta la vendi- 
ta , in vigore della pretefà 
bolla di Nicolò v- » frujìrà 
non petendo quei intus babe- 
bant [334] , cumfrujìrà ex- 
peBentur ,qux cum advene- 
rint,»ihil ejficiunt [3 3f] . 

II T. Perche quanto è alla di- 
viata bolla di Paolo 111. » 
quefia , con chiarezza fi of- 
lèrva,che(ìa in calò parti- 
colare , e che in virtù della 

me- 


la? 

(332) adflipulantur ea , qua ani- 
madvertunt Fili», in cap. nonnulla 
n. 9. de rejcr., Puf. decij.i6^.».2. lib . 
2. in antiqu.,Pen. deci/. 1142.11.5., l{o- 
ta in Compenfana juris patr. 3. Di- 
cembri! 1064. » coràm Libiti, regijlr. 
poji Pivianum de jnre patron . lib. 4. 
cap.io.H.24., <3* ». 267. verfic. 4. fuit 
refponjum, Bur alt. deci/. igo.u-S., de- 
r»/.'454.M . ac decif.S.u. q.p. 1 . re- 
cent. , à- Cibali», de j»r . can., cr ec- 
clef.to.2.lib.J-cap.&. q. 3. 

( 333 } P. Honnpbr. Pativi», finis 

cit.eiatinf.su., & 529. 


» 

i 

* 


(334) Uoci corpus D.fi fervi t.vi»- ^ 
die. » DD. i » 1 . 2 . D. de edend. 


(HS)cap. rum contingat de 0 fi. de» 
leg. , cap. per tuas de fimo n., Lati- 
qua»d.$.fin.D.ad velle]an, l. cum ha* 
rei §. l.D.dt acquir. band. 
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* (336) /trg. 'ltx. in I.pupìHoram $ 
fra ter D. de rei. eor. > g/o/. ;'w cap. I . 
verl.fecundum quofdam de nat.fuc- 
cefi, feud.t Corion, de leg.lil .9. 

I o., pìcc.dec.2ioJil.t[. y G* inprax. 
voroeftl.cnp.92, 


medesima non Tu data altra 
y licenza a 'governatori, le non 
fe di vendere {blamente la 
già detta cafà , ia/ciataal-, 
lo {pedale da Giuliana Ca- 
firnova , su 1’ affettiva , che 
quella minacciava ruina : e 
pure in tal calò particolare, 
fu ingiunta dal Pontefice la 
condizione , che fi dafèe no- 
tizia (come abbiam notato) 
allo {pedale degl’ incurabili 
della cala, {òpra di cui avea 
a trasferirli il pefo della 
mefià , e che il prezzo, per- 
venendo dalla vendita fi 
convergile in fubventionem 
pauperum , & infrmorum . 
Ond’è , che di nefiuna ma- 
niera può una tal bolla di- 
fienderfi ad altri cafi, fuorché 
all’ efprefio , per la regola , 
che ogni grazia , afiènfo , o 
referitto , uti (ìriHi juris , 
non ex tendi tur , nec dee afu 
ad cajttm , nec de perfona ad 
perfonam [336]: ne in vi- 
gor della medefima può 
prefumerfi , che ex eìdem 
rat ione fi fofiè a 'governa to- 
ri data ogni facoltà di alie- 
nare, e contrarre in qualun- 
que tempo prò fubventione 
pauperum , & injtrmorum , 

per 
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per 1 ’ alcra maflìma legale, 
che de particulari ad gene, 
r ale non va/et argumentum 
[ 3 3 73 • anzi, per i’ oppo- 
sto , in vigor di sì fatta 
bolla fi chiarine aperta- 
mence , che avendo i go- 
vernatori dimandata foltan 
to la licenza di vendere la 
cafa lalciata da Giuliana 
Calano va , ed efièndofi dal 
Pontefice Paolo tir. quella 
fila licenza conceduta , non 
abbian perciò quelli avuta 
mai facilità nefiuna di alie- 
nare^ contrarre indiffinica- 
mentc lenza i legittimi ri- 
quifiti : sì perche exceptio 
firmai regulam in cafibus 
non exceptis [3 * 8 ], sì anco- 
ra, perche expre/Ja,qu a pro- 
funt , non exprejja non prò - 
fi*»* C3 39l* 

IV. Perche , le mai la bolla 
di Paolo in. non fòlle in ca- 
lò particolare , ma ftafse in 
vigore di tal bolla imparti- 
ta licenza a’ governatori di 
vendere, ed alienare indiffi. 
nitamente la roba della Ca- 
fa Tanta , e vi folse eziandio 
la bolla di Nicolò v.,la qua- 
le non potefse dirli rivoca* 
ta dalla coflituzione gene* 


■ •*. « 


ra- 


12 ? 


( 3 37) l.ftn aniem §.fi homo , ó~ ibi 
DÒ. , D. de rei vind., BaldJn /. con. 
venti cui. t col. 5 . , ver/', itèm eft arg *- 
mentum , C.dt Epifc ., <S“ cler . , àr in 
l.\ q. i.in pnnc.C.de hared.ìnftit.'.f r . 
in termini t qua trad/t Card.de Lue. 
de alien.diJc.ìS.wim.^.é" 5 . 
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f rale di Paolo n. , avrebbe 
per necefiitàad affermarli, 
che l’una, e l’altra fi folsero 


(J40) barn* conftilHtnmtm refert 
Rtdoan us loco fuprà alleg.n. 156 . 

( 74 1 ) Gibalin. de \ur.caie. , & tC - 

e/ej.d.cap. 

( 342 ) P. Honupbr. Panvin. apàd 
r latin./. 532 . 

(i 4 i) banc bull am ttfiantur 1 {e- 
doari, ubi fuprà , &■ Piviali, in ratio- 
ital.ad extrav. ambitiofa de reb.eccl. 
non alita, in fin. 

(I44)idem Panvin. loc .cit.f $4$. 
( 345 ) relata à VrviaaJa eod.rat to- 
nai. ad extrav. ambi ti afa. 

( ^6)cit. Panvin. ubi fup-fol.$$6. 


( 1 47 ) fif.ZS-de reform. caf. 1 I . 
(348) idem t.Parroin.iaeronolvg. 
ecelef.ptfi vit.Péìtif. BartLolom. Pia- 
tili •fol.igo.num.4. 

r - • ;. t è , Ì 

4 t 

\ÌM. ' ♦ * 

<ì49Ì)tann.Strin.apuJ cit.P/at‘*> 
/J.653. 


già rivocatc,cd annullate, o 
dalla pofterior coftituzione 
[340]ii Giulio m. Gio'.M.t - 
ria di Monte 41], che fuc- 
cedè a Paolo 11*1. nel di i7. 
Febrajo 15- 5-0. [3423,0 dal. 
la bolla injunSunt di Pao- 
Io iv. Gio-Pietro Carafa 
[3 43], che fu eletto Pontefi- 
ce a 13. Maggio 1 f rr-C? 447» 
o dalla bolla provida di Pio 
iv. Gio:Ang i dio Afe die i[ 3 47], 
che fu fuccdsore di Paolo 
iv.neldì a6. Dicembre UT9* 
[346] ,0 dallo ftabilimento 
del lacro Concilio di Trento 
[ 347], che fu ultimatone! 
1763. [348] ,0 alla perfine 
dalla rapportata bolla, pro- 
mulgata nel di 7. Gennajo 
15-97. da Clemente vm. Ip- 
polito Aldobrandino ( che fu 
eletto Pontefice a’ 3°* Gen- 
najo 179». [949D P cr ' a ro * 
ba appunto dello fpcdale 
della Cafa fanta .Accepimut 
Jtquidem( fon le parole del- 
la bolla, quali è bene a prò- 
polito tvafcr\vcre)quod cum 
bofpitali fanSiJpvtf Annun- 
ciata Civitatis nt apolli atta 

* À di - 
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a diverfts fidelibus (or ut» ba 
r editate: > ($ botta , (ivè per 
viam te (lamenti , (ivè dotta - 
tionis, aut ex contraSu, vel 
alias , diverfitnodè re Un qui , 
ài dottari fole an t% eà legt , ut 
ex eorundem honorum fruSi - 
bus, pars in pia opera difbri- 
buatur , j pars in commoium 
di3i bofpitalis in emptionem 
cenfuum , aut honorum Ji abi- 
li um convertatur: quia vero 
interdum , ob ejufdem bofpi- 
talis necejìtates , illiusgu- 
bernatores partem di 3 or urti 
fruHuum , qua in alios ufus 
desinata e(i,in ufus ejufdem 
bofpitalis utuntur , # prò 
ejus rejìitutione pojìeà alios 
redditus ejujdem bofpitalis 
alienare coguntur , in non 
medie um ejufdem bofpitalis 

prxjudicium 

proprio , ér ex certa feitntia 

interdicimus , & 

prtbibemus ( fèguono le pa- 
role , che abbiadi di fopra 
rapportate ) ne quacumque 
parte JfuBuum, bonorum, éf 
bareditatutn, pradiSo bofpi- 
tali fanblijjtmec Annunciata 
Civitatis neapolitan a , tam 
kaUenus relìSorum , quàm 
deinceps reliquendorum , con 
R a trÀ 


Cà5°) F , l* n - ,n cap.nullì n.^.de re • 
fcr .,& * /» cap.accedens num.$.de pra- 
f cr.,Mohedan.dec. I • de refcr . , Cregor . 
XP. in ter minit , de privilegiis conce f 
fu gelig. bitrofolym. de:. 109. .ubi ad- A 
dentei n.l . , Card . Albit. penès Card, 
de f.uc.d.q.y.num.q . , ibi'. Sumusex * 
tra d/jfcultatern , quia Sìxtus V. /« 
fu a conjiitutione prafinitiouis titillo- 
rum deregavit in fpecie etiam indul- 
ti t , C 9 “ privilegiis , non folum earum 
ecclefìarum , quas erexit in titulum , 
fe'd etiam ordinum regularium bifce 
clariffmit verbi t : non obllantibus 
conliitutionibus, & ordinationibus 
Apoflolicis , ac ecclefìarum fupradi- 
£larum,& aliarum quarumeumque, 
nec non ordinum juramento.confir- 
matione Apoflolica , vel quavis fir- 
mirate alia roboratis>flatutis,& con 
fuetndinibus * priviJcgiis quoque, 
indultis, & Iiteris Apoflolicis, illis, 
ac quibufvis perlonis quomodolibct 
coiceflis , approbatis , & innovati!, 
CKtcrifque contraiiis quibufeum- 
que : Ex qua derogatione fi Sia, ceufe- 
tur deroga tum quibufvis privilegiis 
è“ conflit utionibus y habentibus etiam 
derogar ori arum derogatoria I+&- i nfe- 
riùs : Hac clan fui a fui t inventa , ut 
Papa derogare poffet gratiis grafititi 
bus ,de qui bus notiti un non babet , 
alias nimis arllaretur, C: propter ipuo- | 
r tintinni illas revocare non puf et-, {{ut. 
dtc/f 630. nnm.‘ i ^i-p.^a-ectn. . 


irei, & preeter voluti taf et» te- 
Jìatorum , aut donatorum , 
etiam prò necejjìtatibus ejuf- 
dem bofpitalis , uti pofjìnt » 
vel audeant-fed fruilus ip/os 
ài quafeumque illorum par- 
tes , juxtà difpofìtiones eo- 
rundem tejìatorum , legato- 
rum , ài donatorum converte- 
re , erogare omnìnò curent 

no» obfìantibus con- 

Jlitutionibus, <S ordinationi- 
but Apoflolicis y ac eytjdem 
bofpitalìs y eti am juramento. 
conjtt mattone Apollolicay vel 
quavis Jìrmitate alia robora- 
tifyjiatutisy ài conjuetudini- 
ò(pt, privilegiis quoque y indul- 
tiSy& Iiteris Apoflolicis , eif- 
dem gubernatoribus , vel mi- 
nijlris » in contrarium pra- 
mifsorum , quomodolibet con- 
cejftsy coìjfirmatisyàl approbx- 
ti tweeter ifquecontr ariisyqui- 
bujcumquey àie.', le quali pa- 
role , e claufole , egli è fuor 
di dubbiezza, che inducono 
l’efprefsa derogazione d’ o- 
gni qualunque balla prece- 
dente, fi* mai vi fofse » per 
cui fi crovafse data facultà 
indiilìtrira di vendere 5 alie- 
nare, o ipotecare [?ro> 

Nè fi opponga , che Giacomo 
* 5.-\ - A 1 Ah- 
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vinti ufo . AfJuro [jfij > c’I 
Contigliene Francefco Rocco 
[3 fa] collantemente affer- 
mino , che ex bullis pontifi- 
ca s , aconomi facra domur A. 
G. F. babeant plenijjtmam 
poteliatem alien studi bona bof- 
pitalis , éf banci , abfque af- 
fi» fu Apojfolico ; Impercioc- 
ché da quanto abbiam no- 
tato fi conofcc ad evidenza , 
che sì fatti autori , o a bello 
lìudio , o Jub fide parcntum , 
Icritta avellerò una tal pro- 
pofizione, fenza confiderare, 
che non vi era la bolla di 
Nicolò v. : che non ballava 
per pruova di tal bolla, ne il 
fommario , eh’ era nel regi- 
llro della Cala Tanta , ne la 
narrativa, efpreffa nella bol- 
la di Paolo in. ex fuggfiuy 
feu ajjertione de’ governato- 
ri: che quella bolla di Paolo 
m. era in calò particolare : e 
che qualora folle fiata gene- 
rale , e vi fòffè fiata ancora 
la bolla di Nicolò v. , ne 1’ 
una , ne 1’ altra comprende- 
va la roba del b^nco , ed a» 
menduefiavano indubitata- 
mente rivocate dalle cofii- 
tuzioni de’ Pontefici fuccef- 
lòri. 

;• * V. Per- 


ii V 

[l$i)alleg.J0.t$rn.l. 


(352 )cit. reJp.99.tom. i.injum- 
tr . , èrnum. 17 . 
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CiSi) Vivi a*, hi ratìonal. adclt- 
tu tnt quia c (intingi t 2.,<r in §.ut Ha- 
rem ver/. [tondo ft per tUBiomm de 
rtLdomib. 


.J* 


V. Perche i quando pur vi 
fòlle la bolla di Nicolò v. » 
quella di Paolo m. non fòfsc 
in cafo particolare » e fi fàcce * 
bolle rivocate non fòdero » 
altro da sì fatte bolle infe- 
rirfì non potrebbe,*lè non (c, 
prò fujientatioue pauperum, 
iS infirmorum » fupportandis 
oneribus , # acquirenda uti- 
li tate befpitalii , avellerò i 
nominati Pontefici difpenfa- 
to il fòlo vincolo de no » 
alienando » con cui fi fòdè da 
tal’ uno lafciaca per avven- 
tura la roba allo dedò Ipe- 
dale, valendofi elfi di quella 
fuprema autorità » che ten- 
gono » in commutandir pio- 
rum difponentium voi unta - 
tibus , giuda la comun lèn- 
tenza de’ Canonifii [JH]» 

Ne da neduna delle allega- 
te due bolle didurlì giam- 
mai potrebbe , che dalle da- 
ta fàculti a’ governatori 
della Cala Tanta di alienare» 
o ipotecarea lor talento la 
roba » fenza la pruova della 
caufa , e fenza decreto: anzi» 
per lo contràrio , leggendoli 
nella narrativa della bolla 
di Nicolò v.» fatta ex /ugge- 
Jìu >fcu ajfertione de’ govcr- 

na. 
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natori quelle parole:/*/ qtue- " 
cumque bona mobilia , & im - 
mobilia, per quafcumque per- 
fonas diBo bofpitali prò tem- 
pore donata, legata, & eroga- 
ta, quibufvis perfonìs , cum 
quibus diBi bofpitali/ condi - 
. tionem ejfcere pojjent melio- 
rem r &c. , prò fufìentatione 
pauperurn , # injtrmorunt , 
Jupportandit oneri bus, # ac- 
quirenda utilitate diBi bof- 
pitali/ vendere, & alienare 
liberi , & liciti valerent : cd 
ofièrvandofi parimente, che 
il Pontefice Paolo in. conce- 
dè la licenza di venderfi la 
cala lanciata da Giuliana 
Casanova, col la efprefià con- 
di cionc, che il prezzo perve- 
niendo dalla vendita reftaflè 
depofitato, finché fi conver- 
ti fiè in fubventionem injìr- 
morum , tg pauperurn : do- 
vrebbe^ noftro credere, for- 
zatamente affermarli, che in 
vigor dell* una, e dell’ altra 
bolla, non fi folle conceduta 
a‘ governatori altra facultà, 
fe non le quella ftefla , che 
per legge canonica fia con- 
ceduta agli amminiftratori 
de’ luoghi fiacri, o de’ pii re- 
ligioni , di poter’ alienare la 
ro- 
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(}$ 4) valet etiìnt argumentum 
à Contrario ftuf» , Ò~ dì ci tur Cd- 
r-t apertijfimu: , meni legìs , ac lata 
quadam exprtffìo , pretcipuè in legi 
bui, è- Jlatutitjuxtà tex.iu cap.cum 
apojioliea de bis qua. fiuut à pra/.,cr 
in l.Jt quii locUples D. de manum.tf 
ftam . , DD.in l.l. D. de rjpc.ejui,cui 
mandat. ejl )urifd.,EverardJn top.le- 
gal.loc. à contrario fcnfiu oi«, Bay 
boJ.in loc.comm. arg.loc.zp. 




roba ex caufa netefptatis , 
pietatis, vel utilitatir : e per 
conlèguente , che fi forte al- 
tresì implicite, fcu à contra- 
rio fenfu determinato^ M], 
che fcnza la pruova delia 
caufa, e lènza il decreto, con 
cui fi forte la caufa confer- 
mata , non averterò potuto i 
governatori della Cafa fan- 
ta , giurta la difpofizione de’ 
lacri canoni, vendere, o ipo- 
tecare la roba della medefi- 
ma . Ond’è , che diritta- 
mente parlando, 1’ affènfò, 
che fi pretende conceduto in 
vigor delle allegate due 
bolle, non potrebbe per le ri- 
ferite parole , prò Jubventio - 
ne pauperum,oneribus,& uti - 
litate bofpitali: , dirli giam- 
mai perfètto , ed artòluto ab 
initio , ma dovrebbe ftimarfi 
lòfpelò , e condizionale , non 
quòad fubjlantiam , quale - 
n'us in rei veritate adejjet 
utilità:, fed folitm quòad exc- 
cutionem , quee intelligerctur 
dilata, pojlquàm fervuta for- 
ma prffcripta de utilitate 
cvidenter confaret , & tunc 
contraBu: redderetur perfe- 
Hus , ideòque non julhfìcatd 
condii ione , nibil interim ope- 
rare 

» « - • 
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r.TrìfoffetfcffìiduV cadati. 
prefupporre » elle ’l Pontefi- 
ce, con sì fatto afienSò,a|cro 
non avefledichiaratojfè non 
Sè , eflèrvi nelle alienazioni* 
la Tua volontà ,pràjuf.n t. 1 - 
men caufa, & ed intercedente 
cum folemnitate, a jure cano- 
nico pra/cripta C?f6j : mag- 
giormente , che refcriptnm 
concedimi* ad juris commu- 
nir obfervantiam [ìf 7 ]> ne: 
pr refi: mi tur, ali quid confina- 
re cantra jus , nam fune ejjet 
privilegium [3 f8 ]:imì> eidem 
communi juYi conforme ejje 
fupponitur , ut cum jure ipfo 
conjungatur [3/9] : ideo , ut 
refcriptnm non opere tur con- 
tri fuamnaturam,debet ita, 

& taliter intelligi,ut non ab- 
viet a jure communi [360] , 
quia contri jus impetratum, 
contri Principi! vAuntatem 
cane efsum ereditar [361]. 

Potrebbefi per tanto dir Sola- 
mente (e così verrebbe in 
qualche maniera a fàlvarfi 
il Sentimento di Mauro, e di 

/Jwcojcheper virtù delle già .. HH 

S d$ t te tr au [alt., /.a., Ò- 1 . alt. cidi diverf.ro 

— 1 ! f cr ipt. 

(bSfyap. 1 .verf.nofcantur de confai. in 6 . ( 3 5 9 ) 1 . /Afa 3 3 . B .de condii. è- 
dcmonjtr. (360) Abb.,V iviau.,Barbof.,Goin.,F 'agnati. ,ér alii in d.c.caufam 
qjtj lS.de referip . {$ 6 i)caf>.fjper zo.vcrfJifcretioni dertfcriP.,c.paftoraUs de 
fid.tnf:r.,l .jubemut 10., é“ (.fin.C .de facrof.eccl .,1 .omnts é.C.fi eoutrà ìut,/.*., 
&■ ‘- 7 -C.de prtcib.lmptr.offir.yQontal. in comment .ad d.c.caujam qua 18.0.6. 


CiS S) eie meni. ttttic. ,itbi Ceno»., de 
9 oncefpraben ., Dee., Abb., ó“ ali: in 
cap.cum drle&a de refcvipt.,1. certuni, 
ubi DD., D.fi ceri. pel. : ita in ter. 

miiiit animadvertunt Durati. decìf 
365.W0OT.7.8. & 9., Ept.,ò- aliiapàd 
\ic.coHt3. 3874. , ò“ S abell, re fai. te. 
^.cap.óq.num.iy. &• 24 , 

, (356J ita in termini: anth.fed <y» 
permutare C.de facrefecclef. , defum- 
pts ex auth.de non alien ani. §.fi»i- 
mut colli. (vigor e culmi fiat ut uni e fi, 
permutare pojfe Imperatore:» cani 
teelefiafundum , fi d*t me/iorem,v;l 
qqnivalentem.ér \eipnbhca utìlitat 
poftulet ) edocet Goti sai. in cap. 2 . de 
pael.n. 1 o., ibi: Nec obfi.tt autbent.feà 
& permutare, ubi cave tur, pojfe Impe- 
rnierei» res propria t cum Ecclefia re - ' 
bus permutare , quia base confi ì tulio 
ac ci pieni a e fi intra jurir trami tet, VÌ» 
delie et adhibita debita folemnitate. 
Iilud tanti) m fpeciale con ti net, vide, 
licet, ut voi untai Principi s habe.U tic 
prò j ufi 1 caufa, et ea intercedente cune 
folemnitate à jure noftro praferipta, 
ptrmutatio vitti b.ibeat,juxtà texàn 
can.2.§.boc j ut lo.y .2.,c. i.de rtr.per- 
mut. 

(iSl) cap. c anfani qua 18 .de re- 
ferip.,arg.tcm.in cap. licet } 2 .depreb., 
df in c.fuper e 0 1 S-de ojf. delegj.fci - 
re §.funt D.de excufat. tutor. ,l.ref cri- 
P tj 7 - C .deprecib. I mpcr.o fer. , l.ult. 
C.fi con tr. jui , /.ut refponjum CJe 


dette due bolle, avelie potu- 
to alienarfi la roba della Ca- 
ia Tanta lènza la formalità, o 
fia la iòlennità dello aflenfo 
appoftolico, il quale fta( per 
quel, eh’ è detto ) privativi 
quòad quojcumqut alio s , ri- ’ - 

/erbato al iòrnmo Pontefice; 

Ma non avendo ne Niccolò 
v. ,ne Paolo iti. dilpenfato 
giammai ( ficcome in fatti 
difpcniàr non poteano) a ri- 
quifitiranzi avendo elfi ef- 
preflamente diterminato « 
che iòflè fiato ibitanto leci- 
to à governatori, alienare la 
roba prò fubventione paupe - 
rum , éT infirmorumtjuppor- 
tandis oneribui, & acquiren - 
da utiliiate bojpitalii , non 
potrebbefi infieme negare , 
che , anche in vigor delle 
ftefiè bolle , e di-ciò , che il 
citato Rocc. avvertile, fa- 
rebbe fiato prò forma , # in 
vitn conditionis , necefiario, 
che in ciafcheduno atto di 
alienazione fi fòlle maifem* 
pre fatta jurit ordine ferva- 
to y è» cuoi exaSa cognitioney 
la pruova della calila innan- 
zi allo Arcivelcovo, o come 
delegato perpetuo , ex vi 
compreben/tonir delle bolle, 

" - OCO- 
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o come giudice ordinario > 

. P tr fubla.ùonevt de medio del- 

ia Sedia appoftolica i) 6 i] . 
Tanto più , che pltre a tal 
pruova t avrebbe dovuto 
pur tuttavia in ogni antodi 
alienazione , etemiuarfi , fe 
fodero no i dnrata la caute 
finale , ciprea» nella nar- 
rativa della bolla di Ni- 
colò v,* con quelle parole : 
Attento > quod illi ut redditus 
prò occurrentibut necejjitati - 
bus tjufdem boj'pitalìs fultvt- 
n tendo, non fujjìciunt [363]: 
la qual caute , egli non ha 
dubbio, che avrebbe di leg- 
giere potuto in qualche tem- 
po ceflàre : come in fatti è 
certiflìmofpeir |q notizie, cl|e 
abbiam rapportate, che cete 
sò del tutto nel quintodeci- 
mo fècolo. 

E fe mai prò fola voluntatit ra- 
ti one, ortinatamente fi repli- 
cale , che dante la diapente 
della formalità dello aden- 
te , non tede punto necedà- 
ria la pruova della caute , 
cum exafta cognitione , non 
potrebbe, alla peggio, con- 
trattarli, che avrebbono do- 
vuto i creditori vincolare il 
loro danajo, prò fujìentatio - 
S a ne 


tifi 

■ 

(Ì<j 2) V .qua la méteria alienati,, 
nit honorum minori /, ex [acuitale tu- 
tori àtefiatore tributanti rem tradunt 
Cravett.ccuJ'. 1 44 tram. 1 l .,Surd.conf. 
24 1 .Kum. 1 .,«r dec.yj.num.4.,Grae. 
dee. March. l^i.num.4., Cbriflin.dee. 
17%. num. \. W.J., Rof.dec.ijg.n.x. 

par.io.receut.,&-dec.^S- "um.zt.\ 

&• fe q. par 1 . 1 3 ,Hodiem .ad Surd.dec. 
*78. nuin.i 7., Card, de Lue. de alien. 
d'fc.15. à num. 4. ad num.y. 


(i^S) cefiante enimratitue , vel 
ettufa finali legis , v:l coneejt ionie t cef- 
fitt ipfa Jex, vel concento , l.adigere §. 
qua nevi t D. de jnr.patr., I. fi pater D. 
de hfred.infii/.fi.generaii/er C.de Epif, 
<T* cler . , Tira quell, in traci, cefi ante 
Caufiinum.llO. ad num. 179. , Dian. 
p. 1 .frati, io. rejol. 28., Birhof.axiom. 
40. num. 4. 
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y ‘ »e pàuperum> éf infirmar um 
( giufta la narrativa della 
bolla di Nicolò v.)oneribus t 
& utilitate bofpitalis , ed ef- 
fèr eglino più cauti, e curiofi 
de ver fio ne pecunia, anche in 
conformità* della bolla di 
Paolo ili. , con cui fu (come 
è detto) ordinato, che il da- 
najo pervenendo dal prez- 
zo della cafa di Giuliana 
Cala nova, rimaneffe depofi- 
tato, finché fi converti fief fe- 
condo la fupplica , data da’ 
governatori ) in fubventio - 
nem paupertm , # infirma- 
mi». 

Vf. finalmente, perche, ove 
ancora vi fotte la bolla di 
Nicolò V. : non fotte quella 
rivocata dalla coftituzione 
generale di Paolo n.: la bol- 
la di Paolo in. non fotte in 
calò particolare: all’ una, cd * 
all’ altra non fi fotte deroga- 


% • 




to , ne dalla coftitU2ione di 
Giulio ni. , ne dalle bolle di 
Paolo iv. , e di Pio iv. , ne 
dal fàcro Concilio di Trento, 
ne dall’ altra bolla di Cle- 
mente vnr., promulgata per 
la roba appunto dello fpe- 
dale deila Cala (anta : ed 
amendue le allegate bolle 
*• sy di- 
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difpenfaflèro elprelsamente' 
non meno al vincolo intrin- 
feco della roba , ed alla fola 
formalità dello a/senlò,ma 
alla pruova eiiandio della 
caufa,e del decretomon può, 
e per quanto abbiam detto, 
e per ciò, che avvertirono 
ancora Mauro , c Rocco , du- 
bitarli , che non potrebbono 
sì fatte bolle aver luogo , fe 
non le per la /ola roba dello 
/pedale della Cafa /ànta,pe- 
Tochè a ri/petto di tal roba 
/blamente potrebbono dirli 
concedute, come lì chiarifcc 
da quelle parole della nar- 
rativa della bolla di Nicolò 
V. : queecumque bona ($c. di- 
tto bofpitalì prò tempore do- 
nata , legata è>c-tC da tutto 
.il conte fio della bolla di Pao- 
lo in. . Quindi è , che a ri- 
guardo dell' altra roba del- 
la Cala /anta, o lia della ro- 
ba degli altri /pedali uniti, « 
della roba del confervatorio , 
della ruota , del banco , e 
della Chielà,non potrebbo- 
no giammai le allegate bol- 
le operar cofa alcuna rlicche 
quanto è alla mentovata ro- 
ba , reftarebbe in ogni cafo 
ben certo, e fermo, quel, che 


I 


M* 



($64) e an.verìtate 4. , cm.fruftrh 
7., can. ignofici 9. , d* can.fi fola f io. 
difi. 8., can. mal a 3 . « Igeneraliter 26. 
D. de verb.oblig . , /. confine tndi ni 1 8 . 
C.quét fit long a confiuetud. cntn aliis 
concord. 


( l 6 $)Co*cìl.Aurel.$£*n. 15., DD. 

in cap.i .de confinet. ,in cap.cum cau~ 
Jd 8. de fieni 4 <jr* r» jndic.tfr in caP. 1. 
de reb.ecclefi non alien, in 6 . , Abb.in 
cap. nulli de reb. ecclefi.alien.vel non , 
V en frigi. in prax. adnot. l.§t.ad tex. 
r* extrav. ambifiofia ««01.24. 

(3&6) in cit.c.nnlli num.s. 


ne* precedenti §5. abbiat* 

J noi divifato. 

N On potorio altresì i cre- 
ditori giovarli dell' ufi> 
di aver fempremai contrat- 
to i governatori lènza la 
pruova della caulà , e lènza 
lafòlennicà dello alsenlò ap- •* 
poftolico . Imperciochè il 
coftume, eh’ è contradicen- 
te alla ragion divinai ripu. 
gnante alia universi dilei- 
piina della Chiela , (ebbene 
per lungo tempo fieli prati- 
cato , non dee adatto ollèr- 
varfi, come quello , che non 
merita nomedi conluetudi- 
ne , ma di corruttela U64] . ■ 
Senzachè ne’ propj termini, 
de’ quali trattiamo, fiima- < 
no comunemente i Canoni - 
Jli , che non pofijìt ufur ali * 
quid operavi , in tollendo Jò- 
lemnitates , àjure requifitas 
in alienatione honorum Ec- 
clefìte [}6f] » Onde Gio-An- 
àrea [366J ne avverti Ice: 5 * 
qugratur^an confuetudo pojjìt 
tollere folemnitatem autben - 
liete boc juftdicendum tjì pof- 
fe , quia illa folemnitas fieit 
introduca à pure civili , & 
ideò conjuetudo potejl ei de - 
trabere , /. de quibus D. de 

le - 
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v legib. .Sì dutcnf quctratur de 
Jòlem aitate, r&quifita per c.r- 
fton.fint exceptione i * . q. z., 
fune confttetudo illi dttrabe - 
re non poiefi, quid aliar ejfiet 
Lcclefìte nnrib gravi jy&} coa- 
tri ipfiur Ufi li totem ; E Pro- 
fptro Fogno»» [ 167 ] con- 
chiude : Cortfketttdo rgitttt , 
bis f tienimi atibm detraberis, 
non vaici , cum fri Eeelejtq 
ónerofa, quoi procedi t de pla- 
no pofì bui lavo Urbani vili. , 
incipiente?» Romanus Poti- 
tifèx , quo ìmprohantttr qua- 
cunique coofttetudines , eccle- 
Rrr , e&rumque benìr prandi- 
cialesyUt dixi in cap. confue- 
t udirle s d n:tr». f 8 . ufque ad 
81 .de confttet. 

N On pofcono per ultimo 
giovarli i Creditori del- 
la pretefa buona fede, pero- 
chè quella non può nel calò 
noftro conf/derarfi, e qualo- 
ra confiderà r lì poeefse , ne 
tampoco olierebbe . 

Non può tal buona fède confi- 
derà rii } cum bona fider no» 
prafumatur , nec in co , qui 
contri jura mercatur [368J, 
nec in Ut, in quibus jur com- 
mune re li flit [369]. 

Non olierebbe, fe mai lì potef- 

fe 

' > . 
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(Sfy) '» eod.cap. nulli »um. 11 , 


>_ ? 1 

. / ’ 


• ? T* 


cap. qui cantra jura de reg. 
i*r. in 6., arg.ttx.in cap. 2 ,d» reb.ee- 
clefinon alien.in 6.,Corn.confii 2 1 Jit. 
!• p. 2 . 

Tnfcb.lit. B. concluf.ioo.u . 
4^Me f *49 * &£id. Be/lamer.coufiìo. 
num.] 5 ., ér 4 Z.,ubi in termini s ani- 
tnadvertit, qùod fi requiratur difi en • 
fiatio Principi t in a9u , in quo ripu- 
gnar ius communi, nifi doctatur , no» 
puffit couj/an 4 * bona fide. 
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(lJ0)/.l.,é J tot.tit.C.fi qttìs ietto • 
rata rem min. ejje fine die. compar. y 
vii DD. , Cu\ac. in c emme ut. ad l. 4. 
D.dc jnr. &• fa&. ignor. 


(Vi) in d.tit. fi quii ign trans 73 . 

Ut. 5. C. 


(n^) ccnfenat trx. in l. quoti-, am 
4. C-roti.tit.fi quis ignorans. 





fe confiderare:impercicchè, 
/ebbene làppiafi per princi- 
pio legale, che it , qui emit 
botta fide rem mineris , tan- 
quàm rnajoris , quamvis À 
principio nuli iter ematypotefi 
tamen traQu temporis uti 
prcefcriptione [ 3 70]: non pe- 
ròdimanco è da notare , che 
tal principio non può già 
adattarli a’ termini, ne’qua- 
li damo , d’ ipoteca di roba 
di luogo fiacro , o di pio reli- 
giofo, ma alia fòla fpezie di 
alienazione di roba de’ mi- 
nori : ammaeftrandoci il 
gran Cujacio [) 7 iJ > che ut 
bujufimodi praferiptioni lo - 
cut fit t quinque exiguntur, 
ju/ius titulus, bonafidesyma • 
jor set ai ejus , qui rei domj- 
ttus e[ì y legi/ima temporis 
pojfejjìoy è» ut ea pofiefiìofue - 
rit fitte controver/ìayès inter- 
pe llat i otte l)7i] : i quali re- 
quifiti, e particolarmente la 
maggiore età , e ’l polsefio 
legittimo del tempo , fìnè 
controtierfia , è* interpellatio - 
ncy ognuno può comprende- 
re , che non fi pofsono mai 
verificare a rifpetto de’ luo- 
gHl fiacri, ode’ pii religiofi : 
pcrochè Ecclefia fiemper efi 

mi' 
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minor [? 75 ) » e per consc- 
guènte contri eatn non cttr- 
rit bujufmodi tempori s prx- 
fcriptio , quia minor tttas in 
praferiptione temporis non 
computatur f 5 743 : nequè le - 
gìtimn pojfejjìo abfquè contro- 
versa , nam talis pofeflìo in- 
cipit pojì peifeSam atatem 
E 37iT] ♦ Ed è ciò tanto vero, 
che nefluno Scrittore ( per 
quanto è a noffra notizia ) 
ardi Tee affermare, che pofli 
. foftenerfi I’ alienazione , o i’ 
ipoteca de’ beni de’ luoghi 
/acri, o de’ pii religiofi , per 
la buona fède di colui , che 
con sì fatti luoghi contrag- 
ga : ma tutfì generalmente, 

precift bona , vel mala fide y 
conchiudono, effer valido il 
contratto , legitimis requijt- 
tis concurrentibus , e nullo, 
per lo contrario , fè fìa fatto 
abfquè caufa , # abfquè fole- 
mnitate . 

Aggiugniamo,che la distinzio- 
ne della buona, o mala fède, 
è introdotta dalle leggi uma- 
ne, o fìa de jur e po(ìtivo ì lad- 
dove non fi può dubitare , 
che il divieto di alienars’ i i 
beni de’ luoghi facri , o de’ ! 
pii religiofi , abbia origino- 
' T dal- ' 


14 / 
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Ci7i)afg.tex.in cap.i.de in integr. 
rtjl . , Odi. de iu integr. refi. p. 2 .q.88. 

art.z.n. i"$.,C<tpyc.dec.ui.nnm. 7 . \ 

• ‘ \ 
« ^ k * 'P ’ M 

;( 374) lettoti efi ìncopnitum 3.C. ' ' 

qnib.non ob.long.temp .pra/cr . , Cttjac. 
d.tit.71. lib. 5. Cod. 




- ^ 375 ) c!t Cu]ac. in eod.tit.vtrfic. 
& pop pcrfeftam atatem . 
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( 376 ) fup.diximu: nurtt. 138 . 
per Mum. 142 . 

( 377 ) cap. tee Ufi a fi. Maria , ubi 
communi tir DD.,Je confi \o-Andr. 
in cap.lM nfur. in 6 . , Abb.in cap. 2 . 
»'« fin. /it ttfiam. , Odd.cit.qàK.art.i. 


^ I • ' « 

( 378 ) »* eommmt.ad l. 

Uff- 2. D.de j nr., & finii. igu»r.,W. 
■n l.\uris ignor/intia MtiM.Z.C.quta - 

Altogr.coi1f.94.nu>» •» 

Sperili Jec. 42 - nunt.’j. 


dalle leggi divine, e fieli poi 
confermato, e dichiarato da’ 
facrofanti Concili , da' facri 
canonica’ fanti PP.y da bol- 
le Pontificie , e da più cofti- 
tuzioni di criftiani Impera - 
dori [376];Sichè è ben dove, 
re, che la mentovata diftin- 
zione ,come quella , che jut 
divinum non affìcit [} 77 j, 
non abbia a prevalere al 
menzionato divieto . 

Oltrachè è d’ avvertire , che 
fapeano , odovean fapere i 
creditori, che contraendoco' 
governatori della Cala fin- 
ta, contraevano cogli ammi- 
niftratori di un luogo, inten- 
to ugualmente a mantenere 
il culto divino, e molte ope- 
re pie, eh’ è quanto dire, che 
dovean fapere per legge , che 
contraevano cogli ammini- 
ftratori di un luogo, il quale 
per diritto non men canoni- 
co, che civile , dovea prefu- 
merfi , o facro fìmpliciter , o 
facro pio , o pio religiofo 
[378] . Doveano eziandio 
per Ugge fapere, che la roba 
di sì latto luogo , anche de 
jure divino era fuori dell’ 
umano commercio , e non 
pocea ( giufta 1’ ordinamen- 
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tode’fàcri canoni) fòttomet- 
o terfi ad ipoteca lènza i legit- 
timi , e neceflàrj requilìci : 
vàmconJìitutionerPrincipum , 
nec ignorare quemquam , nec 
difftmulare permittiturC 3 79 ] 
Doveano finalmente Capere 
per legge , ch’era vanità il 
credere , che in vigor delle 
due bolle di Nicolò v. , e 
Paolo in. , avellerò potuto i 
governatori alienare, o ipo- 
tecare la roba lènza la pruo- 
va della caufa , efènza de- 
creto [380] . Quindi è , che 
nbn potendoli dubitare ,che 
il rapporiato principio lega- 
le proceda (blamente , qua- 
lora il «imperatore igmret 
rem effe pupilli , per ochò nel 
cali), che fappia, rem ejje pu- 
pilli , è* credat licere emerga 
tutore abfque decreto , re- 
quisir , tutte jurir error im- 
pedii prteferiptiottem [381], 
per la ragione, che ignoran- 
ti a jurir nunquam excufat 
[38a]:da ciò ne fiegueindu- 
bitatamente , che quando 
anche il divilàto principio 
potefle adattarli alla fpezie 
dell’alienazione de’ beni de’ 
luoghi facri,o de’ pii religio- 
fi , ne tampoco nel calò no* 
T x Aro 
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0 7 SÌfi JJtnfiit fittone t 12. CJe jur., 
Ò^faB. ignor. , l.leger C. de legibJVe- 
frmbec. in parai. ad lib. 22 .DD.tit. 
6 . de jur., ér facl.ignor. rtum. 3. verf. 
*&■ bete quidem , Bare. , cr alti in l.fed 
& fi legt i-feirt D. de petit. haTedit. 


(380) idemCujae.ìn comment.ad 
Ì.^.D.cit.tit. de jur. &* fa 3 , ignor. 


(ìSl)l.nunquàtn in priucip. D.de 
ufucap., l.2.§. fi qmr à pupillo D.pro 
emptOyglof. m d.l.l.C.fi quii ignorati r 
verb.qui Jcietet , G* ibid. Brunneman. 
in fin . , Harpr. tit.infiit.de ufucap. 
num. 89. 

(382; l.jmrit ignor antia 7. D. de 
tur. Ò'faB.ignor. , l. cum ignor antia 

2 ., Cr l. cum quis 10. C. eod. , Hug. 
Dontlljib. 14. de jnr. cibi/, c. 14. , vr* 

1 5., p/inè Cujac.in commini. ad I.J., 
&■ ad l.Cf. eod.tit. in comment.ad lib. 
19. qua fi. E milii Papm.ad eatidem f. 

7., cr in comment.ad 1 . 1 . defin.ejufd. 
r api a., adì. error fa&i 8. D. eod.,&- in 
farai. ad citJit.Cule jnr. ir faBJgnor. 
# • 
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(38$) l.ttec fupina 6 .D. cìt.t'it. dt 
Wir.fr f,iB. if ttor., Tel in. in cap.fi». ». 
3 . ufqrtt ad fin. de tefiib. , T ira quell 
Menoch,>fr alti apud Bruirne»» in. in 
commru .ad l .ignoranti» l ^fr ad d.l. 
nec fnpina 6.» Cuiac.it» commeut .ad I . 
l.Tì.eod.rit.,Tnfch.lit.l. conci . 21 

Baràof.axiom. 1 ! 3 . 
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• Aro potrcbbono i creditori 
della pretcla buona fede 

• giovarli: conciofiachè , fe in 
[apendo effì, che la roba era. 
della Cafa Tanta , han poi 
con tanto errore , ed errore 
di legge contratto, credendo 
poter liberamente contrarre 
co* governatori, bicjurit er- 
ror prajcriptionem, impedì t . 
E fe mai , contro al vero , e 
contro all’ evidenza , prefu- 
mer fi voleflè , che non già 
per ignoranza di legge , ma 
per ignoranza di fatto , o di 

• colà dubbia errato a vcfferb, 
o tale ignoranza* avrebbe 
tuttavia a dirli nimiscrajfia% 
ér fu pi» a , o pure una igno- 
ranza afsai mendicata: onde 
per conlèguente , ne meno 
Cblla medelima difender fi 
potrebbono [583]. 

Ne è da lafciarc, che conofcen- 
dofi apertamente, che la pre- 
tela buona fedefia una buo- 
na fede affettata , e confidc- 
randofi da alcrocanto la ve- 
ra buona fede nelle donzel- 
le, ne’ fanciulli, negli amma- 
lati, ne’ poveri, e nelle altre 
milerabili perfone, le quali, 
ficcome non han commclìo 
alcuno errore, ne di leggerne 

dì 
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di fattOyC osi debbono, «c in- 
Jìituto , ài jure proprio gode- 
re delle opere pie ,che dalla 
Cafa finta fi efèrcitano,ogni 
ragion richiede, che la vera, 
e ben fondata buona fede di 
coftoro , non abbia a rima- 
ner fuperata dall’affettata 
buona fède de’ creditori:pe- 
rochè affiti atio , feti color 
quttfuus ydicitur duplex ini- 
quità/ [384], è operatur, ut 
negotium , caufa , vel àlias 
privilegi atus , non tribuat 
priifffegiun^ci , qui affi Hat 
C 3 3 fi, nam affettando , frau- 
dai legem , undè nullo bene-* 
fido legis uti poteff [3 8 6]. 

B D ecco per ogni parte già 
porto in chiaro il nolho 
intendimento . Ecco già di- 
moftrato , quanto vane, de- 
boli, *c fallaci, fieno le oppo- 
fizioni,che per parte de’cre- 
ditori fi fanno . Ecco già 
fermato, che non pofsan co- 
noro valerfi controalla Ca- 
la finta , ne delle bolle di 
N icolò v. , c Paolo ni. , ne 
dell’ ufo , (o per meglio dire 
dello abufò) che fi è tenuto: 
ne dalla prctefà buona fede; 
Anzi inferendoli , per necef- 
faria confèguenza,dalla ftef- 

fà 



t 

< 
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( 384 ) Ba/d.conf.(>. num.idib.i . 


(l% 5 )' n £- cast, conflitti 20 . q. 
3 -, &• con. pii. 1 7 . q tl . ult. , Mtirfil. j lf 
r-ttr.de fide]njj'or.)iun 2 .$i. 

f 3 8 6 ) arg. /ex . in cap. deli Corei d e 
lare jur . , Alex.conf. 49 . ia r„ 
«r* num. t 8. lib. 4 . , Tufch.lit. C. con-' 
clnf. 469 , lium, 8. 
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(3S7) « uxt'a vulgttnon ,;xioma,an 
tecedent trahit adje cettjeqtteus , CT 
qui vale cottj equettr , omne antece- 
detti ttecejjatium velie videtur , I. 2 .D. 
de ]ttrifd. ctttn. indie. , l.illud D. de 
aequ.hared l.adrtm metileni D.fie 
procur.,§.i. inftit. q tee te fi am. tutor, 
dar.pojf., cstm concord. 


(588) de]urifd.d. caffi. tram 9' 


(389)/» !oc.fup.cit.tt.$St.&‘ 


(i 9 o)ÌUXti alind axioma,qki vult 
fuetti, vult media, (5* necejjaria ad fi. 
»em,Arifl.lib.\. etbic.c. I. , c.pra. 
tereà de off.dtleg., /.orati*, D.de fpon • 
fai. 




I 


fa oppongane d eli’ allegata 
bolla di Nicolò v.[537]»che 
la Cafa tenta iìa luogo /acro, 
o piorcligiofò,comea rifpet- 
to dello (pedale ài N. D. 
della confolauione di Tedi 
Città dell’ Umbria, per una 
confinile bolla , anche in 
am pii ori forma, a quello real- 
mente nel ipaS. conceduta 
dal Pontefice Clemente vn., 
corróderò il Cardinal di Lu- 
ca [3*8] : e confermandoli 
chiaramente l’illazione^non 
meno dall’ altra boHa di 
Paolo in. C la quelle non fa- 
* rebbefi , ne dimandata , nc 
fpedita, le il luogo non fòfse 
flato, o facro , o pio religio- 
fo ) che dalle dottrine di 
Mauro ,e di Rocco [389], e 
da’ riferiti motivi dell’ ufo, 
e della buona fede(ch’ezian- 
dio fan prefupporre tal luo- 
go , quale appunto da noi fi 
è divifato [390]) con altret- 
tanta chiarezza, fè non ci fa 
travedere la paflìone , ben 
chiarito rimane , che anche 
fecondo le obbjczioni de’ 
creditori, e ’l fentimtntode’ 
citati Mauro, zRocco, farebbe 
pur troppo erronea l’opinio- 
ne del Reg. de Pont., quando 

mai 
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mai avefse da intenderli a 
fenlò de’noftri dqttifiìmiav- i ! 
„ verfarj : e per qualunque 
verlò,che fi riguardi la cola, 
retta altresì ben fèdamente 
ttabilito, che la roba della 
Cali /anta fia fèmpremai 
fiata, e tuttavia fia fuori del- 
lo umano commercio, quin- 
di che , de fui natura , non 
abbia potuto valevolmente 
lòttoporfi ad ipoteca , non 
ottante, che il luogo fia fon- 
dato, e governato da laici, df 
de manu regia , c non ottan- 
ti ancora l’ altre oppofizioni 
de 1 creditori. 
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CAPITO LO. SBC ONDOi 


In cui Jì divi/a, che 'dato , e non conceduto , che la roba delU C fi- 
fa fama non fojfe fiata fuor dello umano commercio , 
anche nullitcr farebbe fi obbligata fen^fi lo 
ajfenfo reggia. 


(l^l^per en ;qtu Aiximus fup. ». 
86.» cr num.\$o..quìbus additnus gl. 
in Lcivitas-p.fi cert.petat., 0 - ibidem 
Bar. ìi. 1 1 .lAlex.vum.S-tBom.tGulieL 
de C»)t., & Caflr . , DD.in l.minorum 
C. in quib. muftì» integr. reflit. non efl 
ncc., Vlot.in trattai, de in /it.}ur.§.$. 
num.f.ì Tiraej.de friv.fi a eauf.priv. 
142. , Mari. de tacit. lib. 8 .tit. 12., 
Crat.difcept.for. caf. 1 96., B°dcr. de 
ewn.reddit.lib.^. q. 14. » Ò“ Staib. refi. 
38. utim.i. 


(392)/*/. fi deferti 2 .C.JÌ proft. 
pubi. peti fit.vend.fues .selebr. 


N On ha alcun dubbio, che 

la roba de’ Collegi, odi 

altrifòmiglievoli luoghi, che 
per alios reguntur , non può 
lenza decreto di giudice a* 
lienarf? , o obbligarli , av- 
vegnachè de fui natura fia 
▼alienabile , h fub bumatio 
commercio [ 390 * »' ; 

E* ancora indubitato , che le 
qualche Città , o Univerfi- 
tà del Regno , fenza il reg- 
gio aflènlò alieni , o lòtto- 
ponga ad ipoteca la fua ro- 
ba, come nulla , cd invalida 
non può fullìftere l’ipoteca, 
o 1 ’ alienazione . Cosi per . 
legge comune è efprelìà- 
' mente determinatodagPIm- 
peradori Dioclez.,e bdaffim. 
£391] con quelle parole: Sin 
autem venditio nulla auto- 
rità te prxfidis precedente 
fata ejì , batte ratam baberi ~ 
jura. non concedunt : id ita - 
que quod frujìrà gejìum ejl * 
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revocavi obortct : e dall’ Irti* 
perador Leo»e[} 9 }]con que- 
lle al ere: Hoc etiam in pojie- 
rum objervandum ejje cenfe - 
musyutjt quidem ad banc in * 
cljtam Ur beoty domumiVCÌ ci - 
vties annona! , <?#/ <*//<« qu£- 
lib:t ,c di/t eia , vel mancipi a 
psrtinentia, contingcrit ve- 
ri un dar i , non aliter y nifi im- 
per ali auttoritate vendali - 
tur . Così eziandio è lìabili- 
to per legge municipale del 
noli ro Regno [394] : e così 
inlègnano comunemente gli 
lcritcori[39Pj : li quali non 
lalciano di avvertire , che 
richiede!] eziandio lo alien- 
lo reggiofV/ conjìitutione pro- 
curatori s ad alietiandum 
[396] per la ragione , che 
qui non potejì alienare , nec 
etiam poteft a 'cium facere y per 
quem ahenaiio fequi pojjìt 
Ll97]iUam alias fieretfraus 
legi • quod lex ifja abhorret 
[ 398 ]. 

E’ certo altresì , che non polla 

fen- 


m' ■ 

4 (393) in l.fi qua hareditàtaJiu.C. 

vend.reb. civit. lib. 1 1 . 

, (S 94 ) 8 - $&• pragm.il.de 
adnein.Univ. 

S (395) B.tld.,ér alii in l. ambitiofi 
D.de dscr.ab ord.fac. , di' in d.J.Jùt.cA 
d« vend.reb. civi t. lib. 1 1 Sfj yfct.iu 1 . 
l-j.fi aat tix D.ad tr cheli, y Cori/, conf. 
B89. uum. $.vol.}., riveuddnd.de exe- 
qu.mand.cap.i 1 . num.zq.ylntrigliol. 
jup .bul.de cetif.quetji.io.num. I .yMc - 
rio eh. conf. 80. y goder. de ann.reddit. 
Itb. 1 .qtt. 14.num.6j. verj. fecttndo 
cofUy Maftril. de magi ftr.lib . 3 .par. 4. 
ìtum .446 .yAntitn. de donat.rtg.lib 
cip.}. num.39.yCaput.de regim.reip. 
cep.7. §.s,.n. 6-yCard.de Lucide alien., 
» conti-, dife .2 3 . ». 23. < 5 - 25. , dife. 

2q.uutn.$.ydfc.2l,num.2.àr‘ 4 .ydife. 

26.num.2.ór 3., ac dijc.$6.u.2.y geg. 
de Pontile por. Proreg. tifi de div.prò- 
T >\f.§.de alien, fer.foht. bouor. Vniv. 
fol. 480. ,V r ceol.conf.f or. c.ip.n6. vel. 2., 
Kpv.t 0 . 1 .conj.6 4. nani. 1 . , <y* ibi AU 
tim.uum.i. 4 f .&‘ 9., Ant.Gob . , Chri- 
ftjn.yRot.yThbr.y Capyc.yViv.y C3* ahi 
apud Capyc . latr. dtcif.i 94. lib. 2. mi. 
35‘ » Staib.lib. t .rej'38. num.6. 

(396^ arg.tex.in l. minor um ó.C.de 
prad.é- aliis reb.min.y ubi Bald.yà* 
Gcthofr.lit.Ty gol. a Val. conf.35.nUy 
2 1 conf. 9 o. num. 1 . lib. 1. , Cene, 
de cenfpar ;2.cap.2. quaft.}. att. 1 .11. 

1 1 .yMaetr alleg.50.yH 0dier.cont1.41. 
num.J.y Alti tu. ad gov. in obf. ad cit. 


con). 64.11, <m.5,y cr poji alibi gic.np ax.alien.rer.ecclef0-ef.B9. 

1397 ) gbm l.item quia D.de paff.;Bartdu /.codicilla §. water D.de lev. 2 
Dec.conJ.2B2. num 2. liba., gic.citaef.89.num. 2 . , lati Covami, Ub.z.var. 
cap.i 6. num.6.verf.quai tò eadet» conftitutio. (3 98) Acbil.de Grafdec. i . de 
cotiftj.yCrefc.de,- . 2. eod.tit., Sonia; truffi ff. col. 5. voi. 5., Put. dee. 55. lib.}., 
gic.d.rff.89. itum. 3. u t 3 30 n 
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(? 9 9 )V.Montauar.in pragm.9. de 
adtuiu.Vuiv.uum.$y.,ér RfiC.de offic. 
rubi. 17* J. 6 . uniti. 79. 
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(40o) Surg.de Keapdlluftr.eap. 24. 
siam. 9,, CaptcJn lib. orig. ed antic. 
gov.di Nap. gior.7/o/.6j7. an- 
corché dopo , Reg.Stinfel.in prax. ]a- 
die .ft 8 . 1 5., ubi trauferibit privilegi- 
unt Regii Ledisi ai . 



(401) A3. D .de o$.itffe(f., Rald.in l. 
I.c.ubi decuria/, vel cohortal 
COV/.79.C0/.I. , Auc bar . conf. 414. in 
J}».> Anna fmg. 89 . 


. A a 



fenza il reggio aflcnfb alie- 
narli , o obbligarli la roba 
deila noftra fioritilTìma , ed 
eccellenti Ili ina Città, ne me- • 
no per quel , che lì attiene 
all’ amminiftrazione dell* 
annona [ 3 99J : e pure il Re 
Ladislao , il quale nel 1440. 
ordinò , che per lo buon go- 
verno della medelima lì 
crealTcro fei eletti » cinque 
dalle piazze nobili , ed uno 
dalla popolare, concedè a co- 
ftoro la facultà di fare ogni 
cofa, che lor folìè paruta 
convenevole per lo como- 
do, e per l’ utile del Pubbli- 
co [400]. 

E' fuor di controverfia final- 
mente , che tutto ciò , eh’ è 
difpofto a riguardo della no- 
ftra Città, non può non aver 
luogo a rifpetto di tutte le 
lei piazze , o fi confiderino 
quelle de pcrje , èf tanquam 
quarteria divifa [4°0>° co- 
me parti della ftellà Città, 
ftcondochè in fatti fono , e 
confiderar li debbono : nam 
quamvis divido quarterio - 
rum vigeat in Civitate , ve» 
rum unica dicitur Civitas , 
quemadmodum conjìitutum 
ejl in Collegio , quod unum di - 
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dijudicatur, quamvis diver - 
fx Jìnt feSx collcgiatorum 
C4° a]. 

O R fè i Collegi, ed altri Co- 
miglievoli luoghi , che 
per aliti reguntur , le Uni* 
verfità del Regno, e la nobi- 
liflìma Città di Napoli, non 
poflòno lènza decreco,o lèn- 
za il reggio allenii) , aliena- 
re, o obbligare la robare tut- 
to ciò, ch’è riabilito a rifpet- 
to della noftra Città , proce- 
de ancora a riguardo delle 
lei piazze : come potrà mai 
dubitarfidella già fatta pro- 
polìzione ? Noi , quanto a 
noi , no ’l comprendiamo , e 
liamo ben férmi nell’ inten- 
dimento , che governandoli 
la Ca fa lànta dalle due piaz- 
ze di Capoana,edel fedelif- 
fimo popolo , dato , e non 
conceduto , che la fua roba 
Col Te fiata fuor dello umano 
commercio , anche nulliter 
farebbefi obbligata lènza 
lo allenii) reggio [403] , 
non ottante qualunque ufo 
in contrario , come ripu- 
gnante alla legge X 404J: pe- 
rochè qua per legem non per- 
tnittuntur^nec etiam per pa- 
dum debent admitti [40JJ . 

U 2 CA- 


1 rr 

j y C\ * i 5 r * 

(402 )Bar.in l.fin.DM colle pàlli c. s 
optimè Hoc. A* ojftc.rnbr. 17 . de effic, 
pla(ear,Civ.Neap. nwm.y.ò 4 lo. 

ìms.mì.M*. . ,.r*tr.» •: 1 

\ » ' 


y -h hi ^ 

Rii ^ cvri. \ 

KwlVsìi ’i » • 

,c ;;«•£ 1 v ; iL 
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j. T . 
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( 403 J qua ettiìtj ctutra lepet fiotti 
noujeium inutili* ,fed etiam prò in- 
fera babenda fuut, c au., imperiali 13. 
2S-quaft. 2., cutn concord. 

(404) cép. cum perfetta deprivi l. 
,n À everter . dee, 251., H'g-de 

rottt.conf.9y. lib. l.,ac alii paf,m. 

Ì4°5) t-inrifgentinm §. prato;- aie 
D.dep<t3., I. ctetn quid una via D. de 
Ttg-jur-iPr af . prafl.obj.z.n . j 4-,é“ J 7 . 
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CAPITOLO TERZO, 

w f f 


. . . * I Cr 

/T; cui fi ditnofira , che po fi a in di/parte la nullità dell * ipotecai 
non abbiano i creditori anione alcuna fopra la roba della Ca - • 
fa fanti , rowe , f^infpcdo principio funda- 

mcntali , indijl imamente è de jure foggetta , tanquàm 
unum, ac idem pcculiurn,tf/ mantenimento del culto divina 
e delle opere di pietà, 0 che fot tanto pojfano lor ragione / ‘peri - 
mentare fopra la roba , che la Cafa fama ha aajuifiata col da- 
«jjo, che anno per anno /’ è fapr avanzato , e colguadagnophe 
ha fatto per me^o del fuo pubblico banco , non già fi opra la 
roba , che di tempo in tempo i enfiata lafciatx da’ pii depo- 
nenti; 0 alla peggio , che non p 0 jfo no tfercitare alcuna adonti 
almeno fopra annui due . 57475*1* I 5 •» pervenuti allaCafa 
fama col pefo imrinfìcoy e colla cauf % finale dell: opere piepol 
divieto di alienare , e colle rejlii unioni % o fieno (cadenzerò» 
meno de’ fujjìdjy dati per marita ’gi di figliuole orfine , che di 
gualche dote delle donzelle efpc lite. 


ir,-.;. 

iS fr&to JjfcV i- > 


E 


Ra ben dovere > conque- 
_4 fio ultimo capitolo tenni-, 
nare la difèfà della Cafa (an- 
ta . Per confermare ad evi- 
denza, che pur troppo chia- 
ra, luminofa, ed inoperabi- 
le é fu a ragione , facea ben 
me(licre,divifarc,che quan- 
do anche fi metta in difpar- 
te la nullità dell’ ipoteca , e 
tutto ciò, che intorno a quel- 
la 
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la dicemmo, purè inreftri* 
gnendolì la colà a mafiìrrie, 
quanto comuni , altrettanto 
indubitate , non abbiano i 
creditori che pretendere Co- 
pia la roba , che dalla Cala 
(anta, e fuccelfivamente dal 
Tuo banco , è polTeduta : o 
molto poco profitto pollano 
elìì,alla peggio , trarre da’ 
loro crediti . E ponendo noi 
mente, che tutto il peculio 
della Cala Tanta ridurefi a 
roba , pervenutale col pelò 
intrinfico,e colla caufa fina- 
le delle opere pie: a roba la- 
Iciatalc , c donatale da’ pii 
di/ponenti lènza e/prefilone 
di pelò, talora col vincolo de 
non alienando ,c talora lènza 
quello vincolore finalmente 
a roba, acquiftata, colle fca - 
dente , o Piano reftituzioni de* 
fovvenimenti, che chiatnan 
maritaggi , col danajo , che 
anno per anno l.’é lòpravan- 
zato, e col guadagno, che di 
tempo in tempo ha fatto per 
mezzo del Tuo pubblico ban- 
co: perciò , affin di chiarire 
paratamente la propofizio- 
ne,!èrbando lo Hello ordine, 
nelle altre tenuto , la divi- 
deremo eziandio in tre §§.: 

di- 



: 
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dimoflrando nel primo , che 
a* creditori non fi apparten- 
ga azione alcuna fopra tut- . 
ta la roba della Caia Tanta, e 
Tuccefiìvamentcfòpra la ro- 
ba del fuo banco, come quel- 
la, che attento principio fon- 
damentali , è indidincamcn- 
te dejure Aggetta Janquàm 
unum , é? idem peculium , al 
mantenimento del culto di- 
vino, e delle opere pie : Nel 
fecondo , che qualora la ro- 
ba, che poffiede la Cafa Tan- 
ta , e Tucceffivamente il Tuo 
banco, non avelie a reputarli 
un fòlo peculio, fòggetto in-, 
didimamente al culto di vi- 
no, ed alle opere pie,pc»treb- 
bono fòltanto i creditori lor 
ragione Tpcrimentare fòpra 
la roba, che la Cafà Tanta ha 
acquiftata col danajo, che 1’ 
è fopra vanzato, ocol gua- 
dagno Tatto per mezzo del 
Tuo pubblico banco, non già 
Topra quella , che l’ è data 
lanciata da’ pii di/ponenti; C 
nel terzo, che quando anche 
tal roba potelle fòggiacere 
alla ipoteca , non potrebbo- 
no , alla peggio , i creditori 
elèrcitare alcuna azione fò- 
pra ann. due. 67476- I. if., 

per- 
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pervenuti alta Cafa (anta 
col pelò intri nfeco , e colia 
caufa fittale dèlie opere pie» 
col divieto di alienarci col* 
le reftituzioni , o fiano /ca- 
denze , de’ fuffidj , appellati 
comunalmente maritaggi. 

* §. f. 


7/on fi appartiene a * creditori anione alcuna f opra tutta la roba 
della Cafa fanta , e fucctffvvamente fopra la roba del fuo 
banco^cotne tpuella^che attento principio fundamentali, 
è indijìint amente de jure foggetta tanquàm unum, 

& idem peculium, al mantenimento del culto 
divino , e delle opere pie . 


* 

S Embrerà ftrano per av- 
ventura a tal’ uno , che 
prefumafi da noi qui dirao- 
firare, che tutta la roba del- 
la Cala fanta fia indiftinta- 
mente fog getta al manteni- 
mento del culto divino > ed 
allo efèrcizio delle opere di 
pietà» quando poco anzi noi 
Aedi abbiam detto , e colla 
difcuflìone de’fattigià è po- 
rto in chiaro , che poflcgga 
Ja Cala Tanta, e roba perve- 
nutale col pelo in tr infico 
delle opere pie , e roba la- 

feia- 
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fciatale, c donatale fenza ef- 
preflìone di pe(b alcuno, c 
roba (bttopofta (blamente 
al vincolo de non alienando , 
e roba,acquiftata colle refti- 
tuzioni de’lbvvenimcntijdi- 
ftribuiti per maritaggi, e col 
danajo (bpravanzatolecch ò 
quanto dire > che oltre alla 
roba (òggetta a pefo certo, e 

determinato, poflegga la Ca- 
fa Tanta altra roba libera, ed 
a ne (firn pe(b (bttopofta : la- 
onde conchiuderà facilmen- 
te, che in una caufa di tanta 
importanza, la quale tratta- 
fi innanzi a Miniftro sì rag-' 
guardevole,come è il Signor 
Reggente di Miro , con (o- 
verchia libertà imprendiara 
noi adifendere propofizione, 
a cui contrafta una verità 
chiara , e patente « Mane 
ftrana, ne al buon diritto ri- 
pugnante lembrerà certa- 
mente noftra imprefa a co- 
loro,! quali non fanno giu- 
dicio delle cole a prima 
giunta , e fenza maturo di- 
fcorlo : anzi i (a vj, e dotti 
uomini, eliminandola penfa- 
tamente pe’ (uoi giufti prin- 
cipi, * a ditteranno vera, cer- 
ta , e fuor di ogni difputa* 

Tic- 

* ... -* 
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ficcome per tale appunto la 
conolcerà maggiormente il 
dotcifiìmo Signor Reggente, 
perochè di hai ben’ a ragio- 
ne fi puòdire ciò,che di Ser- 
vio Sul tizio dicea Af.T.C. 
[406]: Necveròjtlebitur ad - 
mirabili s quadawi , è* incre- 
dibili s , 1$ panò divina ejus , 
7» legibus interpreiandis , 
fcientia. Omnes , ^ ex ow»i 
hac in Civita/e intelli- 
genti am juris babuerunt , /? 
unum in locutn conjerantur , 
Servio Sulpitio non funt 
cowparandi . 

*L luogo , di cui favelliamo, 
egli ( per quanto é detto ) 
non è in alcun modo da du- 
bitare , chefèbbene quòad 
primavam injìitutionem f of- 
fe (lato lacro Jìmpiiciter , ed 
in confèguenza luogo, defti- 
nato fittamente per lo culto 


C406) in orai. prò P. Qui ut 


divino [4 o7]> poco apprettò 
però, per le opere di pietà , 
che cominciò ad efèrcitare 
cogl’ infermi , co’ fanciulli, 
colle verginelle, co* carcera- 
ti, co’ cattivi, e generalmen- 
te con tute’ i poveri, aflunfè 
la naturalezza di luogo fa- 
cro pio, cioè di luogo inten- 
to aque principaliter a man- 


(407) tttfnpra dìxinius n. 6 , cr 
vant. z 1 0. per wm.zi 7. 
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(408^ rx <// 5/7 [afra tiara. 70. ,«r* 

7 1 rfc ^0/ Hum.x 1 7. 

(409 )ut edam fup. dix.pofl «.4?. 

(41 o)/» termini! Afflili. cit. decif. 
*7 x.v>». 1 Bona hofpitalit f. Ma§ 
ria Annunciata funt deputata ad 
ufum pauperum . Confirunt qua tra - 
Ait Cavo!»! Maraut.p. l.ref. 1 5. r.um. 
8.,ó“ 9.. tèi verbi t : Rei deputata Ai - 
citur ufura , d j quemprinci- 

p ali ter determinata efl, licet acquan- 
do ex accidenti ad alitene ufum con- 
Vertatur , ut Roman, loqeettur conf.$. 
vi fi punBonum. : allegai ipfe tex- 

furie in l.quamvit qua darri 28., cune 
l feq . , D.de auro dr arg.leg . , ubi Bar- 
fa!. dèciti illud Aebet attendi > ad qieod 
rei principaliter paratur,non ad qteod 
Jccundario, ex lllp. in l. ex fallo 35.$. 
rerum D.de hetred.in/lit. 

(411) V.qua itera , dr DD. edocent 
in materia fideì commi fari a , & fl- 
gnanter Parif confa . , Peregr.eert. 45-» 
<y* Cardale Lue. di{'c. 84. , 159. , ór 
•6 z. : ac V. edam quei in termini s 
fcribunt Jacob. Rebuff. in l. quiiqeeis , 
ór in l.penult.C Je [peli. lib. I l. t Card. 
'Zabarrll.conf.^.n.l sdib.4 . , Soccin. 
fin .conJ.8z.col ’.peuult .verf.in cantra- 
r itine facit lib. 4., ór Nenoch.de rteu- 
per.remed» 15. num.ìfi. 

(413) cap.tuanebis 17. de teflam.% 
clan, quia corelingit de relig. domib 
Conci!. Trid. de refor.fejf. 25.C.9. , l.fi 
qui! eknaverit l $.C'. de facrof .eccl.,1. 
nulli 38 . C.de Epifc. &■ Cltr. , ttovell. 
t^t.de eccIeftit.cell.9Acetp.fi quii, & 
e a. qua ovine advertunt Afflili, decif. 
J*Sl .ntem.zz., ór 24,, ac Marant.p.l 
ttj-feitf.$T. ntem..y ' 


tenere il divin culto , e le 
fante opere della mifericor- 
dia [40S ], per le quali /òrti 
il nome di gran Cafa (anta 
dell’ Annunziata C409]. 

Or’il primo peculio , ch’ebbe 
quefto l»ogo , non è altresi 
da mettere in concroverfia, 
che attento principio funda- 
mentali ,fu peculio intrinfe- 
cùs deftinato per lofervigio 
di Dio Y e per loefercizio 
delle opere pie [410], e fuc* 
cefllvamente peculio , fòpra 
il quale ex infiitutorum , ac 
piis difponcntium voluutati- 
Èitsy non poflònoi creditori 
alcuna azione etèrei ra remoti 
effendovichi non fàppia,chc 
la roba ad pios ufus deputa- 
ta j fi appartiene jtrre donti- 
iiii alle perfine chiamate al 
godimento delle opere, ed è 
foggetta a buon Intendere, 
quoad preprietatem , & quoai 
fruHus , ad un perpetuo fé- 
decommefJù , onde di nefiu- 
na maniera può alienarli, ed 
obbligarli [4 1 1] , nec ad til- 
lum extraneum ufum con- 
verti [41 a], etiamjì adfìt im- 
pedimentum , dependsns , vel 

ex 


; 




*jT 




ex tegt [413] > vel ex faBo 
ipfo [414] -imo rtec etiam ad 
fimi lem pium ufum , abjquè 
fummi Pontifici: licentia , # 
abfqui iujìa,& legìtima cau - 
s ^C 4 if]‘- per la ragione, che 
inviolabile , & ad injlar le - 
gi:, effer dee la volontà de’ 
fondatori , e di altri qualG- 
fiano dif finenti [4 16] : tan- 
to- 
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(41 i)l .legatavi 16. ~D.de ufi era* 
fufr. legar. ,l.tegatumq.§. fi d municìpio 
D.de adirti». rer . ad Civir. perii». 

(414) d. I. legatum q. D. cit.tit.de 
admin.rerutd Civit.pertin. 

( 4 1 S)r fup.diEla w.$ 5 l.,quibus ad- 
dimur eie. clem. quia coatirtgit2.de 
rt/ig. domib. , ubi glof. verb. non ad 
aliurn, verb./fdit, C .T .fejf.J .de re- 

form.cap. 1 fejf. 22. cap. 6 . , or* fejf. 
2J cap.q.,? agnati. in c.nor quidemde 
tejlam èri» cap.ncolentes num.^q. 
de Jlat. monne., Pittili. in rubr.i.de rt- 
fciud.vend.p. x 1 9. , Dec.eonfl$7. t 


ìt con ] • 5 1 9. num j, , &• cor/f.óob. num.%., Cravett. conf. 296*, Bald.c0nJ.S2 Hb. 
I C/ar .in §.teliamentur. n q.2., ubi Harpr . , Crajf.de fueceJJ.t/t, 1 .num. 6., Na • 
varr.de fpol.c ter. $.3. «0/07.3., Tiraq.de privil.pia eaufprivil. I JJ. , Covar.var# 
rtfal.lib.$.cap.6. num i., Perez tit.z.lib.q.ordfol. 72. , Genuenf. in prax.Ar- 
eb1tp.cap.q9., Capirholof.dtcif.26., P.Molin. de \ujì., cr jur. tom.i.traBat.2. 
dijp.2 49., l‘.Sanch.in confinerai. lib.^.cap.ì.dub.ì^dub. 2 .nmn.6., &• dub.6., 
Lar.de univerf.lib. I jap.q.num. tq.fr efpJt Valdav.p. 2. obf.9 1 .num.S l-.Carp. 
de exeq.ttfldm.hb.i xap.+à num. quid 1 lapido! (in. di fuprjfr alfol.pot.Princ . 
e 6 .n. 24 q.,Sartnient.Jele 3 ./ib. 1 .cap. ti. n. 24., P ignatell.confult. 146Mb. 4., Card, 
de Luc.de JìdeicQtn.difc.zbq.uum.q., é~ dife. ult.in prine.,Monet. de commut. 
mt.vol.cap.\.concluf 1 .num. 1 8., Marant.p.\.refp.*jq. num . I \ .à* 1 2. 

(416J Cic.a 3 -l.iu F er.,ibi: jolu: tu inventai et , cui non fatisfutrat corri- 
gere voluntates livu um,mji etiam refeinderet mortuorum. Idem notane Ta- 
ctt.lb.2uinr.al., P lin.\nuJib.2.ep. 16., Quintil. declam. 264., &■ j 1 8. , Eufeb. 
li b. 4. de vit.ConJIant. , Caffìod.lib.q.var.cap.21. , Confettai /ex 12 .fab.lVti 
*wjjìt quifque de re fua, iti j ut ejio, ac tex.in cap. noi quidem , é~ in cap. fi 
baredet 6.de tejlam.. Ar'ftipulantur etiam Condì. 4. Carthag. cap. 9$., Conci/. 
Agat.c.4., Conc .Pahut .1 .c.4., Ó" Conci/.Colcn. celebratum anno ic*6. p. i.c. 

in tana- ~ -a. j .. _ • / I _ . V * + 


e, j juìi: tcvm.tin iJ>at>eat l.L .de J acro], ecclel.^ tn I. nulli 28. 

C.de Epifc.èr cler., in j.dfponat auth.de qupt. coll. 4., inauth.de tccleftit.§.ji 
quts: acca, qua edocent gt.in cit.cap.tua hobit 17. ver b. piti vo/untatibui , <y* 
ze> b.voluntatem,de teff am., Specul.de injtr.edit.tit.de exec. ult.vol. hb.ZJit . 

q.in princip., Sarmient.fele 3 .lib.\.cap.S.num.\ l. , Ciarlin.ctntrov.lìb.x.cap . 
q. num. 12 G utfiil.lib.ì.dt jur.pontf.r .8., <y* Eorttty.l/b.ó.rer.quotid.cap.z. 


X a 
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f4 « 7 ) V. f *M Hit atti fiatare Jh vi- 
ta M. Automi , Svtt. in Jul. Caf.cap. 
S}., <y* in Auguft.e.ult . , ac uh. in /. 
cum pater 79. §• domi ioni s D. de le - 
gai.»., in irle tabuli! u/t.D.Jt tabu!. 
exib.fi 11 /mieter* 4 .j.ftdà* tabuli s D. 
{am. trcifc • 
m 

'iÒCìki • > ut r>à^SawSS.»~ . 



(418)/* »>***. habitué* Conci!. La- 
tte. e tram et dtm fummo Potifific t. 



1 tochè dagli antichi Ronra- 
ni da vali in cufiodia alle 
vergini vejiali , ed a' luoghi 
(acri [417] : a quale ogget- 
to , mal {offerendo F rance- 
Jco Pico della Adir andò lacche 
la roba offerta a Dio, e de- 
filata per lobi fogno de’po- 
veri , fi converti ffè , e tra f- 
mutafìc in altro ufo , con- 
troaila volontà de’cfetunti, 
rimproverò modeftamente 
al Pontefice Leone x.[ 418] 
la fua trafeuraggine , con 
queffe parole : Patieris , ut 
oper ad tempia , vel ((tenda, 
vel injìauranda parateti , ad 
futlevandam- pauperttm mi- 
feri avt, aprii bominibus^qui 
jam vita funt funSi defti- 
uatasy in alienai , & profana 
uJuì convertantur i 

C On sì fatte premorte, che 
fono da per fc ftertechia- 
rifsime ,è uopo coniidcrarfc, 
che 1 * altra roba ? che dalla 
Cafafanta fi è acquiftata , o 
col peso intrinfico,o colla 
caufa finale delle opere pie, 
o fenza efprefsione di pefo, 
o col vincolo, o fenza il vin- 
colo de non alienando , o col- 
le refiituzionl de’ /avveni- 
menti, dati per maritaggi, o 

colle 







colle rendite anno per anno 
(oprava nzatele , o col gua- 
dagno finalmente avuto per 
mezzo del (uo banco , fi è 
tutta di tempo in tempo ag- 
giunta al primo peculio ,*e 
per confeguence dii* fi dee 
accrefcimenro dello fletto 
peculio l 4 I 9 ] :,av vertendo- 
ne al proposito il dottifsi- 
iho Duarwa [4aoJ : Aderc- 
fiere dicitur ,qu$cumque res 
accedi t, <S adj ungi tur alteri , 
ut cum dicimus , infui am 
fundo aderejeere , 1 . infu la , l. 
ergo de acquir.rer.doin. ; bine 
SaluJl.inCicer.’jrcddeiinquù 
rationem , quantum flatr fitto- 
mi acceleri: , quid tibi liti- 
bus accreverit [4aiJ.Qjin'Ji 
è , che tutta la roba è fuor 
di ogni dubbio (òggetta alle 
medefime leggi - » ed a’ fletei 
pefi y a* qual» è fotropofto il 
peculio antico , tfecome per 
appunto, quel , che lì acere- 
te a’RegniCcne levitano ta- 
tara da piccioli dilatar fi a 
maraviglia ) riceve, inficine 
col nome , le leggi ^ed i co- 
ttami de’Rcgni itatei^aa'j. 
lina- tal proporzione e có^ì cer- 
ta, ed incontrattabile,.che fi 
verifica ne’ fèudi [423], nel- 
le 


ìcr 

;|K| 
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j 3 F> v* • • *** Xv/ r 

ut 

(419) /.fedii ex meir 26. , l.qttìc- ■ 
quid 27. , largo jo. , &■ i.iufuh 5 6., 
ubi Acfurf.,G.otbr : flr.'e& 4 DD.» D.de 
acqui r. rer. dpxn. , l.iu rem odio 24.$» 
l.ìdetn efl 35". D.dereivitidic.,- 
I. pedi cu Ut jfiD.de .tur. ór tirg./cp.J.fi 
quir6.§fed&- oc afone ut J. D.cim* 
divrd. % A k y* p uto ró . >. id quod ornai s ‘ . 
p, ubi Goihofr. i.K. , D.fain.erciJ'c.J. > 
quamvit 1. , & /. M-qUX f.C.de tillu- 
Xiìoth èr p^itl . , § .pr alerei inflit.de.- 
xàr.divif. 

(420} lib. ride tur. (tcerrfc.eap.i . 

( qZì }V iiAMf.fj ovenu.eoddit. de tur. 
nccnfe\ a.t-.Httg... DoaeH t lik.’j.com- 
vttnf.iur .ahi L c ap .1 2 . , Albert. fornii, 
in traodo iiupjm..c onclnf. 1 . tutm.9. 
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fi 
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vM\ . ( ■ •:*>' •(> ;,.p •* y 

Af ' .1 y. ' f 

f 422 ^Albert. fruitJ.tiA^.df augu:. 
ecdtteutn-9. \ 1 - ,* 

(t f 2S)'tib. 1 .feud. tit.yf deiuvtfl. 
f*ud.contrfae> 


i peculj [43 9 } : perochè non 
ha alcun dubbio, che ineri- 
rne nt um fi qui tur caufam 
ejusycui accedi t [4-4 <> J»’ e c ^ e 
peculi wn adcòcum divenien- 
te mifietur , ut unum corpus f 
unaque res cenfia»tur[4+i ]• 
altrimenti un medelimo pe- 
culio ài ver fa jura rcfpi cerei 
[441], econtra il proverbio 
de’ prammatici [443]j'* rc ?^" 
f or rum non fiqueretur natu- 
ram fui principali . 

Emendo adunque vero , anzi 
verillìino , che il primo pe- 
culio della Cafà lama, come - 
peculio, deftinato &què prin- 
cipalitèr ai mantenimento 
del divin culto, e delle opere 
di pietà, è peculio, fopra cui 
r creditori niuna azione, o 
ipoteca poflbno efèrcitare, e 
che tutta 1’ altra roba , che 
in qualfifia maniera è alla 
Cafà /anta pervenuta, come 
accrefcimento del peculio 
antico , forma col mede/ìmo 
un fol corpo legale , ugual- 
mente fòttopofto a que’ pelr, 
a’ quali ex primario , atque 
principali loci injìituto \ è il 
primo peculio (oggetto .* da 
ciò , a noftro credere , per 
confeguentc infallibile fi di- 

dnrp. 


i67. 

( 419 J l' dtnique §. ntrum <tn- 

r tèmj.ptculiurn q.C.de pecul..§.fi pf 
| cutium lo.injiit.ds legai. 

(440} V.ll.apud Accnrf.irt cit. I. i- 
tim fi funài to. §. huic vicinai vsrb, 
per ti neri , &• in d. l.fiT itio 39. veri. 
altUviaC.de ufufr.àr quemadm.quir 
> Ut.. ne in dj.fi ego 1 3. §. quoà tante» 
C .de public.in remati. 

fi$\\)Abb.in cap.ad audientiam 3. 
/* num. 1 .de ecclef.adif , òr in cap. cu-n 
Ecclcfia Valter a na de ebeti . , F eli», io 
c. curri venerabili J nitrn.iq.de except 
Ba d.in l.l.uum. ^.C. quando nonpet. 
parr^C apnot.ìn rubr. ejufd. tit. w.38., 
Al datàri t.re conjuutli 89.V.42. C.dt 
legat.\. r I\rt. Pam. in antiqu.de jur. 
patr.decif.iq..& 16. t Curt.eod.(ratl. 
verb.tcclefiam fundavit qti. I o.n.16 . , 
Al ber fin. cit. triti, hb. V.part. 1.7.8. 
artic.6.^ Gonfiti. ad regni. cancell.rcg. 
S.g/of. io. à num 9. per ». 13 . , Ifern. 
iti c.t.§.Jed &• piarci mtm. 6. verb.Ji 
vero agnatus tir. per qttoi fiat iuv?fi. t 
Afflitì.in cap: Jed * 3 “ rei eod.tit.num. 
34., Grattati, difcept.for. cap. 940'. n. 
3.2 .per uutn. 35. 

(442) conti a tex. imi. I .C.derer, 

peri». , & /.qui adef 2 $.C.de ufu- 

caf~ 

(443) eOttrx. in c. accejjorium 42. 
drreg.jur.in 6t 
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duce , che non ritrovando i 
creditori in mezzo ad un pe- 
culio , # che unii qui eli nexi - 
bus divini cultus , atquè pio - 
rum operum alligatum , roba 
libera , non abbian che pre- 
tendere dal la Cala fama > e 
(uccelli vamentedal lùo ban- 
co: onde da dura , ma giuda 
necelfìtà coftretti, fa medie- 
rei che lor’ animo pongano 
in pace. 


iunior» U roba, che pòjjìede In Cafafama ,e fuccelf, vanente il 
'' r u0 banco, non avefie a reputarft un foto peculio , folcilo in- 

ZinJcmc ni culto i.vino, .d alle opere d, ptet.,, credilo . 

follante lor ragione fpertmentare opra la roba , 
:aui(lat* col danaio, che l e Jopravan- 
to per me?x<} àel fuo pubblico banco, non 
fiata la/ctata da pii deponenti . 

Utt* i luoghi, fien chiefe.e 

fien confraternite , lieti 
collegi, lieno fpe- 
<laii , i quali ex iujlituto fo- 
no intenti al mantenimento 
delle opere di pietà > ficcome 
ben pollano quafeumque ob- 
lationes reci pere > così debbo- 
no in pios ufus totum difiri- 
b iter e , & nil Cibimi tìpfls , vai 

in 
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in extraneum ufttm applica 
’’*l444J-La ragione (i è, per- 
che quxcnmque per borni nes 
bufuJhaodHocrs ojferitntm^di- 
c n» tur effe oblata Deo [44f], 
ac relitta Cbr,ijìi pauperibuf 
fi* ad pi as caufas [446], uti 
ì» prati am pauperumfU pia- 
rum operum relitta C447] : 
onde avvegnaché da’ pii 
àifponentt non s’ ingiunga 
alcun pefo Ipeziaje , nonpe- 
ròdimcno profumi tur habi- 
tus refpettus ad opera , fiìt 
pauperes , qui debent commo- 
dum percipere444$] » o C co- 
me al nolìro propofitone in- 
gegnano il Cardinal Z.abct- 
retta [44 9],c ' i Cardinal F a.- 
r i/ui 4f o\)ceuJentur bona re- 
litta eo animo , ut ad opera 
Ecclefìafìvè oratorii necejfa - 
ria > & ad divina m cult unti 
vec non ad facror apparata s, 
C <tlia E cele fi ce ornamenta 
atque ad pauperes JublevaH- 
dos , puellafque miferabiles 
nubendas^nec non proeleema- 
fiynis erogandis , # ad alia 
demum onera , qux prò divi- 
no cultu iucumbunt , appli- 
cete ur S4fiQ.- 

Da ciò ne (ìegue , che fé mai 
tutta la roba della Cafa fan- 
. Y ta 


\ 


1 6% 4 ’ 

(444 ) Fagliati c.pajloralis uttm.zi. 

, t bis qua fiuta à pi ai . , Dire, conf 

48 .«///». 3 ., Ferree. cottf. 1 43 . v.6 . 

(445) cammlli liceat i2.q.2.,cum 
i meord , , allegati: per Abb. in cap.2. 

‘ irib.ecclef.alien.~jel notti A ff iicf.dc- 

t r/Ijó t. num.22. 

i ( 44 ^) idem Abb. cottf. 3 r. , è“ 32, 
fjnr. I., P ani. de Cajfr. cottj.^.vol.2., 
Mart.de jurijd. par 4 cent.Z.caf.i 13. 
* um. 8 . 

(447) glofin I. ha beat l.vtrb. quid 
) re/inquatur, & verb. nibil , C. d-fa- 
rof. eeeltf. 


(448) J o-Atidr. in c. Jeanne/ de te- 
am.. Paul.de Caffi. d.conf 5. , Mare. 

iit.caf.i 1 1 .nurn. 8 . 

(449) conf.it., é- confi i. 

| (.4S°)‘onJ.i4. 




4 f 0 V- q-'taad rem tradunt Ma- 
r ant.conf.in . , lmbrian.de prètte . &• 
r ccund.beHef.coufìd.4.num.4\ G ut- 
j- f ier.qq.cau.c.$$. num. 29. , fr atti 
’apnd Rfi.Rfif.in prax. decr.civ.dift.l- 
, inetti. 17. 


Digitized by Google 









ti non avelie a reputarli un 
folo peculio, foggetto al cul- 
to divino , ed al manteni- 
mento delle opere pie , per 
quel , che poco innanzi ab- 
biam di vitato , non potreb- 
bono certamente i credicori 
avere azione, (è non le (opra 
la roba , ncquitlata dalla 
fteflà Gaia Tanta col danajo, 
che anno per anno 1 è lo- 
pravanzato,e col guadagno 
fatto per mezzo del Tuo pub- 
blico banco, non già (opra T 
altra roba,lalciatale di tem- 
po in tempo da’pii difponen* 
ti, fia quella pervenuta con 
pefo intrinfico , c particola- 
re, fia pure pervenuta lenza 
alcun pelo: perochè una tal 
roba , come la lei a ta a luogo 
cotanto pio, lènza guardare, 
le fia , o non fia deliinata a 
qualche pefo, dee, per buon 
diritto, prefumerfi labiata 
ad cemmodum pauperum , <S 
piorum optrtttn , feù piorum 
operavi intuitila e per conle- 
guente, non pofiòno i credi- 
tori , in vigore dell’ obbligo 
fatto da’ governatori, nefiu- 
na azione (oprasi latta ro- 
ba fperimentare : in eficndo 
ben certa la regola , che prtì 

non 
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mn dato bafotur.qtud deju - i #oi autern de iarefatr., 

re dati non potejt [4 f *] -, . > e um concorda reUt. per lfirn.m csf. 

' %„§. patena ,/}** fitPrim.camf.be- 
m^mitt.tAglM»citJeeifif i .*.24, 

$. né 

Quando anche la „ba,lafciata alla C afa fama ài' pii difponén- 
ti, pottjfe foggiacele alla ipoteca , non potrei* fono, alla peggio, 1 
creditori efercitare alcuna anione f opra annui duci 
57475.1.1 5 pervenuti alla Cafafanta col pejo intrin fico, 
e colla caufa finale delle opere pie, col divieto di alienare ,e col- 
le refUtu^toni^o fieno fcadcnic de'fuffid \ , appellati comunal- 
mente maritaggi. 

C OlIa difcuflìone dello fla- 
to della Cafa fànta, fatta 
innanzi al meritifiìmo Sign. ; 

Reggente , è rimafo ( per 
quanto fopra abbiano detto) 
già chiarito, che degli annui 
due. centomila, che pofliede 
la Cafà Tanta , infieme col 
Tuo banco dimeflo , ve ne 
Cena annui due. 36 Sfa. 3 * 

3 j\, lafciati, e donati col pe- i 

fo intrinfico delle opere pie : 
altri annui due. af. mila, la- 
icati parimente , e donati 
collo fteflo pelò , e paflati al 
conto del banco: anuui due. 

391 7.1*14.» lafciati, e donati 
colla feguente fòrmola di pa- 
: Y a rt£ 
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rolè: Confìderandò , cta 
Cafafmta fi nutrijcono i po- 
veri infanti , fi mantengono 
gli ammalati , f celebrano i 
divini ufìcj , e f fanno tante 
* altre opere di pietà, e miferi- 
cordia , lafc io, odono, &c.: an- 
nui d oc. 11:3:1.4.1*., laicisti, 
e donati col divieto di alie- 
nare : ed annui due. 173. i. 
i j. , acquillati colle reftitu- 
, ' Zioni de' fu Ifidj , che appel- 
li. Coverti la n maritaggi. 

"Or tutte quelle partite , che 
lommano annui duc.67476. 
i.if. , ditnollrcrem noi con 
ogni chiarezza , da non po- 
terli per niun verlb ollulca- Ji 
re, che debbono, al la peggio, 
rullar lemprcmai làlvealla 
Cafa finta , ne Co pra le me- 
desime pollino i creditori 
alcuna azione clèrcitare. Ed 
accioclié prolèguiamo 1 ’ or- 
i djne^noi intraprclb,dillin- 
tamente^e partita per parti- 
te nollra ragione elporremo. 
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tinnì due. 3<5T8 5 2^ 3- iG* h/fai* donati col 
pefo intrinfìco delle opere pie . 
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F Otremmq a sì fatto propo. 

lito allegare quello lidio» 
'• che nel i.§. notato abbiamo 
- / C4f3]iC 
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C4HJ> e fpezialmente,che la 
roba, ad pios itfus deputata^ 
fi appartiene jure domi vii 
alle perfòne chiamate al go- 
dimento delle opere , ed é 
Soggetta, a buon’ intendere, 
gito ad proprietatem, & quo ad 
fruBus , ad un perpetua fe- 
decommefsa[ 4 f 4 ]. Potrem- 
mo eziandio valerci , così 
della mafiìma generale, che 
onera ante omnia funt dedu - 
cenda [4rr]>c ome dell’ altra 
più propia , che antè omnia 
Junt deducedaDeo relitta feti, 
relitta; ad pias cau/àx[4r6]; 
£ potremmo ancora aggiu- 
gnere altre molte confidera- 
zioni,erecareamc/.zo elpref- 
fi fiabilimenti di legge,e con- 
cordi autorità di giurifti.Ma 
perche i dottifilmiavverfa- 
rj, cedendo alla forza della 
ragione, non han punto nel- 
la difeufirone dello fiato , a 
riguardo della riferita lòm- 
ma contradetto , anzi in 
tifando la loro ingenuità , fi 
fono dati per vinti : perciò, 
lènza logorare il tempo in 
cola già dilculsa, e fiabilita, 
egli è bene, che palliamo in- 
nanzi a ragionare delle altre 
partite. 
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(45 l)mm. 1 1 .per miti. 4 1 8 . 



(4S4)/"pd.*um.4 l i. 


(4 55) ar g. t*x. >» l.fuudi 79. D. de 
contr. eenpt. , Abb. in cap.cmn J 5 ./»< 
net eol.i.dt fìd.injì .àncaf.ad uojiratn 
de empi. è- ~oend.,& in cap.in a liq ui - 
bus de decine. ^ Ba/d.in c, 1 .§. decidente 
eoi. 6 . qui ftud. darpoff. 

(456) arg.tex. in §. fi autieri barn 
auth.de ecclrf.tit. tiovt/l. 1 J I . ( cujut 
vnba tY.tr.fi r.pftt Iru.iu auth.fiirei/itir 
C. ad Iftliid. )ac in l.fì quis ad deeli- 
n.mditm §..'ictntia C.de Epijc.Ò' cler.l 
ottiene Cu. a:. in lib.^.feut. 1 ‘ aiil.ti t.$. 
$■}••&* Uh. io. cbjerv.caf.4. 
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Quanti agli annui due . a 5 1 mila , la f ciati parimente , # donati col 
pefo intrinfteo delle opere papati al conto del banco . 

N On fi dubita in fatto, eh* 
eziandio quella fomma 
fia pervenuta alla Cala fan* 
ta col pelò intrinfico delle 
opere pie; Sichè c per quan- 
to abbiam detto , e per ciò, 
che fi è conceduto a rifpetto 
de’ mentovati duc.36Sf*.j. 

16., non può ne anche dubi- 
tarli, che Copra la medefima 
non fi appartenga a’ credito- 
ri azione alcuna. 

O Pponcfi però da* noftrl % 
avverfarj , che eflèndofi ' 
i già detti ducati ar.mila»in- 
fiem colla proprietà, aliena- 
ti dalla Cafa Tanta a benefi- 
2Ì0 del banco -, e dal banco 
già pofiedendofi , fia quello 
un terzo poflèfibre,onde non 
polla alla Cafa Tanta azione 
efccutiva lopra tal lòmma 
aTpettarfijC per lo contrario, 
abbiano (òpra tal fòmma 
efecutivamente a fodisfarfi i 
creditori, come quella, eh’ è 
» pofleduta dal lor debitore. 

Ma a quanto dcbil filo fi atten- 
ga una sì fatta obbjczione , 
con molta agevolezza egli 
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può ben dimortrarfi. 

I N qual maniera fi potrà mai 
follenere , cb’efièndofi dal- 
la Cala (anta pallata la roba 
al conto del Tuo banco di- 
meno , fi a quello fuo banco 
un terzo polle fiore ? Con 
qual lóttililfimotrovato po- 
trallì mai dare ad intendere, 
che il banco , fondato a Ipe- 
fo della Cala fanta , dalla 
racdefima Cala lànta man- 
tenuto , non meno per utile 
fuo piopio, che per lo como- 
do del Pubblico , e regolato 
da quelli ftclli , che la Cala 
Tanta han governato , c go- 
vernano, fia luogo dalla Ca- 
la Tanta dillinto, e lèparato ? 
II banco, come dipendente dal- 
la Chielà, altro (ficcome di- 
cemmo)certamente non era, 
che nome fpcziale della IleA 
là ChieTa,ovver della Cala: 
una calla pubblica aperta 
dalla cala : ed uno de’ varj 
elèrcizj, dalla cala iftituiti : 
tantoché non già dal banco, 
come luogo dillinto, e lèpa- 
rato dalla Cala , ma dalla 
Cala lotto nome di banco ri- 
ceveafi in depolito il dan^'o 
altrui . 

quelle confiderazioni ag-^ 

giu- 
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(4 %l) fragni. 2. Ae ti umani. 

(458) ViA.Keg. Ai r»rit. cwf.56.tl. 
14. vol.i. 

(459) h regali b.vtrb. argentari et ». 
26. 


giugniamo , che la Cafa lan- 
ta.per aprire, e mantenere il 
conto del banco , ebbe cer- . ^ 
tatneruc, a riguardo de’nego- 
zianti, a dare proprio nomine 
la ficurtà di ducati centomi- 
la , giuda le leggi del Regno 
[4J7] , e giuda Io avverti- 
mento de’ DD. [4f 8J, e fpe- 
zial mente di Orazio Monta - - 
vo £4793 i il quale nota , che 
Eccìejta , volcntes exercere 
bas menfas rubile a s , tandem 
forntam objervaut , ediHaque 
regia ad bonum regime » 
bancarotta fervane teuentur > 
èt fic videmus obfervari . 

Aggiugniamo eziandio , che 
non edèndofi il banco aper- 
to da le dedò , o da altri in- 1 
dipendentemente dalla Ca- 
la, ma avendodalla Cala , e 
non da altri riconolcuto il 
dio edere, e ’l Tuo comincia- 
mento, la Cafa, in conlèguen- 
za ,era il banchiere ,i! depo- 
fitario del danaro altrui, e ’l 
padrone della roba del Tuo* 
banco: maggiormente, che il.» 
banco era in fatti una colà 
ideale , la Cafa eleggea fera-, 
prgmai gli ufiziali , ed i go-t 
vernatori della Cala (nella, 
cui fiducia il Pubblico vi-., 
r . vea; . 


Digitized by Google 


vea)eran tenuti à dar conto I 
de’depoliti, de’ pegni, e del- I 
la roba propia del luogo. 

Come adunque potrà mai dir- 
li , che Ha il banco un luogo 
didimo, e lèparaco dalla Ca- 
fa /anca, e che la roba al con- 
to del banco pallata , lia ro- 
ba ad un terzo trasferita , e 
da un terzo pofleduta ? 

Egli è vero , che il conto della 
Cala fu divifò da quello dei 
banco . E’ vero , che fintali > 
poi una metafilica didinzio- 
ne fra ’l banco , e la Cafà,fu 
re ipfa introdotto modruo- 
lamente credito, e debito fra 
1* uno, e 1’ altra ; Ma è vero 
ancora , che la diverfità de’ 
conti fu Inabilita per buona 
regola , e per maggior chia- 
rezza della Icrittura del 
luogo , a quale oggetto è 
praticata, non men da tutte 
ie Comunità , che da altri 
generalmente : ne tal diver- 
fiti di conti può in alcun 
modo operare , che il patri- 
monio del banco abbia re ip- 
Jaji reputarli didimo , e fé- ; 

• parato dal patrimonio della 

Ca là :ficcome ex diveltate, 
ti diJììnSione computer um , 
non li confiderà alcuna léna- i 

Z ra- 


/•> " * 

r % 

razione di patrimonio i» fl 
mercatcribui , babentibut ih 
tàdem Provincia \ vel Civi- 
tate , plures apotbtcar, # plu- 
ra ncgotia Jeparata £46^* 

A Abiafi tuttavolta il ban- 
co ( ma fcnza pregiudi- 
cio del vero) per luogo di- 
pinto , e feparato dalla Ga- 
ia i non potrafli , per noitro 
avvilo , giammai difendete, 
che fieli dalla cafa perduto, 
e dal banco acquiftato il do- 
minio , o il portèllo della ri- 
ferita lèmma di duc.af. mi- 
la, onde , ctye ne fia il banco 
un terzo portelTòrc i Imper- 
ciochè eflendo tal lomma, 
infieme colla proprietà , fpe- 
zialmente dcftinata all' u(ò 
delle opere pie, ed oflèrvan- 
dofi pallata al conto del 
banco, lenza giufta.e legitti- 
ma cauli, lènza decreto, len- 
za artenfo , ed > in lèmma , 
lenza nefluna follenità lega- 
le, dee, per buon diritto , af- 
fermarli , che tb icJeBum 
alienationis (le pure aliena- 
zione podi dirli,) non fi poi- 
lègga già dal banco, ma che 
la Cafa Tanta , come luo- 
go facro, o pio religiolo, ab 
bia mailèmprc continuato, e 
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(460) Pttul.de Csflr.eotif. 285 voi A. 
eol.pennlt., G rat.difcept.for.cap.^ 6 ^ 
Cabali. confitte. 1 2 1 .lib. a. , talgadJn 
labyr.p.l .capiy.num.fi l{ot.par. I $• 
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tuttavia continui in Jva pof- 
fijjìone , adtà ut non fìt ne - 
cejfaria ulla judicit declara - 
t io [46 il . £ benché alcuni 
DD. abbiano Rimato, 
che fi afpetti a’ luoghi facri , 
o pii religrofi, I’ azione rivo - 
caloria [463] * f nullaperòdi- 
manco non exindè injirtur, 
quod dtnigctur aliud rime- 
dium , Ecclefìa competens , 
prout ejì manutentio , vel re - 
integratio [q64]:am\ il Car- 
dinal di Luca [4 6sl ne av- 
vertile al propofito,che non 
folitm ab Ecclofìet bonorum 
domhiium nullatenùs abdica- 
tur , fed in eo fimper conti - 
. vuare dicitur , ptrindè ac fi 
aflus geftur non effetjdiòyui 
compitai manutentio potiùr , 
quam reintegratio [466J . 

P Refumafi in oltre, che la 
Cafii fànta abbia già per- 
duto il dominio della men- 
tovata roba , e che il banco 
fia di quella un terzo pofief- 
fòrc , che mai da ciò potrà 
dfdurfi a favor de’creditori? 
Se mai tal roba fi fòrte al* 

ban- 


i7» 

! (46.) can.quicquid I t.q.2.,cap.2. 
it reb.tccltf.uon alien.in 6.,clem. r uL 
tif.,cum concord., r fiati s per G onsal. 
in C.fi quii 6. eod. tit. , Innoc.in cap. 
curri fuper de cauf.pofiej. <y propr., <8“ 
in cap.cum in officia num.6. de tefta- 
mrn Abb.in cap. lì tei a num. 3 .de di- 
lat ., Bar t. in /. I . inter di 9 um »«.). 

D. ufi poJJid.,Cafiràn l. fi alienano nu. 
l.D.fo/Mt.matr.,Natt.conf.^62.num. 
1 o.,Gnid.Pap.dtcif.i ) 5., Comi to 1 .de- 
cifi.i.,0-q. Capufaqu. decìf.\*]0.p.\.\ 
Verrali.decif. 1 82., Ciarlin.contr. j 83. 
lib-i.Mum.67., Barbo f lib.$.)ur.tccl. 
cap.iO.num.q6., fyt.par.ó.recent.de- 
ci f. 78. num. 7 , 8 . \ CT deci/. 1 iq.à n. 9., 
Antonell.de loe.legal.lib. 1 .cup.j.q. 1 o 
à n.t22„ Carol. Ant. de Luc.de apofi. 
ér reg.aff.q.l.n.5., Reg.de Maria. lib. 
\.refel.cap.6.,& ibi Bpdter.num.7. 

(462) V. cit. Gomai, in cap. 2. de 
pah. num. 1 J, , B,edoan. de reb.ecclef. 
non alien. q. 22. num. 38. , Cafiill.dt 
ufufr.cap.54.nM. 8., B'cc.in prax.dec. 
8 .,er Bep.de MartuJ.l.l.cap.8. t iliq. 
Luc.,Ó- Bfidoer. 

(46}) ex tex.in can. alien at toni t 
yj., in cau.fi qua de rebus 42. 1 2.q.2., 
& in cap.cum ecdtfiall.de e! e 3 . 

(464) ^. Bertrand, confi. 448 .num. 

4 i ib.q.,Surd.couJ.ìi num.y 1 . , Bot. 
par.7jrtcent.deciJ.qq. num. 78., Carol. 
Ant.de Luc.de apojl. & reg. qfis.cit.q. 
l.nttm. 15 . . Cy 

(465) de alienat.difc.l.nuni.ioo. 
(q 66 ] idem dicit C ard.de Lu; .dici. 

tra 9 .de alien.dific.q.ntim.5. ,difc.\q. 


num.15. C- dtfie.i8.num q.fiejervit.d.ficurf. 7 q.num. 7 .,de \u r ifl.d,fc.lQ.uum. 
6-, &- de fieud.difc.l2q.num. 1 O-, & 1 2.» ex Hot. dec- 7 q.l zq 2 2(5., cr 275. par. 
6.* ecent.qdecrf q^.par.y.y dee if.zco.tfr 2 \ y.par .o. » decifo 1 60 p. i i . > CT - Aiiis 
colteli. per lofi. in tra 9 .de mauut.obfier.56.num. 102. 
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'467) /.C\ijo 1 &• ibi Kart., D.de 

ai in». (T cib.leg ., LG convenerit l&.$.fi 
fu iiJiis , < 7 * ibi Gothifred. lit.Qg D.de 
pi gnor. nei. , <rr». r,». itti, fi di/ira&ut 
14 .,<£•/« I. pi guari r ìS.C.de pignor .&■ 
h ipoth. , acini, fi debutar u.C.de di- 
fi rati, pi gnor., Atciat.conJ.569.nuA., 
Tufch.lit.O. concluf.i 45. ,Affli8.dec. 

162. 1 rfr ibi Adrlent. 

(4&3j Bartùn treferipta D.de ma* 
iter. &■ honor. , fynt.in. conf i 28. ubi 
ApoJfiU. ver b.r tm .ine ut. 

( 469 ) Rald.c 0 nf. 4 l S-lib. t.i Card. 
Zabarei.confzB. , Angrt. confi oó.n. 
a., BartbolSoceiu Coitf.ìól.p.a. 

( 470 ) Anchar. conf. 404 .num. 16 . 
(47 1 ) 1 . uuidem §. ftmml D. ad tre - 

bell.it. pia uè §ufui rcgatui D.de leg.V.% 
cune concord. aiduB. per Cyriacum 
contr.5.nnm. 24. , Peregr.de/ideico>». 
art. 4$ nu.20.yCard.de Luc.iè 4 ahot. 

C472) de Mariu. lib.i .quotid. 
caf.tió.num.y. cr 8. 

(47$) cap.fe pi de appelt., Coutard. 

11 1 1 . 1 Jinsit. 19. nu1n.i9.fi de moment . 
poffeff.fuerit appetì* » Be/lug. iu Jptctel. 
Princip .rubr.4 \ .n ut» ,$t. » Corn.ccuf 
1 90 col. I- litui Petr.dc Gregor.de ìn- 
die. cauf.feud. q.2 t- , Ann.ftng.4TO., 
Corfettjp.for.llb . 2. cap . » .num .2.,R*g • 
de Manu. iti. l .refi .6 6.n.0. ,Muc c .ad 
BpfJtanfetJn di lue id. ad dee .17., Lue. 
ad Pi aj.de Frane b. in obferv. ad dtcif 

628. netm.y. . • 

+ «* 


b.iuco,,come a luogo diluiti- 
to, Sparato, cd dì rancò, pie- 
us jure acquifiata, làrebbcfi 
indubitatamente trasferita 
col pelò di quelle opere pie, 
alle quali rtadeputaca:pero- 
che ben sa cialcuno, che ret 
trartfìt cuor onere fico ai 
quemeumque vaiai C4^7J , 
eliam ir» Jtfcum [468] , ac Jt 
per mille manus tranjìerìt 
1469], patto adbuc contrario 
non objlantei 47o]:ondc, per 
conlèguente , col frutto di 
tal roba avrebbon lem pre- 
mai > elei ufi i creditori , a 
foddisfarfi le opere pie , ed 
alla cala Tanta, come a Tede- 
corame (Tasia( nomine piorum 
operum ) tam quo ai proprie- ’ 
tatem , quarti quoad Jru8ui t 
fi apparterrebbe fuorTJ’ogm 
dubbio l’azione reivindica - 
fiotti s, feti in rem fcript a,om- 
ni bipotbeca pofibabitaitf 1]: 
la quale azione , avvegna- 
ché in fe (iella Ila ordina- 
ria, nientedimeno trattando- 
li quella ca ufa amicabilmen ~ 
• te, non affi per niun verfio a 
badare all’ ordine giudicia- 
rio [4723: tanto più , che il 
fatto è chiaro,# probationet 
necejfarie in ccntrarium notr 
exijlu»tl 47 yì* 

Quan- 
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Quanto agli annui due. $17. ili ^.Jaf cittì) e donatilo» 
quelle parole: confi Jerando » che nella Caia (anta 
fi nutrikono i poveri infanti , &c. 


D ÀlIa rapportata formo-» 
la di parole ben chiaro 
fi conosce, che i pii difponen- 
ti, in falciando , e donando i 
riferiti duc. 3 $i 7 .i. 14. alla 
Caia /anta, a veliero princi- 
palmente avtìto riguardo al- 
le opere pie , che dalla Cala 
fanta fi efercitavano , pero- 
chè ad un tale efèrcìzio fn 
lor mente, qui ad primam i *r- 
tentionem, dirizzata, e per lo 
medefimo fi mollerò ad elc- 
guire il lòr fine , col difpor*- 
re della roba a benefizio del 
luogo.Dee adunque la men- 
tovata lomraa ftimarfi ezii- 
dlo deputata ad opere cer- 
te, e particolari , comedo- 
nata , e falciata colla caula 
finale delie flellè opere : in 
elTendo pur troppo noto,c he 
eaufafinalis dicitur itìa,quf 
principali/ er ab agente con- 
fidera/ur , ér qua ; illum pre- 
cipue movet , v«l in quam 
mens ejl direna , adeo ut fft 
prima quoad tntentionem, H- 
c? t ultima quo ad executit - J 
4 . ' nem 
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(474) Sartia Lambitila num. 19. 
D.rte decret. ab ord/acitnd . , A itxJn 
i.ult.n.i.C.de conile. caufdat. .talyc. 
in l.cum te fundumn&.C .de pa 9 .,hl- 
tograd.conj. 1 .unm.7. lib. I . , Tiranti, 
in tra9. ctjfantt cauf '. iimit. I .rtti.2 1 . 
ad*. M.,TufcbJit.C. concia. 1 4l»Bflr- 
b ìf.de axiom.jur. axiom. 1 29 .,Covarr. 
variar. lib. I .C.JO. num. 2 . , Hot- part. 
I2.rtcent.dec>j-I25.num.6., &“ /«I4* 
dec\\0,.num.q. 

(475) hltx.conf.52 • n .2 1 .Ub. 4. 

(47 6) Bald.conJ. 402. lib. 1 •» Tufcb. 
Ut. C. cenci. \y].n.2.,& conf. 141. «.4. 


Ì . 1 


{afl*j)argJtx-in cap.fn.de tt )uA.,é‘ 
in l-cum interD.de fidtic .Spman.conf. 
438. *». S- ver], ultimo bue tfl firma, 
T Iraq, in tra9, ctjfantt cnuja hmit.U 
tum.4i.,et Sy.tac alii. 


nem [474]* perciò non pof- 
fòno fopra tal fòmma Iperi 
meritare alcuna azione i cre- 
ditori , ma dee la medefima 
redar tempre falva per lo 
mantenimento delle opere 
pie:<w» ai dijferentiam con - 
ditìonis,caufa finali/, qua di - 
citur cauf a caufarum[ 77 T]% 
perpetuò perfeverare debeat 
[47 6J . 

E qualora fi dubitafle,te l’efer« 
cizio delle opere pie folle 
dato caute finale , o pur cau- 
te impulfiva de’legati,e delle 
donazioni , baderà per torre, 
ogni dubbiosi cófiderare,che 
ove fi tratta ( come nella no- 
dra fpezie ; de causi pii , & 
favor abili , in dubio firn per 
cauf a profumi tur finalis % & 
non impulfiva [477]» 


Qu«m urli «Mi iec. 1 5 3 *• 4; • »• > > e <Un,,i 

col divieto di alienare • 



Ujt)l. fi rem*. propri* D.Jepi- 
tnor.aS. , §. ittm ferviana mfiu. de 
n8ion.,Card de Luc.de/eptJiJc . 25. 

uum-i 4 . | 6 « 


A vvegnaché l’ ipotec'aySf 
impropria alienatio , # 
non transferat dominium » 
«re in totum , uec in partem 
£478], non peròdimanco egli 
non può negarfi,che o è fpe- 
* ziale,# inducit jus in re, ov- 
vero è generale > Ò inducit 

P** 
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jur ad remi 479 }:e comunque 
lì fia , iicitur caufa ejffcient 
attui probibiti , licèi in origi- 
ne nibil fctpiat alienationis 

[48 0] t pui/t,ob bypotbecam ut 
plurimum devenitur ad alie • 
nationem [4 SiJ. Vietata per 
ciò 1’ alienazione , s* in- 
tende fuor di ogni con- 
troverfia proibita eziandio 
f ipoteca * ficcome a chia- 
re note leggefi determinato 
dall’Imperador Giujliniano 

[481] : con queije parole : 
Sancirmi i, fivè lex alienatio- 
nem inbibucrit , (ìvè tejlatar 
bacjeccrit-Jxvè paci io contra - 
benttum boc admiferit , non 
folum domimi alienationem , 

a mancipiorum manutnij'- 
fìonem , effe probibendam , fed 
etiam^ufuffruSut dationem , 
vel bypotbecam , ve/ pignoris 
nexum pani tur probiberi.Taì 
Pentimento difendono comu- 
nemente i Pcrittori[4S? ],per 
modo che non è da dubitar- 
Pène : ed in confègucnza non 
é da dubitare ancora , che 
non poflàno (òpra l' avvitata 
Pòrri ma ePèrcitare alcuna a- 
zlone i creditori, oliando lo- 
ro il vincolo de non alìenan- 
4 #, per cui non potrebbe a ver 
luogo l’ipoteca , ancorché 


• il? 

(479) tdtm Card- de Lue. de alien. 
difc» 2 S., Hot.dee.i . , <r 248 pofi Mer- 
ini. de Jegitim. , & p.<p.recent. dec.\\ • 

(480) HebHft.co)iJlio 9 .HUtn.is.,ér 
confi 1 1 1. uum 9. 

(48 1) de Maria» lib- !• quoti d. 
c. 28» num. 2. 


(48*)/»/ .fancimut ult. C. de rtb. 
alienano» alien., cui Concordai no ve U , 
7 'Col »• de non alien, atte permut. reb. 
~eccle/.: ér conferì oliane tex.in l-Jpem 
eorum 5. C. qua rei pignori obligari 
pof- 

• _< >i» ■ '» ■ \\ 1 i\m 



(4$$)F.Gon*a/.in c.iP.o. num.tp.de 
bit tjua fiumi àpr al . , & in c. i -num. 
12 . de pi gnor . , TiraejUelllib. 1 .de re- 
IraSl-j. i .glof. 1 4. num. 7., A nor-inflit ; 
nioral.p.ijib.ipcap. 1 . , Ariat de Mef. 
varJib. l.c.ié num,^ J^g. de Àiariu • 
cit.tom. 1 cap.ó.num. 8., Card.de Lue. 
de iudic.difc.44.nnm.4S., de regni. 
difc.55.nums]., Carol. A nt.de Luc.de 
apoft. &■ rtgaf. f.5., &• alias relatot 
in diB.allegfii /fan fup rad.tn.innfcr.iu- 
rifd.ianz.4.1 il-Dainm-i -fol- 1 14 * 


i &4 ' ^ • 

uU)gK‘” "pMrm* A cc M Jit. 
W$Ìliin ^h.boc \jfifmfum 

col. t*lt £ .AefacroJ. tcclefi, tri" 

tilt ll.C. dtfidiicom . , Ufi in ì-ctrn- 
goditi* fin. D. din Me. , A" t. 
Cor [et- in finit fi"g-™b. probi y,o , 
Mare. A nt. Fojvtn"- 1" addii. "d^L 

d'ex 7., Camil. di Curi, in /«« ^ W- 
fmd.c.%. «. 26 . 


r 4 8s)G#wi»-f*»/ 6 J 

cnf.i 2 «.«»«**. ’ ^ l \' S j tr f M ATc 
privili- num.-].. Card, di 
F diicom.d>fc. 165. , PipiéttU- ""fiuti, 
f 146 di b. t^num.^ J» 


( 4 86 )«»/.Af.i 7 - 


(487) 


contratta fi foflè in cafuà 
jure permijfol 4 S4]:tantochè, 
anco nella Ipezle di grazia, 
ottenuta dal fummo Ponte- 
fice prò commutatione ultimq 
voluntatis alicujut defungi , 
qualora nella difpofìzione 
fia ingiunto il divieto di 
alienare , e talcircoftanza 
nella ruppi ica fi taccia, av- 
vertirono * DD- * e Iter la 
grazia ibfofaSo nulla, inva- 
lida, ed infulfiftcnte [ 4 8 f]. 

E D acclochè refti il punto 
fermatone' propj termi- 
ni della roba, pervenuta aU v 
la Cala Tanta col divieto di 
alienare ,ofi*ervifi pure, che 

Mattiti' Afflittoli,** 

parere, che diede inficine 
con Antonio di ^leJJ androidi 
Re Ferdinando, oltre alle ra- 
gioni , per noi già diviate.* 
aggiunte per argomento in- 
cubile , che la Città di Lc- 
fma erafi donati alla Cala 
Tanta cum claufula de non 4- 
/i>»4»<*«:‘quindi,che non pò- 
tea onninamente permutar- 
li: nec etiam ob evidente/n u~ 
tilitatem , Vii neccjjìtatem 

[ 437 ] • 
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Quanto agli annui ducati i '7 3 i 1. 13 .* pervenuti colle refluire 
ni de’fufsij] ì che appelUn maritaggi . 


N EIU dilìribuzionc di sì 
fatti fuliìdj han tèmpre* 
mai coftumato i governato- 
ri della Ca fa tanta ( come fi 
pratica datutt’i luoghi ,che 
fanno tale opera .) apporre il 
patto della reftituzione,o Ca 
il patto re ver (iva , in cafu 
mortis abfque tìliis .Oc' ef- 
fondo di volta in volta acca- 
duto quello calò, èfcguita 
la reftituzione in tanti.benl 
flabili, da’quali pervengono 
i già detti annui duci 73.1. 
13. ; c crediam noi ferma- 
mente, che fòpra i medefimi 
niuna azione afpettar fi puf- 
fi a 'creditori ; Impcrcioché 
Per la reftituzione de’ riferiti 
fullìdj, egli è certo , che res 
redii/ ad fu am prifiiuam tra- 
tur am , ad guata de facili 
qu&hbet rer reverti potè fi 
I488J: per modo che jjè mai 
tal relhcuzione fi folle fjju&a 
in danajo, avrebbe per b lièta 
diritto, dovuto quello j;n : 
piegarli per la Celia o'per^, 
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f488) ca». ab exordi» dtfi.a$. , /. fi 
tMui §.pdSas D • de pad., Afflidjec. 

(48 $)»xetnp/o pecunia pupi Mariti 
d pecunia fide i co anni fio Jubefia , 
\ot,p. 1 $.rectnt.dec.292*H<l' ì & p. 1 4. 
fci- 1 ' 9 S'tCard* de Lue. de Jtdeicomm, 
4 /c. 1 77 ‘Uum. 6 ., de feTvitJifCfi&mt.*) 


per cui . primamente ^ 
mpiega^o £4$*J • Qualora | 9., 0 * de tutor.d:/c% m gMtn.o 1 

A a adun- { ^ diJc>io-num.i 6 -,& i 7 < 
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(490) txt mplo binar tem fervente - 
rum ex predo rerum fideit omini fio 
{nbii 3 ,ìr«m, <ju.» veuiunt in refiitu 
ciotti , H ynptr.it or fin., ubi R trt.,D-de 
legai. l.flofi'a in. I. Ti/iut rogatur D, 
ad treheiì . , <y- in l.fideicommijfi §. 
tra nuttqttam D-de ufur^Socciu-iun. 
conf 140. aum.f vtf. I», Crnvet. confi 

25.5- M wa+vol’ 2 - , < 5 - dii aputl Un- 
tar» p. 1 i-recent’ decifia^ 1 io. 

(49) Bsld. ini. ceri um C.fam.cr- 
crjc.co/.t. verb. expradtSis , 

(492) Bardi &“ filex-iu leg-.fi cum 
dìtem (f.fin.D.foludntatr. , &■ in l.ità 
confidate D.rle jur.Aot. . Et tjujmvit 
a(/i contrarium temane ex l.fi ex pe- 
c noi a C .de tur, dot.: affameli prò con- 
cordia vide glof.iu d. I. fi ex pecunia 
zerb.quaritur • 

(49 l)l.fihdià‘ ikighfiifr Bnrt.T). 
de Jelut-i idem Bari, in l.Titium ^.al- 
tero in-^.oppofit.O^Ie admittifir. taf . 


( 494 ) num. 6 i.pt r nutrì. 2 08. 


adunque per una si fatta rè* 
fìituzione fi Cono afiègnati 
alla Cala fama beni fiabili, - 
non è da mettere in difputa, 
chela rendita (fi quelli fia 
rimala fòg getta allo ficfso 
pelò incrmfico della opera , 
come rendita di roba , per- 
venuta ex reflitutione pecu- 
nia, bu)uf modi pio opeti fub- 
jefta [4903 : non efsendo co- 
fa nuova,che la roba acqui- 
ftata rtc pecunia pcculìi , di- 
citttr peculi ari t , & fubjacet 
divijìoni inter fratres [49 1]: 
la roba acquiftata ex pecu - - 
ni a dotir , dicitur dotalit , & 
vinculo dotali ejì obnoxia 
[49 a]; e la roba (per finirla) 
acquiftata ex pecunia pupil- 
li , dicitur pupi Ilari s , àf vin- 
culo pupillari fubefì [49 } ]. 

C rediamo ormai avere a 
i fufficienza provato ciò , 
che nella di vifione del no- 
ftro ragionamento promet- 
temmo dimoftrare ; Peroc- 
ché in avendo rapportate le 
fpezie, e le varie qualità de* 
luoghi % a rifpetto de’ quali 
cade la materia del divieto 
di alienare fenza i necelsarj, 
e legittimi rcquifiti [494] , 
abbiamo nel pruno capito- 
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lo dato a divedere , che la 
Caia /anca non fia luogo lai* 
cale , ma fiero Jìmpliciter 
quòad originimi fiero pio,o 
per lo meno pio religiofò, 
quo ai progrejfum, & jiatum : 
quindi , che la Tua roba non 
potea a niun.partito ipote- 
cari] lenza cauta , e fenza la 
iolenità delio a (senio appo- 
ftolico , avvegnaché Ha fon- 
data^ governati da laici, # 
fub regia prole Hi tue [49 f] . 
Abbiam /uccelli va mente e- 
faminata la opinione del 
Reggente de Ponte [496] , e 
confermato il-punto col pa- 
rere di Matteo d' Affi. , e di 
A ut. di Alef. , c colla deci- 
sone del rcal ConfigJio di 
Ferdinando [497J . Appref* 
fò, in ponderando I* autorità 
di alcuni fcrittori , abbiam 
fittò chiaro, che la mancan- 
za, o della caufa , o della fo- 
lennità operi fèmpremai la 
nullità dell’ alienazione « 0 
della ipoteca de’beni de’Jao- 
ghi facri , o de pii rcligiofi , 
per la ragione , che 1* una , e 
l’altra cumulative ,& prò for- 
ma in vini conditionir requi- 
runtur [498]. Abbiam log- 
giunto , che nella fpezie di 
A a 2 cui 
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cui fi tratta mancano , non 
meno gli atti , e ’l decreto 
dello attènti) , che le caule , 
per le quali può la roba de' 
luoghi facri,ode’pii religio- 
ni alienarti» o ipotecarti ; Ed 
abbiam recato a mezzo, che 
non fòlamenje non fi è pe* 
creditori provato, etrum pe- 
cuniali fuiffe ve^fiim in uti - 
% | litatem , vel nccejjìtatem del- 

*la Cafa (anta, nuche, per lo 
contrario , apparifca ad evi- 
denza , che colle tire propic 
rendite abbia agevolmente 
potuco la Cala Tanta mante- 
nere il culto divino, e l’efcr- 
cizio delle opere pie [4991 • 
onde abbiam conchiufò, che 
non pofla affatto fufiìttere 
1* ipoteca della Tua roba, o fi 
riguardi la mancanza della 
folennitijO la mancanza del- 
lo attènti) , e maggiorrflente 
fc fi confideri il difetto dell’ 
una, e deli’ altroffoo] . Ab- 
biamo infieme dimoftrato , 
che debba ftimarfi finta , & 
ideale la bolla del Pontefice 
I Nicolò v. , in vigor di cui 
pretendono i creditori , che 
Aia data libera facultà a’go- 
vernatoridi vendere , ed a- 
lienare la roba fenza caufa,e 
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lenza aflènfo appoftolico 
■iffoi] : che non balli a pruo- 
vare una tal bolla, ne il lbm- 
mario rcgirtrato nel libro 
della Cala Tanta , ne la nar- 
rativa fatta nell’ altra bolla 
di Paolo iil , ex fuggelluyfeh 
ajfertione de’ governatori 
ffoa]:E che qualora la men- 
tovata bolla vi forte, avreb- 
be a dirrt rivocua dalla co- 
diluzione generale di Paolo 
H. , o rta dalla eftr-av. ambi- 
Abbiam ffeguen. 
temente notato, che in vigor 
della già detta bolla di Pao- 
lo nr. non fu data altra li- 
cenza a’ govermtori, (e non 
lèdi vendere la fola cali, la- 
biata allo fpedale di Giulia- 
na Cafanovare che dalla già 
detta bolla s’ ioferilca fn 
aperto la rivocàzione della 
prima di Nicolò v.['f04]. 
Abbiam fatto conofccrc,che 
le riferite due bolle dovreb- 
bono in ogni calo averli per 
invocate , o dalla porterior 
eoftit azione di Giulio ni. , o 
dalla bolla injuntitm .di 
Paolo iv. , o dalla bolla prò- 
vida di Pio iv., o dallo rtabi- 
mento del facro Concilio di 
Trento, ©alla per fine dalla 
botta' 
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bella di Clemente vm.,proJ 
mulgata appunto per lo Ppe- 
dale della Cala Tanta [for]. ' 

In rispondendo poi alle dot- 
trine di Giac. Anton. Maur. t 
e del Con/tgl. Frane. Rocc. 
[ro6] , abbiam divifato, che 
fe mai vi folle la bolla di 
Nicolò v. » quella di Paolo 
in. non fòfse in calò partico- 
lare, ed amendne rivocate 
non fodero, altro da sì fàtte^ •. i 
bolle inferirli non potrebbe 
fe non fe prò fufientationc 
pauperuvt ,1$ infirmorum.Jup- 
portandis oneribus , & acqui- 
renda utilitate bofpitalit , 
avellerò i nominati Ponte- 
fici d'ifpenfato il lòlo vinco- ' 
lo de non alienando, con cui li 
fòlle da tal’ uno lalciata per 
avventura la roba al nollro 
/pedale [ro>7]: Che da nella- 
na delle allegate due bolle 
didurfi giammai potrebbe, • 
che rtafiè data facuhà a’ go- 
vernatori della Cafa fanta 
di alienare , o ipotecare in- 
diffinitamente la roba : anzi, 
per lo contrario , dovrebbe 
affermarli, che in vigore dell* 
una, e dell’ altra bolla, non li s 
foflè conceduta altra fàcul- 
tà,chc quella fteflà , che per 

leg- 
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legge canonie* fta concedu- 
ta agii ammini Aratori de' 
luoghi fieri, o de’ pii religio- 
fi , di potere alienare la roba 
ex caufa necejìtatis^pietatis, 
militati s t vel incommoditatis 
[fogj: Che foltanto potreb- 
be dirli , che difpcnlata fi 
fòrte la (empi ice formalità 
dello afscnfijapportolico,pr® 
jujìi tanten causa , # e a in- 
tercedente cum/olemnitattià 
jure canonico prafeript a ; t 
che, alla peggio, non potreb* 
bono le menzionate bolle 
aver luogo , Ce non Ce per la 
,fò la roba dello fpedaledella 
Cafa finta Cfo 9]. Abbiamo 
in oltre dimoili ato, che non 
debba farli conto alcuno 
dell’ ufo, da’ governatori te- 
nuto, di contrarre, alienare, 
o ipotecare lènza caufa , c 
fenza folenmrà [fio] . Ab- 
biamo altresì dimortrato, 
che nella caufa , dì cui trat- 
tiamo, non porta confiderar- 
fi buona fède nc’ creditori: e 
che qualora confiderar fi 
poterte , ne meno olierebbe 
[ni] . In fomma, abbiam o 
nel primo capitolo provato, 
che la roba della Cafa fàn- 
ta,comc roba, eh' è fuori del- 1 
- lo 
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!o umano commercio , noa 
abbia potuto , de fui natura, ■ 

valevolmente obbligarli , e - 
che non ottanti gli opponi- . 

menti, fatti per parte de’cre- 

ditori,non polfan coftoro,per 
la mancanza de’ legittimi re- 
quifiti, pretendere fopra tal 

roba il fodisfacimento de lo- 

ro crediti . 

Nel fecondo capitolo provato 
abbiamo, che la roba de Col- 
legi , odi altri fomiglievoli 
luoghi , che per alias regun- 
tur, non pulsa lènza decieto 
di giudice alienarli, o obbli- 
garli , ancorché de fu: aatu. 
ra fia alienabile , & /«" fu- 
mano commercial Ab- 

biamo altresì provato, che 

fé qualche Città, o Uni ver- 
fità del Regno , lènza il reg- 
gio afsenfo\ alieni , o fotto- 
ponga ad ipoteca la fua ro- 
ba, o purecoftituilca procu- 
ratore ad *lienanium yel 
typotbecandum , come nulla 
ed invalida, non polsa adat- 
to fu Hi rte re 1’ ipoteca , o V 
alienazione [f i }1 • Abbi a m ^ 

foggiunto , che fenza il leg- 
gio afsenfo non pofsa alie- 
narli , o obbligarli la roba 
della noftra nobilifoma Cit- 

**t 
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. ■ tàjiie meno per quel, che fi 
attiene all amminifirazione 
Qell annonatavvegnachè in 
vigor di privilegio del Re 
Ladislao , abbiano gli Èlcc- 
ti la fàcultà di fare ogni co- 
[a, che lor pare , e piace per 
lo comodo , e per I' utile del 
Pubblico [rn] . Abbiam 
divilàco, che tuttociò, eh’ è (S*4)»'4cq; 
difpofto a riguardo della no* 
lira Città , debba aver luo- 
go a ri /petto di tutte le fue 
piazze, o fi confiderino que- 
fie de perje , & tanquam 
quarteria divifa , o come 
partì dalla fielsa Città , fe- 
condochè in fatti fimo, e con- 
fiuerar fi debbono Cfvj. r n .. _ 

bneve : abbiamo nel lecon- j 

do capitolo provato, che go- 

‘ Y e I r , na J ndofi la Cara fimi 
dalle due piazze di Capoa- 

na , del fedeli Almo popolo, 
dato , e non conceduto, che 
la fua roba fòlse fiata fuor 

dello urna no commercio, an- 
che n ul li ter fàrebbefiobbli- 
gata lènza I’ a /senio reggio , 
non ofiante qualunque ufi) 
in contrar io,come ri pugnan- 
te alla legge enfi]. 

.r ma finente nel terzo capitolo I (5i 6 )»4°3'?tt/r.4 05. 
abbum divilato , che non 
B b py/; 
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pulsano i creditori fperi- 
mentare alcuna azione fo- 
pra il primo peculio , che , 
attento principio fundamen- 
tali’} ebbe laCala /anta fo- 
rile peculio » il quale , in ef- 
lendofi ex infiitutorum , ac 
piis difponentium voluti tati- 
bui , deftinato al culco divi- 
no , ed allo efèrcizio delle 
opere di pietà, 11 appartiene 
jure dominii alle perlcme,chia 
mate al godimento delle ope- 
re, ed è loggetto,a buon inten- 
dere , quòai proprietatem , & 
quòai fruSus » ad un perpe- ‘ 
tuo fcdecomraellò : onde di 
nefluna maniera può alie- 
narli- (^obbligarli , nec ad 
ullum extraneum ufum con- 
certi * etiàm fi adjìt impsdi- 
mentum % dependeni , ve/ ex 
lege t vel ex JfaSo ipjìùmà nec 
etiam ad fimiletn pium ufum t 
abfque fummi Pontificii li- 1 . 
centid} 43 ttftfque jujià, & le- 
gitima caus&lfiT] . Abbia- ^ 
mo oltre a ciò divtlàto,che 
tutta T altra roba pervenu- 
ta alla Cala lènta, o col pelò 
intrinfico, o colla caufà fina- 
le delle opere pie,o lènza e£ 
preffione di pelò , o col vin- 
colo , o lenita vincolo de non 
alte - 
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alienando , o colle rertituzìo- 
ni de’ furtidj», che chiamati 
maritaggi , o colle rendite , 
anno per anno (òpravanza- 
tele, ocol guadagno, avuto 
per mezzo del fuo banco, fie- 
li aggiunta al primo pecu- 
lio, e dir G debba accreici- 
mento dello fterto peculio : 
quindi , che fia fòttopofta a* 
medefimi pefi,a' quali il pri- 
mo peculio è (oggetto , per 
le ma (Time , che incremen- 
tum fequitur caufam ejus 
cui accedi t , e che psculium 
adeò cum adveniente mijce- 
lnr, ut unum corpur,u»aque 
res cenjeantur : e per con- 
(èguente, che ne meno (òpra 
tal roba fi appartenga a’ere- 
ditori alcuna azione , come 
roba , de fui natura, foggec- 
ta al mantenimento del di- 
vin culto, e delle opere pie 
[fi 8]. Abbiamo ancora di- 
viato , che qualora tutta la 
roba , che pofilede la Caia 
(anta , e (ucce (fi va mente il 
fuo banco , non avertè a (li* 
roarfi un (òlo peculio , (og- 
getto indirtintamente aleni- 
lo divino , ed alle opere di 
pietà, potrebbono i creditori 
(perimcntare loltanto qual- 
£ b a che 


«i 









, che ragione (oprala roba, 

’ che la Cafa (anta ha acqui- 
(lata col dana/o (òpravan- 
zatole* e col guadagno fatto 
per mezzo del Tuo banco, no 
già (òpra laroba,che l’è fiata 
da’p/'i dij ponenti lafciata,co- 
me quella , che dee prefu- 
merfi laicista eo animo, ut ai 
divinum eultum , atquè ai 
pauperes fublevandos , i$ ad 
alia onera , qua prò divino 
cultu incumbunt , appi ice tur 
Cf i ?] . Abbiati» di v ifàco pa- 
rimente , che non pofìàno i 
credi tori a vere azione (opra 
annui due. 618^.3. 16. ,Ia- 
(ciati,e donaci alla Cafa fan- 
ta col pefo intrinfko delle o- 
pere pie ’f' non oflante , che 
duc.xr.mila di tal fomma fi 4 
trovino paflàti al conto del 
banconi perche il banco,eo- 
„ ine nome fpeziale della Ca- 
fa (anta , e come luogo dalla 
Chiefa dipendente, non può 
giammai averfi per un ter- 
zo poflèfiore , ne per, la di- 
verfità de’ conti , può il Tuo 
patrimonio reputarfidìflin- 

to, c (èparato dal patrimo- 
nio della Cala Tanta: sì per- 
‘ eh e,ob dsfc&um alienationis 
(le pure alienazione poti» 
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dir/i ; non ha mai la Ca fa 
fàtua, perduto il dominio, o 
il pofsefso della riferita fòm- 
rua: si anche, perche qualo- 
ra il banco fi flimallèun ter- 
zo poflèfiòre , fàrebbefi la 
rtefià fomma trasferita cer- 
tamente cum oliere Juo, e per 
con/cguentc,a vrebbon colla 
medefima a tbddisfarfi le o* 
pere pie, efclufi mai/èmprei 
creditori > fen^a guardare 
all ordine giudiciario, pero- 
chè trattati la.caufù amica* 
brlmente , é? probationes «e- 
affari* i» coutrarium non 
ixijìunt [fio] . Abbiamo 
di più divifiico y che niuna 
anione pulsano. i cred.iton 
efercitare Topi a annui due. 
3 9 1 7 . i . 1 4., come la/ciati , e 
donati colla caufa finale del- 
ie opere pie, la qua \e perpe* 
tuo perftvtrare itbet [fu] : 
fòpra annui duc.i f 3 a.4. 1 a., 
come iafeiati , e donati col 
divieto di alienare [fu] : e 
fòpra alcri annui due. 1.73.1. 

1 3 *> pervenuti colle reftitu- 
2ioni de- fuflldj , che appel- 
la n Maritaggi, come rendita 
di roba , acquiftata ex refii- 
timone pecunia, pio operi fpe- 
ciali/er {ubjcB* frajj . In 

fo* 
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Portanza, abbiamo nel terzo 
capitolo provato chiara- 
mente, che polla in dipar- 
te la nullità della ipoteca , - 

non abbiano i creditori azio- 
ne alcuna l'opra la mede- 
lima roba , come quella , 
che infpeBa principio futi- 

(lamentali) è indillintamente 
dejure Toggetta , tanquam 
unum , ac idem peculium , al 
mantenimento del culto di- 
vino, e delle opere pie.O al- 
meno, clic non poisano azio- 
• ne alcuna Iperimentare ló- 
pra la roba,lalciataalla Ca- 
fa Tanta da’ pii difpenenti ; 

O , alla peggio , che niuna 
azione loro -ft afpctti fbpra 
annui duc.67476.i-iJ’*» per- 
venuti alla Caia Tanta col % 
peTo intr infico, e colla cauTa 
finale delle opere pie, col di- 
vieto di alienare , e colle re- 
fìituzioni , o fieno fenderne, 
non meno deTuflìdj dati per 
maritaggi di figliuole orfa- 
ne, che di qualchddote del- 
le donzelle efpofite . 

Or Te è così : quii e fi in bac 
cauja , quod dtfienfìonis indi - 
geat ? Qui locur ingenium 
patroni re quirit , aut orato- 
rii eloquentiam magnoperè 
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deffderat ? [fa 4 ] Noi vera- T fS*4) 
mente no’l fappiam confide- | 7»wr* 
rare : e mercè la chiara , e 
xnanifèfta ragione, che alla 


Cafà (anta fi appartiene>fpe- 
riam fermamente , che !’ in- 
tegerrimo Signor Reggente 
di Miro avrà fuor di ogni 
dubbio,, a togliere luogo (T t 
fifcrpfànto dalle anguftie , 1 
nelle quali fi trova : e ba- 
dando , giuda il fuo coftu- 
me , a far colà , grata al Si- 
gnore Iddio f. unifórme alle 
leggi , e giovevole al Pub- 
blico r 

JEi fard del legìiìtno % e del dritta 
cujlode in ogni cnJo.fi iifenfìrty 
Jer bando Jempre-al giudicar e yittvitto , 
da le tiranne pajfioni il core 
Napoli a v ao. di Marzo 


(S*5>r-»/*cant- f. ótt.s$. 


Bartolomeo Pòfitano) 
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